

DRAMMA IN CINQUE ATTI E SEI QUADRI 



PERSONAGGI. 
GuGLiRr.no DI Nassau. 


Iìrrtuol. 

Daniele. ' 

Uno Straniero. 

Giorgio. 

roM. 

Riperda, ministro di Gu- 
.gliclmo. 


L’Economo dell’Ospizio. 
Giovanni. 

Federico. 

Un Giovane d’Albbrso. 
Un Fuggitivo. 

Maria. 

Giovanna. 


Giornalieri Olandesi e Soldati Spagnuoli 


La scena è uno lega lontano d' Amsterdam nel 1065. 
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ATTO PRIMO. 


Una corte dell’ albergo. Gran porla aperta nel fondo, per cui 
vedesi il paese diviso da tre strade. A diritta un padiglione. 
A sinistra porta che inette alle scuderie; una scala di le- 
gno mette ad un piano superiore, un'altra nell’albèrgo al 
primo piano ; a sinistra una panca di legno ; a diritta una 
tavola con sedie. All'alzarsi del sipario , Tom Irovt^si sulla 
scena occupato a pulire un fucile dalia parte della panca. 
Dei soldati spagnùuli ed un caporale passano nel fondo. 


SCKNA PIUMA. 


Tom, SoKlali Spagmioli, dippoi Giorgio, 
quindi lo Straniero. 


(i soldati^ passando nel fondo della scena , sembrano 
esitare e non sapere qual tia debbano prenderei, l'u- 
no d' essi 1 vedendo Tom, gli si appressa] 

\ 

Soldato Avete visto a passare la compagnia dei canno- 
nieri? 

Tom {abbandonando il suo fucile) Ah, ah! ancora in ri- 
t.ardo. .. Si, si, c voi volete raggiungerli, {va al fon- 
do della scena) Osservale ! seguite la via che fiancheg- 
gia questo albergo; tosto che sarete giunto là in allo, 
voi vedrete le loro uniformi. ( ai soldati che hanno 
presa la via] Dirlo a dei spagnuoli .... Non ci ringra- 
ziano nemmeno.... c potrebbero comprometterci,... (ri- 
torna Siti davanti) Tornate un’ altra volta a ridoman- 
darmi la via, e vi farò fare un piccolo giro nella fore- 
sta. ( riprendendo il suo fucile ) Vediamo un poco se 
posso venire a capo di mettere tulio al suo posto. Ecco 
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4 LE OUFASKI.LB u’ ANVERSA 

il porlu-poUcrc .... Si, ma.... le vili.... Sarà questa.... 
no.... ancora m’inganno.... 

Gìor. (entrando dal fondo col fucile sulle spalle, Vap- 
pogijia alla muraglia col carniere) IJuoii giorno. Tom. 

« Tom Buon giorno, Giorgio; arrivi molto a proposito. 

Gior. Per qu.il oggetto ? 

<Tom Perchè riescii ben presto a dismontare questo fucile, 
ma da un’ ora.... 

Gior. (prendendo il fucile tra le mani) Non hai potuto 
rimontarlo, eh?... Per Dio! Come volevi fare, metti la 
batteria in simiso contrario..,. Lascia fare a me. (ac- 
comoda la batteria) 

Tom Hai In fatta buona caccia"? 

,Gior. No. (Osserva nel mio carniere ; non ci troverai che 
una lepre, che porlo a^Daniele. (Toìn leva la lepre e 
l'appoggia sulla tavola ) Il tamburo ha fallo troppo 
strepito questa mattina. ' 

Tom Verissimo. Dimmi un po’, Giorgio, si mettono tutti 
i reggimenli sotto le armi per guidarli ad Amsterdam? 

G)or. La cittadella può accogliere solo cinquemila uomini, 
c gli Spagnuoli prendono delle misure di precauzione. 

Tom Io ritengo che tutta la giornata non passerà senza 
sentirsi qualche colpo di cannone. 

Gior. in quanto a me lo tengo per cosa sicura. 

Tom Tanto meglio. 

Gior. Si. se il principe Guglielmo di Nassau, trovasi, co- 
me si dice, ^ nascosto nei ilintorni ... Eccoli il tuo fucile. 

Tom (prendendolo) Grazie, Giorgio; ora possiamo andare 
al campo di battaglia. 

G.’or.fR là potremo aTfronlare .... E dov’ è dunque l’o- 
stiere? 

Tom Presso il quariier-mastro. 

Gior. Avete voi dato alloggio a molla gente questa notte? 

.'ìtra. ( entrando dui fondo , e vedendo GioVgio ) Eccolo. 
(discende la scena, e siede presso la tavola) 

Tom No. Un vecchio con sua figlia; tutti a due visnnero 
risvegliali più volle dalle ronde spagnuolc che veniva- 
no a verificare se i loro passaporti erano in regola. 

Stra. Volete darmi una bottiglia di birra? ' 

Tom Subito, (entra nella casa a sinistra] 

Gior. (tra aè notando lo straniero) Ancora costui! .. 
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Stra. [tra se) É dnnpo alln per fìoe , eh’ io gli parli; {si 
alza e va inco7itro a Giorgio che fa per uscire) 

Gior. È «luopo eli’ io sappia dii è costui, (forte) Per bac- 
eo, eeeo, o mio bravo, quanto volle ei siamo incontrali 
da ieri in poi. i 

Stra. Ed io penso clic rincontrandovi ancora costi, dob- 
biamo 0 furia di vederci fare conoscenza tra noi, e ve- 
niva a presentarmi francamente, ed a stendervi la mia 
mano per darvi il buon giorno. 

Gior. {stendendogli la sua) Grazie. 

Stra. E se volete, noi beveremo assieme per celebrare la 
nostra conoscenza. 

Gior. Ed io vi avrei olTerto di bevere quanto cnniiene la 
min fiasclielta , se non fosse vuota e secca, (a Tom che 
porta la birra) Vuoi tu, Tom, darci un altro bic- 
chiere? 

Tom Subito, (gli dà il bicchiere-, intanto che-siedono 
alla tavola^ Tom prende una moneta dallo Straniero, 
e rientra nelV albergo) 

Gior. Io vi vidi ieri al mercato d’IIarIcm. 

Sfra. Si . lo traversai intanto che arrivaste dalla caccia. 

Gior. E noi passammo tutti c due h notte nellii foresta. 

Stra. Mi trovavo tanto stanco che dormii profondamente. 

Gior. E voi andate ad Amsterdam ? 

Stra. Dentr’oggi. 

Gior. Ma la città trovasi in combustione. 

Stra. Tanto meglio; sono veni’ anni' ch’io I’ alili imionai, 
ed in allora si battevano; io la ritroverò meno cangiata/ 
se si batteranno ancora. 

Gior. Sono vent'anni che voi abbandonaste Amsterdam? 

Stra. Sì, Amsterdam c I’ Olanda. 

Gior. Ed ora vi rientrale?,.. 

Stra. Colla memoria dei tempi trascorsi, e pub darsi vi 
. ritroverò colà persona di cui nc so nè il nome , nè la 
sua dimora. 

Gior. E come sperate ritrovarli ? 

Stra. Li cercherò..,, (con intenzione) li cercherò di casa 
in casa. 

Gior. E non sapete che Amsterdam ha trecento contrade 
e quarantamila case, e che un anno intiero basta solo 
ad interrogare un quarto della città. 
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G LB ORFABBLLB d’ ANVERSA 

Stra. Voi conoscete dunque Amsterdam? 

Gior. S\. in cinque anni cercai invano.... 

Stra. Qualcheduno ? 

Gior. No. 

Stra. F che dunque?... [Giorgio tace: dopo un corto si- 
lenzio) 

Gior. Ma senza fallo voi avete delle risorse: qual’ è la 
vostra professione ? 

Stra. La mia professione! Ah, ah! lo sono per ora un 
avventuriere.... e voi? 

Gior. Fd -io sono per ora cacciatore. 

Stra. F perchè non soldato ? 

Gior. {esitando) Ah ! perchè .... 

Stra. Perdono, mio giovine compagno, le mie parole vi 
imbarazzano , come le vostre imbarazzano me pure : 
havvi , lo veggo, ne’ nostri destini qualche cosa di mi- 
sterioso, che ciascuno di noi deve rispettare. Noi ci 
sedemmo per hevere aL nostro fortunato incontro, c 
non per discutere , bevianio .... e che Dio vi sia di 
<guida. 

Gior. E a voi pure, mio bravo., (aisandost) lo parto: co- 
ho.sco una posizione della foresta, dove gli uccelli van- 
no a ripararsi dal sole.... e vado aH’aggiiato. 

Stra. {stendendogli la mano) A rivederci: le brave per- 
sone si devono incontrare. 

Gior. {porgendo la sua) E dicesi che si trovano senza ri- 
cercarsi ; a rivederci. {Tom entra) Addio . Tom. 

Tom Addio, Giorgio. {Giorgio esce col fucile e col car- 
niere. Lo Straniero lo segue coll'occhio, guarda finché 
si è allontanato e poi ritorna) 

Stra. E un bravo compagno cotest’uomo che ci ha la- 
sciati, non è vero? 

Tom Sì , un buono e leale giovane, c il più abile cac^ 
datore dei contorni.' 

Stra. Fortunato ? 

Tom Tiene in lui alcun, che di segreto che qualche volta 
F attrista! {compare Maria inquieta, che esce della 
casa, scende la scala a sinistra, si guarda d'intor- 
no, e poi al di fuori, e finalmente ritorna ad inter- 
rogare Tom) ^ 
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SCENA II. 

Tom, Io Straaiero, Itfaria. 

Tom {continuando collo Straniero) È pur vero che ge un 
qualche giorno avrà duopo d' un cuore e d' un braccio 
per aiutarlo in tutto che desidera, non avrà gran fatica 
a. rintracciarlo lontano, se .Tom si trova a lui vicino. 

Stra. {vedendo iUdrta) Chi è questa giovine ? [l'osserva) 

Tom {andando da lei) Voi desiderate qualche cosa, o 
signora ? 

Mar. Non avete voi visto fermarsi eosti, oppure rincon- 
trato sulla via di Harlem ad Amsterdam, una fauciulla 
mia pari di età , e vestita dei medesimi abiti? 

Tom Un orfana d’ Anversa come voi. 

Mar. Si. 

Tom Nossignore: ma pensate che il giorno incomincia 
appena .... 

3Iar. Se mai la vedeste, vi prego prevenirla ehe una deile 
sue compagne l' attende qui. 

Tom Ve lo prometto. 

Mar. Cd allora avrete la bontà di chiamarnsi. 

Tom Si , signora. ' 

Mar. [da st) Povera Giovanna! la sua inquietudine deve 
essere grande quanto la mia. 

Sira. {seguendola collo sguardo) Sarebbe mai costei ?... 

Mar. [rivolgendosi ai piedi della sedia) Voi lo sapete , 
io mi ritroverò colà con mio padre. 

Stra. {da sè) Che dice mai? 

Tom Fidatevi di riie. 

J/ar. Grazie, [entra nella camera) 

scena III. : 

yLo Straniero e Tom. 

r 

Stra. [con sorpresa) Presso di suo padre! Ha ella detto 
così ? 

Tom Sì, ecco un* orfana che ha ritrovalo suo padre. 

Stra. {da se) 'Non è lei. 'foi'te) E così , questa fanciulla 
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8 LE ORPAXELLB d’ ANVERSA 

è una Ira quelle rlie furono, circa diecioll’anni sono, tfe- 
prsle air epoca dell' assedio .... 

Tom (che si è rimesso a ‘pulire il suo fucile) Voi ccno- 
scele, parnii , l’origine delle orfaiielle d’Anvcrsa. 

Stra. La loro origine , si,/., msu non la loro storia. Io so 
.che allorquando i difensori della città avevano sostenuto 
per cinque mesi 1' assedio contro il duca d’Alba, erano 

. divenuti cosi pochi di numero , ohe la Chiesa aveva 
dato un asilo ai fanciulli di debole età , figli di co- 
loro che si erano prestali al oombaltimenlo : costoro 
avevano giurato, che coloro tra i combattenti che sa- 
rebbero sopravvissuti agli orrori doli’ assedio, avrebbe- 
ro ripreso que’ fanciulli . o che la città, vittoriosa o 
vinta, avrebbe adollalo tutti gli altri. -Io so che in pochi 
giorni più di duemila furono colà deposli, ma non so. 
se molti di loro sieno stati ripresi. 

Tom Pochi , sforlunataménle; l’assedio fu, mi si dice, 
sanguinoso e terribile’, e otio'anni dopo ridotta agli ulr 
timi estremi, la citià fu obbligata di chiudere le porte 
di questa casa proteilrice. 

Stra. Ed allora? 

Tom Allora i giovani furono arruolati nei reggimenti , ma 
le povere figlie.,., si ritrovarono senza risorse. Cionniil- ^ 
lameno tutti i buoni Olandesi le soccorsero quanto 
più poterono; e costoro,, fiere noJ loro infortunio, molte 
di loro , arricchite, per fortunale' combinazioni , oppure 
resliluite a’ loro padri, come costei, per esempio, han- 
no di continuo conservalo l’abito delle orfane'le di An- 
versa !... (osseruatido it suo fucile) Ah! ecco un fuc>l«* 
che dorebbe al più pauroso il desiderio di poter uc- 
cidere uno spagnuolo. 

Stra. (seguendo le sue idee) E coleste orfanelle cosi pro- 
tette , avranno goduto di poter restare sul loro suolo ' 
nell’ Olanda? . " 

Tom Certamente; ma poco tempo fa, molle di loro ven- 
nero esiliate . come sospette di aver tramato in non 
so quale cospirazione. Vado a chiudere il mio .fucile.... 
(entra nella casa) 

■ Stra. (addolorato) Oh, mio Dio! Tu poi averla noverato 
Ira le csigliale, o tra le morlel... ( sedendo a dritta ) 
Dopo un sì lungo martìrio, mi fai, u signore, tro- 
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vare un cammino beo telro e ben sdrucciolevole, (chiu- 
de la sua testa tra le mani. Berthol entra e va verso 
lo Straniero che vede solo ) 

« 

SCENA IV. 

Lo Slraniero , Berlliol , indi Tom. 

Ber. Sicle voi il padrone dì quest’albergo? 

Stra. ( alzando il capo ed osservandolo) No, signore. 
(vedendo Tom che entra) Uivolgeteyi a costui, (torna 
a meditare) 

Ber. (a 'Tom) Il padrone dell’albergo? 

Tom Fu dimaudulo avanti il giorno dai qnarlicMnastro. 
e vi è andato. 

Ber. Cile disianza havvi da qui ad Amsterdam ? 

Tom Una lega passando per' la parte della cittadella , cd 
una lega e mezzo per la strada dell'ospizio di San 
Bruno. 

Ber. E non havvi altro albergo.più vicino alla cill.à? , 

Tom No. (Berthol siede a sinistra. Tom gli si appressa) 
Desiderale di bere ? 

Ber. No. , 

Tom Dd mangiare? . ... 

Ber. No. , 

Tom Sapete voi rhe. cosa vn è di nuovo alla città ? 

Ber. (impazientandosi) Io non so niente. 

SCENA V. . 

' Giovanni, i Giornalieri e delti. 

Gio.^ientrando cantre giornalieri) Ora chiamiamo i coni- 
pagiii. 

Tom Ah ! eccovi .... Voi venite molto tardi oggi. 

Gio. Perchè vi sono novità. 

Tom E che ?. 

Gio. Lasciatemi prima risvegliare i miei compagni.... Al- 
to! svelti!... ( entra' nella scuderia ) Ohe I svelti !... è 
tardi I... (esce dalla scxideria seguito da molti gior-- 
nalieri) E voi dormireste sino a domattina, se vi la- 
sciassi. 
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Vn gior. fili avremmo quindi riguadagnalo il tempo per- 
duto. 

(lio. Facendo che? 

L'n gior. Lavorando più solleciti. ’ 

Gio. Lavorare?... Non più lavoro, o miei compagni, e non 
più pane. 

7 gior: E come ? 

Gio. Sento che Guglielmo di Nassau è ricomparso nei din- 
torni d'Amsterdam, e che lutti gli abitanti si sono pro- 
nunciati per lui. Questa sera si bombarda^ la città j e 

11 quartier-inastro ha dato degli ordini ai mugnai di 

tener pronto la loro casa ed i loro mulini per le trup- 
pe spagnuole. ^ 

Tom [contento) Ecco dunque il punto decisivo! Vedrò n- 
tialmenle la guerra l . . „ 

I n gior. Che il diavolo si porti via questo principe Gu- 
glielmo ! Lo si teneva per morto, e si era tranquilli. 

Tom Che il diavolo porti via piuttosto gli Spagnuoli l so- 
no colesti che prendono le vostre case. ( qui lo Stra- 
niero ascolta con grande attenzione) 

Gio. E se voi credete, miei buoni compagni, noi non vi pren- 
deremo parte alcuna , ( segno, di condiscendenza in 
tutti i giornalieri ] e se non potremo lavorare , ande- 
' remo a giuocarc ed a bere, [nuòve approvazioni) 

SCENA VI. 

Daniele comparendo dal fondo e detti. 

Dan. No , miei cari giovani , perchè si onderà a far del- 
l’albergo quello che si fece del mulino..,, [segni di mal- 
contento) 11 quartier-raastro mi lasciò tutta la giornata 
per fare i miei apparecchi di partenza. E vado a met- 
termi all’ordine, (andando «erso la casa) Più, più al- 
bergo, non più albergo, miei cari, rientrate nelle vo- 
stre case, (entra nella casa) 

Gio. [appressandosi a Tom) Ebbene , Tom , eccoli senza 
tetto e senza pane. 

Tom Andrò a mangiare il pane della rivolti. 

Stra. ( si aha trattenendo la collera e parla a tutti ) 
Ebbene 1 e voi che cosa farete?.. ,e perchè non ande- 
rete voi a battervi?... Non rispondete? Ed è cosldun- 
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que che gli Spagnuoli ci hanno ridotti? ( <t mette nel 
mezzo) Abbandonai, diccioll’ anni sono, l’Olanda; ma 
prima di partire, sapete cosa vidi? Sapete voi la sto- 
ria de' vostri padri ? 

Gio. Viene narrata in tante maniere I 

Stra. Eccovi la verilierai (viene circondato) I vostri pa- 
dri credettero aprire le loro porte a dei protettori , a 
degli alleali , ricevettero nelle loro città l' infame duca 
d’ Alba ed i suoi soldati: dopo qualche mese l'inquisi- 
zione , il tribunale di sangue, le bevande avvelenate, 
ed i carnefici sgozzavano i vostri padri, disonoravano 
le vostre madri al menomo grido di malcontento. Le 
città vennero bombardate , saccheggiale , incendiate ; i 
più zelanti furono vilmente arrestali, intanto che si ar- 
ricchivano i traditori che vi vendevano , e che, massa- 
cravano la moglie del vostro principe. 

Gio. La contessa di Nassau fu uccisa da un Fiammingo. 

Un gior. Sì , dal maggiore Van Huyter. 

TttUi Sì .... il maggiore Van Huyter ■ - 

Stra. Lo Spagnnolo ve lo disse.... e lo Spagnuolo poteva 
mentire, e quando Guglielmo vostro liberatore, che si 
dedicò a voi per veni’ unni . fìnalmente trovasi vicino 
per vendicarvi , vi ritrova miserabili e vili 1 Atto , o 
signori . correte in soccorso dei difensori ; e quando 
avrete distrutto le trinqere ed i castelli fortificati che 
vi minacciano, allora potrete camminare colla testa alta 
perchè allora non sarete più, come oggi , Curvati sotto 
il peso del lavoro e dello spavento.... AH'armil all'ar- 
mi ! L’occasione è bella, non ve la lasciate sfuggire. 

Tom Morte agli Spagnuoli ! 

^^gior \ ragione.... Morte agli Spaguuoli. 

Stra.'Andiamo dunque I..., Ferite la mano ^he vi percuo- 
te .... Guglielmo vi restituirà i vostri diritti , le vostre 
case e le vostre terre; ed ora vi insegnerò come po- 
trete coadiuvare alla vittoria, (2o circondano di nuovo) 
Ma non qui ... gli Spagnuoli potrebbero sorprenderci.... 
La vicina foresta sarà un luogo più sicuro , e tutti gli 
uomini che hanno coraggio mi seguiramio. 

rotti Viva Guglielmo I 

Sira [interrompendoli) Silenzio 1... Venite adunque.... 
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so"uileinì !... ( esce dal fondo con coraggio. Tutti i 
giornalieri lo seguono ) , . , 

Tom {dopo averlo visto partire) Ecco fmalrrtenle.... In 
qiiaiilo cT me vado a prevenire il mio padrone Daniele 
che voglio essere della festa, (entra in casa. Berthol 
resta solo ) ' ■ ' . . y 

. ‘ ' SCENA VII. 

- Berlhol , quindi Daniele. 

Ber. {alzandosi) Ecco un uomo che conosce perfelfamente 
la storia, (traversa la scena) Sv io mi potessi furtiva- 
, mente nascondere in qualche buco , vedrei facilmente 
■quello che potr.à succedere. .. {vedendo Daniele che 
esce dalla casa consultando delle carte) Ah, ecco 
l’albergatore; parliamo un poco seco Ini. e sapremo chi 
sono coleste persoqé. 

Dan. (vedendolo) Chi è costui? 

Ber. Voi siete il signore oh ! Daniele ! 

Dan Berthol ! 

Ber. Il mio caro Daniele ! 

Dan. Tu.... iii casa mia\. ma abbracciami? 

Ber. Di lutto cuore, {si abbracciano) E tu sci alberga- 
. tote ? , 

Dan Sì , ancora per un giorno. E che cosa vieni a fare 
costì? 

Ber. Voleva chiedere un favore al padrone di quest’al- 
bergo. ' ’ ' 

Dan. Un favpre.... disponi di tue. Dimmi ora, mio caro 
Berthol, che hai tu fatto da “cinque anni in poi? 

Ber. (sedendo) -Niente di buono, tu lo sai. Se non che una 
vita ritirata e quieta sulle sponde fiorite del Tago. 
Dan. Oppure de? GuaHafquivirrv 

Ber. Invidiando 1’ abito fregiato d’ un conte o d’uii ba- 
rone. 

Dan. E tu l’ invidii tuttora? , 

Ber. Mollo!/' 

Dan. Noi avremo lutto questo più lardi. , 

Ber. Può darsi ? 

Dan. Dio aiuterà..'.. - ' 

Ber. Sì, ' senza -fallo, Dio e le circosfonze. Ittfine , da 
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riiiqiic unni lo corsi di città in città facendo vnrii giuo- 
dii, od annoiato dalla monotonia degli avvcrilnienti , 
' nd ritrovai povero, come il giorno che li liisciai, quan- 
do sentii la rivolta ili Flcssinga . la' distruzione ilelle 
prigioni di questa città, l’intrapresa di Guglielmo, e 
tviiii questi avveninicnii da' riaccendono i tumulti c la 
guerra. Rianimalo allora, mi sollecitai ad accorrere nei 
dintorni d’AmSlerdain . entrai in questo albergo, che è 
il più vicino alla città.... , ■ " 

Dan. R quali sono i tuoi progetti? •* _ 

Ber. Progetti?... Io non ne tengo ancora, ma nutro cion- 
iiullaiucno qualche speranza, lo non su per ora se se- 
guirò o se aiuterò a perdere Guglielmo , c lo aspetto 
da un’ occasione favorevole-^ che può darsi ritroverò 
costi; ora. per maggior prudenza, desidererei non es- 
sere riconosciuto : in poche parole . o Daniele , vorrei 
potere riposarmi segretamente dalle fatiche di un lungo 
e.iminino che ho dovuto fare. 

Dan. (segnando una camera a dritta) Ecco , Bcrthol , 
questo luogo sembra stalo eretto espressiimcnto per 
l’uso che tu ti proponi. Tu potrai quivi riposarti, e 
chiuderti da te stesso. 

Ber. Diffalli .... 

Dan. Eccoti la chiave. 

Ber. Grazie, loti pctrloi, o Daniele, come se ci fossimo 
separati solamente da un giorno senza diffidenza, cd io 
credo che tu sii tuttora l’amico di Rerthol, e che qua- 
lunque cosa avvenga . tu lo saprai difendere, e non 
tradire. 

/'«n. Tradire*!... Io.- Daniele! Hai tu dimenlicalo” forse 
• che li laseiai per ben due volle senza lumcntar- 
nn, distruggere le mio fortune.; che tu hai abiluló c 
venduto' In mia casa,' che tu hai portalo i miei abili 
■ ancora intuiti -, e che la mia cicca amicizia non ti ha 
• mai fatto un rimprovero?... Egli è vero che veni’ anni 
sono , quando la Spagna li diede tanl’oro per pagarti 
•li non so quale servizio cho le rendesti, tu hip saputo 
da buon amicò dividerlo meco ; ch’io dandomi pure 
come- compagno alla tua vita' di avventuriere . mi h'ai 
fatto vedere un’ infinità di paesi ; che tu mi introdu- 
cesti in ispicndidi palazzi, a far conoscenza con super- 
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'bc donne., i Egli è vero, ma quando penso ohe invece 
(li essere un. ricco propriclarìo sulle sponde lloridc del 
Tflgo o del, Gualdiiquivir, per tua cagione.... non sono 
che un povero albergatore senza albergo in questo ini- 

■ serabile paese, le cui case che vidi, non uii lascia* .. 
rono che dell’ invidia, le donne che delle dissolutezze, 
dei dispiaceri .... 

Ber, E dei ricordi .... 

Dan, Ben poco.... ben poco .... E quando, malgrado lutto 
questo, col cuore commossor c coll'anima conti nla nif 
getto nelle tue braccia al rivederti, tu osi temere dei tuo 
Daniele, c dùbitarlcLperiìdol... Ali! questa è una cosa 
cattiva , Bertliol j cattivissima. 

Ber. io avea bisogno di sentirli a ripetere tutto questo, 
per essere convinto che tu non ti sei punto cangialo. 

Ed ora, come per lo passato, confidenza e tutto in co- 
mune, ; fortuna o .... 

Dan'. Miseria! 

Ber*.[stendendolgli la mano) Tu lo hai detto! 

Dan. [battendo colla sua) Va bene. Ora entra ai tuo 
posto : duopo egli è eh’ io corra dal quartier-mastro per 
far mettere, in regola queste carte, c ti lascio. 

Ber. Guarda di ritornar tosto. 

Dan. Sii tranquillo. ( Berthol entra nella camera. Da- 
niele osserva le sue carte. Giorgio e Giovanna com- 
paiono dal fondo) 

SCENA Vili. 

' Giorgio, Giovanna e Daniele. 

Gior. [a Giovanna segnando Daniele) Precisamente, ec- 
covi il padrone dell' albergo. 

Giov. (vivamente) Oh! io voglio domandargli .... (si fa 
avanti a Daniele) Ditemi , o signore', avete voi dato 
alloggio questa notte ad nn’orr.ina d’ Anversa ? 

Dan. Un’ orfana d’ Aiiversa? . ( riflettendo ) Aspettale .. . 
tutto quello che io vi posso dire si è, clic diedi alToggiu 
ad una fanciulla che accompagna suo padre. 

Giov. [tra sè) Nessuno la vide sulla via. 

Gior. (appressandosi) Voi mi scnibrate mollo stanca , o 
signora : sedete qui, e può darsi che quella ohe ricercale 
vi possa venire.... 
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Giov. Si, mi riposerà, un poco, (siede a dritta viciìio 
alla tavola ) • 

Dan. {passando vicino a Giorgio) Buon giorno, Giorgio. 

Gior. A rivederci, Daniele. (Donteie esce) 

SCEiNA IX. 

Giorgio, Giovanna, Berthol nascostó. 

Giov. (rifl^tendo) Sicuramente, Maria è parlila d’IIarlem, 

C e non vi è che questa sbla via che conduce ad Am- 
sterdam. 

Gior. (avvicinandosele) Come siete inquieta, o signora. 

Giov. Per la prima volta in vita mia, mi trovo divisa d.i 
una compagna che vàdo ricercando, e la nostra sepa- 
razione è cosi 'stravagante che temo una qualche sven- 
tura. 

Gior. É dessa pure, come voi, orfanello dalla prima 
guerra ? 

Giov. Si . e tutte due ci trovavamo ad Hailem , quando 
ieri ricevemmo un. ordine di recarci tosto od Amster- 
dam , all’oggetto di tenerci pronte per soccorrere i fe- 
riti in caso che scoppiasse, la guerra; la ‘ mia compagna 
mi ha abbandonalo per fare degli apparecchi : un’ or:^ 
dopo dovevamo partire, ed invano i’ alte.si tutta la 
giornata; la ricercai pure inutilmente per tòlta la città. 
Finalmente mi misi in via, desolata ed impaziente di 
arrivare ad Amsterdam; ma presi un' cammino di tra- 
verso , c mi ritrovai smarrita nella foresta , quando vi 
incontrai , e mi conduceste a quest’albergo :... e la mia 
inquietudine è tanto forte, che mi dimenticai fìnora* di 
farvi i miei ringraziamenti per tanta bontà. 

Giór. Oh! non mi ringraziate: sono anzi ben fortunato 
di esservi stato utile , perchè voi mi portate la memo- 
ria di una sorella che potrebbe essere presso a poco 
'della vostra- età .... 

Giov. E l’avete perduta? ' 

Gior. ,Io non la conobbi che per un giorno. 

Giov. Un giorno?... c come ?... 

Gior. Io aveva dodici anni . iorquando una sera,, mio pa- 
dre , quantunque fosse vedovo da lungo tempo ,, entra 
in casa portando un fanciullo appena nato. «» Tieni . 
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v Giorgi», mi dice, lu hai ora una sorellii; abbi cura ili 
lei. Ma all’ indomani riporlo mia sorella .sotto il suo 
mantello, e non la rividi più. 

Gìov. Nessuna novella nè dell’uno nè dell' altra? 

Gior. Seppi soltanto che due giorni dopo , quando mio 
|)adre ritornava a casa su», fu attaccalo all’ angolo del 
ponte di San Giacomo dai satelliti del duca d’ Alba. 
Giòv. K che -avvenne di lui'? 

Gior. Mio padre . vinto dal numero , fu preso e caccialo 
in ima prigione , dove sarà morto senza fallo. 

Gtoo. Morto !... 

Gior. Oh ! ma perchè afQiggere voi narrandovi le mie dis- 
gra/.ie, voi già cotanto afflitta per le vostre ?... perchè 
il mio cuore, che ha potuto soffrire in silenzio tanto 
tempo.... [irova ora una certa quale soddisfazione apren- 
dosi a voi?... Oh! perdonatemi, perdonatemi.... 

^ ve ne pricgo.... c non pensiamo più che a questa vo- 
stra compagna , che vorrei pure aiutarvi a ritrovare , 
all’ oggetto 'di vedervi contenta. 

Giov. {alzandosi) S\ .... io parto. 

Gior. Permettete almeno che vi conduca fino al di là della 
cittadella. 

Giov., No, restale; noi siamo accostumate a viaggiare 
sole. ' ■ ~ 

Gior.' Ma in oggi la via è ripiena di soldati spagnuuli .... 

Ve ne prego.,.. ' ^ 

Giov, Giacché lo volete... {va-per uscire) 

Jflar. {uscendo dalla camera) Nessuno viene ad avver- 
tirmi..., (uedciulo Giovanna) Ma questa donna,... {chia- 
' ■ mando ) Giovanna! 

Giov. Maria l 

d/ar. (aòàracctaiu/ola) Mia buona Giovanna! • 

, Giov. [rivoljfendosi) Io vi ringrazi», a signore; voi ve- 
(Iole, io h» ritrovala la mia cpaipagna. 

Gior. (inchinandosi) Siale dunque felice j o signora. 
(esce) ' 
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SCENA X. 

Giovanna, Maria e Berlhoi nascosto. ' 

Mar, E sei pur qui ? 

Giov- Se l,u sapessi quanto mi Irai fallo soffrirei 
Mar. E tu me lo perdonerai. Io traversava ieri il bastie* 
ne d' Harlem , quando tutto ad un tratto un vecciiio 
pallido ed estenuato, viene a supplicarmi, e mi dice: 

M Mia giovane, vostro padre fu vittima dell’ assedio 
d' Anversa , salvate uno de’ suoi compagni d’ infortunio, 
lo' soffersi dieciotl’ anni la prigione solitario, e vado 
riperdere la mia libertà . se voi non acconsentite ad 
accompagnarmi, il solo pussaporto che potei prendere, 
mi dinota come un viaggiatore che'' gira con una sua 
-figlia n. Appena ebbe ciò detto, che una ronda spa- 
glinola venne a ricercarci! suo passaporto ^ egli lo por- 
. ^ se tenendomi al suo braccio , e passammo .... Abbando- 
narlo allora, sarebbe stato come rimetterlo ncirimba-'. 
razzo che aveva poc’ anzi evitalo , e mi vidi forzuta a 
prendere con lui la strada d’Amsterdam. 

Giov. E tu hai fatto bene, o Maria, a dedicarti a cotesfo 
uomo, lo non ti accuso già. tu ben lo sai, cd ora ch’io ' 
li ho riveduta, mi trovo pienamente tranquilla. Eppure 
c necessario che ti abbandoni, ìioii è vero ? Ch’io parta 
sola perchè tu lo dovrai tuttora accompagnare?. 

Mar. Sino ad Amsterdam , dove arriverò in poche ore. 
6'iov. Ti aspetterò alla badia; ma non tardare, pcrchò 
lu’ immaginerei che la vostra menzogna sia siota seq- ^ 
perla, e ti supporrei perduta.... Tieni, o •sorella, porta 
ora la nostra borsa , quella che ci apporla fortuna , e 
sarò più Iranipiilia.. (fe dà nna borsa d' elemosina che 
porla alla cintura dell'abito ) Io l’avcvo ricercandoti, 
e li riin. vai. ~ 

Mar. {attaccandola' alla sua cintura) flessa mi condur- 
l'.i tosto a le vicina. Io v.ado a risolvere cotesto vcc* 
cliio a partir tosto. Addio. Tu non hai più cosa alcuna 
a dirmi ? ' 

Giov. Niente..,. Ah, sii 

Jlfar. E che ? ‘ ' 

Fior, dram.. Voi. IV, an. 111. 12 
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(/tot). Hai lu visto codesto giovane? 

Mar. Sì. 

Gtot). lo mi ero smarrita nella foresta , e fu lui che mi 
condusse qui. 

Mar. Davvero! 

Giov. Pallido e triste , come lo vedemmo, mi ha raccon- 
tato .... ' ' 

Mar. Che cosa mai ? ’ • . . 

Giov. Le sue sventure. . ' ' ■ • 

Mar. K Io trovasti molto da compiangere? 

Giov. Del certo 1 Se lu sapesti 
Mar. Tu sei inse, osata ! 

Giov. Non esserne gelosa. 

Mar. Lo sonò di tutto quello ohe ami. 

Giov. Io non amo punto questo giovane. 

'Mar. Può darsi che ti orna pgl?. - . 

Giov. Egli non me lo disse. 

Mar. No , ma li incontrerà per la via ancora , e te lo 
dirà. 

Giov. Oli.! ora rifiuterei di ascoltarlo. ' 

Mar B tu farai molto hcuo, Giovanna. Può darsi che un 
. amore risvegliato in te . indebolisca il tuo cuore nei . 

sentimenti dell' amicizia per me. 

6100.' Oh! giammai. 

Mar. Chi sa?... sei così pazza! < 

Ctou. (sorridendo) Ciò niillameno noi abbiamo scoperto 
ch’io sono maggiore di te di' otto giorni. 1 
ilfar. (sorridendo) Non di giudizio .... . ' 

Giov. Perchè lu sei più severa, li credi la più ragionevo- 
le , é prendi per ciò sul serio quello che li narro .... c 
li supporrei più pazza di me :.. Ebbene, non se ne parli 
' più... (mostrando l’uscitaj'E pensa ch’io vado ad at- 
tenderli .... . - - ' 

Mar, (seguendola) Addio. 

Giov E sei ancora disgustata? - , 

Mar. K perchè? • ' • 

Giov. Tu non mi abbracciasti.... ,• - -, 

.Mar. Mia buona Giovanna! (si abbracciano) 

Giov. A rivederci, e tosto 1 
Mar. Tosto! 

(Intanto che Maria guarda Giovanna, che si allon- 
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tana, e che si fanno segni colla mano , il Fuggitivo 
esce dalla casa, e va incontro a Maria ) 

SCENA IX. 

Il Fuggitivo e Maria. 

Fug. Vi ricercavo, mia liuona figlia, perchè, come ben lo 
sapete, non posso Jare un passò senza di voi. 

Mar. E voi volete partire ? 

Fug. Si: ma prima di partire, bisogna che saldi i miei 
conti col mio angelo salvatore, che siete. Oio volesse 
ch’io fossi in istuto di potervi ricompensare! Il vecchio 
prigioniero va ora a gettarsi in un campo, di battaglia, 
e chi sa se ne uscirà. Se gli sopravvive vedrà a trion- 
fare Guglielmo, e vi stenderà la sua mano generosa; 
ma siccome può succedere ch’egli ne rimanga vittima, 
cosi vuole in - prima lasciarvi quanto possiede in ere- 
dità. 

Màr. A me ? 

Fug. Si, mia buona figlia; e questo vi sorprende perchè 
mi trovate ben povero : ma tutte le mie ricchezze con- 
sistono in un importante segreto, che dovrà un qual- 
che giorno influire moltissimo sui destini dell’Olanda...'. . 
Tenete, buona fanciulla, prendete queste carte suggellate, 
che contengono airunc linee scritte, e custoditele pre- 
ziosamente. ( dessa le prende e le ripone nella borsa' 
che tiene alla cintura) 

Mar. Siate tranquillo l..^> e che ne devo io fare? 

Fug, Fra otto giorni al sicuro, Guglielmo di Nassau sarà ' 
avvialo sulla strada della conquista, ed io vi do conve- 
gno .in tal epoca per la mattina sulla gran piazza d’Ain- 
slerdam. Se lo vi manco, egli è segno che sarò mor- , 
lo;cd allora per consolare le mie ceneri le rimetterete 
al principe , die non avrà niente a rifiutare ne’ suoi 
stali a quegli od a quella che glieli presenterà. 

Mar. Spero che le rimetterete voi stesso l Dio conser- 
verà ! ' 

Fug. Che- Dio vi esaudisca. Soprattutto guardate di non 
perdere questo scritto. • ' 

Afar. {mostrandogli la borsa) Trovansi in questa borsj 
benedetta. 
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Fvg. Con Inllo ciò che ella contiene ai presente, questa 
borsa benedetta vi deve portare fortnna ... 

Mar. E perchè tanta confìdeoza e tanta bontà? 

Fuq. Perchè , Sia azzardo o provvidenza , voi mi avete 
salvata la vita.... Venite, mia buona fanciulla. 

3Iar. [seguendolo) E noi dobbiamo ora partire ? 

Fug. Senza altro ritardo, (ritornano nella loro camera. 
Berthol esce subito) 

SCENA Xlf. 

Berthol solo , riflettendo. 

lo avevo adunque ben previsto .... Sapevo a maraviglia 
che qui lo spionaggio doveva farmi nascere qualche 
speranza. Vediamo, rileggiamo lutto quello che ho 
, ' scritto, affìnehè lo possa bene ritenere impresso nella mia 
memoria, (legge nel suo portafogli) Ora , cotesto gio- 
vane che piange una sorella . ed il di cui p.idre si di- 
fese al ponte San Giacomo rontro dei satelliti masche- 
t’ati, che comandava io stesso, è figlio di Van Rnyter, 
del maggiore Van Buy ter. che venl’anni sono condu- 
»cemmo per mille giri nella casa misteriosa, e che final- 
mente arrestammo ed imprigionammo sì destramente. 
Questo certamente mi potrò servire , e non io dimen- 
ticherò .... Ma quello che è pfù importante , si è . che 
uno di queste due donne hanno salvato un fuggitivo , 
e che il fuggitivo le, diede una lettera- misteriosa, pro- 
nunciando queste parole: u Se io muoio, voi le rimet- 
terete ai principe, che non avrà niente a rifiutare a quegli 
odo quella 'che gliela presenterà .... o Colui pertanto 
. che la presenterà, avrà dunque 1a sua amicizia, la sua 
confidenza ed il suo favore! 'Il favore'd’un principe?... 
Vuol dire in un sol colpo la fortuna e gli onori I Que- 
sta carta onnipotente trovasi collocata in una borsa di 
elemosine benedetta, che porta- alla cintura qufsta don- ' 
na .... Questo vecchio rivelatore è un fuggitivo che si . 
può' perdere.... 0 mio Dio !... l-n mia testa si è'riern- 
pila d'orribili progetti e di magnifiche speranze; la Spa- 
gna , che da lungo tempo ha pagato i miei conti come 
un miserahilu servidore, che poco si ricompensa, 
l'abbandono: Guglielmo, che non sa cosa alcuna,* mi 
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riceverò olla sua coi te !... Ma il scg*cto .... lo non lo 
possedo ftucorn.... (guardando la porta del fuggitivo] 

Se io potessi sapere die cos.i si sta facendo in cotesla ca- 
mera.... se osassi entrarvi. .. no ... evitiamo i sospetti. .. 

E Daniele che non ritorna .... lo non potrei riescire. 
senza il suo concorso.... Ed io non posso immaginarmi 
che cosa possa essere mai cotesto segreto.... Non importa. 

.so che è bastaotemente putente per fornii tin qualche 
giorno il favorito dei principe Guglielmo, ed io io giu 
ro per là mia scalln^zzo. o rubarlo, o .... ( fa dei segni 
minacciosi) ne diverrò il padrone.... {Daniele com- 
pare) Daniele ! eccolo che .arriva I ^ 

SCENA XIII. 

Daniele -e BerthnI. 

Dan. Come, bai diggià abbandonata la tua camera? 

Ber. Sì. e tengo ora un progettò. ■ , . 

Dan. Forse tu conti dedicarti tutto agli Spaguuoli? 

Ber. No^ ma al principe Guglielmo. 

Dari. E perchè ? 

Ber. Perchè intesi or ora da un prigioniero evasosi, dalla 
fortezza di Flessinga, che un segreto, ch^egli possiede, 
deve fare la fortuna di colui che lo farà conoscere al 
principe.... Egli lo confìdò in iscritto ad una giovane, elio 
dovrà, se costui resta morto' nel combattimento, ap- 
prolìUarne.... ( si sente un colpo di cannone ) Il can- 
none.... la guerra è ingaggiata.... Guglielmo sarà vin- 
citore , Daniele .... è necessario che questo segreto gli 
venga da noi rivelato; la giovane ed il fuggitivo tro- 
vansi .qui e nelle tue maui. 

Dan. Arrivali da poco ? ' 

Dar. No,, sono que’ due che vennero ad alloggiare questa 
notte., 

Dan. Dessi?. ...u.Ma io gli incontrai presso gli avamposti. 
Tom, il mio giovane dell’ albergo, si trovava seco loro. 

Ber. Egli è impossibile : io non li vidi pur anco a uscire. 

Dan. É perchè quella camera h» un’ uscita sulla «strada. ; 

Ber. E tu dici che sono parliti? - • 

Dan.'Vù ed osserva. (Berthol monta la scala in fretta, 

' apre ed entra Daniele vedcndvlo uscire) Ebbene f 
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Ber. Nessuno, [discende melanconico) Ohi fnnledi^'one ! 
maledizione I Io non so qual demone nasrosto da cin- 
que anni in poi sembra percuotermi, e sempre guada- 
gnarmi. Addio, Daniele. ’ 

Dan. (trattenendolo) E dove vai ? 

Ber. A riprendere solo il mio cammino dell’ azzardo. 
Dan. Solo dopo che hai ritrovalo Daniele 1 - ' 

Ber. Io nop voglio più tenerlo compagno di un destino 
miserabile. . 

Dan. Ed io voglio, io stesso, darti" la metà del mio. 

Ber. Io non voglio più niente. 

Dan. Sappi che abbandonando questa casa io porto- meco 
venti ducati. 

Ber. (retrocedendo)) Venti ducati I... 

Dan, Sì , frullo de’ miei risparmi .... ' ’ • 

Ber. [avanzandosi' contro Daniele) Ah!... Tu hai venti 
ducati !... 

Dan. [rinculando spaventato) Si..'., dividiamo.... ma da 
fratelli .... Prendi, ecco la tua parte .... andiamo allo 
• .Città; il mio ^progetto per arricchirmi si è di stabilirmi 
con poche monete , comperando per poco prezzo delle 
• iinni dai predatori, e venderle care a questi riscaldati 
patriotli. 

Ber, Questo è un mezzo certo per, triplicare ituoi ducali. 
Dan. Diamci convegno sulla piazza, del mercato di San 
Paolo ; io parto pel pri.mo : quando tu verrai a raggiun- 
germi , il mio commercio sarà diggià incominciato, c 
noi lo continueremo insieme. Meno ambizioso, o Ber- 
thol, il cambio è anche- meno dubbioso, (montano la 
leena assieme ) ’ - ■ 

Ber. Va, Daniele, e domani sulla piazza del mercato di 
San Paolo. ' ' ^ - 

Drt,n. [alla porta) ben rivederci dunque: non si ha co- 
sa alcuua a perdere , quando tulio si aspetta dall’ az- 
zardo. • 0- • ■ , 

Ber. Verissimo. 

Dan. Ma chi viene per la via? 

Ber. Qualcheduno ?... 

]'an. É Tom ! , 

i?rr. Tom l ' ' 
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SCENA XIV. 

Toni e delti. 

'Toni {entrando pallido ed in disordine) Ahi siete voi 
Daniele ? 

Dan. Che hai ? sei lu ferito ? 

Toin No. 

7)an. Da dove vieni ? 

Tom Dalli} battaglia. 

IJan. Siedi .... lu sei tutto spaventato e tremante. 

Tom (sedendo) Sì i- 

Dan. E che ne hai fatto del tuo fucile? 

Tom 11 mio furile. .. {guardandosi attorno) lo non lo 
so.... forse perduto ' 

Dan. (da sè) Male .... io me l’ avrei comperato. 

Tom Noi axanzavamo sulla strada, ed il roiiiorcdel cannone, 
che si era avvicinato, mi serrava il cuorej l'aspetto -della 
cittadella infiammata aveva indebolite le mie forze ... 
quando lutto ad un tratto una quantità di Spagnuuli 
inseguiti arrivarono sino a noi.... il fuoco li attacca an- 
cora.... il combattimento viene ripreso, le palle lischiano- 
alle nostre precclde,. il fumo ci avviluppa, ed il vec- 
chio che si trova con noi , cade ferito da una palla nel 
capo. ^ 

Ver. E quella giovane donzella che accompagnava cotesto 
vecchio? . 

Tom Non so che ne avvenne, la mia, vista si' è oscu- 
rala, -e non mi ricordo ptù che. cosa passò tra noi; io non 
ritrovai più i mici sentimenti che- vedendo cotesto mio 
albergo. Ed opa che lu ragione mi ritorna compieta- 
mente , non tremo più : ma invece piango di dispera- 
zione , e mi squarcierei il capo, pensaudo che da* vile 
' ho abbandonato il campo di battaglia. ' . ' . . 

Ber. E non sai cosa alcuna di questa Cglia die si trova- 
. va col vecchio ? _ 

Tom Eli 1 no. Giucche 1' abbandonai da vile. 

Ber. Morta può darsi? 

Tom (con disperazione) Si , morta forse !... 0, mio Dio ! 
sento che sono un miserabile, {si sentono dei colpi di 
fucile al di fuori) Sentite, queste sono fucilule che 
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colpiscono i nostri fratelli!... {aitandosi) Ma no. non 
sono punto un vile pcrcliè non ini sento di restare cosi 
nell’ inazione . intanto che in citta si geme e si piange. 
No, io ritorno al enmbatlimenlo. ha prima impressione 

' della guerra mi ha, è vero, fatto male, ma non mi ha 
spaventalo che per un’ora .... ed il mio coraggio si 
rianima di nuovo .... io parto. 

Dan, Tu non* hai più armi .... 

Tom Mi prenderò quella di un morto. 

Dan. E tu vi ritornerai spaventato. 

Tom No, perchè ne morrei d’onta; ed amo meglio re- 
starne vittima cofà, {esce) 

Dan. Addio, Bcrthol ; a domani sulla piazza del mercato 
di San Paolo. 

Ber. Si, a domani. , ’ • - 

Dan. A domani, (esce) - ' • ... 

. , - SCENA XV. . 

Bcrthol , indi Maria. 

Ber. (sólo) Il vecchio è morto; senr’altro. Guglielmo trion- 
fa. Oh| la partita non è ancora persa.... se questa gio- 
vane è caduta .... ella è orfana , e' la. potrò riclamn- 
re . . . . ma i predatori . che spogliano i morti . potreb- 
bero essersi impadroniti della sua borsa.... Ma tra le 
cose probabili, potrebbe essere ancor vivo: dove ritro- 
varla ? come raggiungerla? per qual via?... Sarà giurr- 
ta ad Amsterdam?... ferità.... (rimane pensoso. Si ve- 
dono passare alcuni soldati dal fondo, che si batto- 
no in ritirata. Dopo un po' dì silenzio , Maria com- 
pare spaventata, ed entra dirigendosi a B^tholy 

Mar. Volete voi dirmi in piacere ...% , ' 

Ber. Eccola ! ~ 

Mar. (riconoscendo l'albergo) Ma si, questo è l’albergo 
dove mi trattenni questa notte. 

Ber. (nascondendo la sua emozione) Si, o signora; voi 
foste t{ui questa mattina.... e ne siete uscita con vostro 
padre.... Perchè vi ritornate sola? 

Mar. Perchè gli Spagnuoli l’hanno ucciso. 

Ber. (da sè] Egli è morto!... (forte] E voi vi siete smar- 
rita. Io vi servirò di guida : è necessario ch’io mi porti 
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alla citth. E voi non polrefe restare costi, dove si sta 
attendendo dei rinffwzi di soldati Spagmioli. 

Mar. No: è necessario ch’io mi porti tosto ad Amster- 
dam: una mia compagna colà mi attende, e ne morrà 
d’' inquietudine. 

Ver. Venite adunque: io vi condurrò pel cammino più 
sicuro , quello dell' ospizio di San Bruno, 

Mar. Questo cammino clic traversa più volte il fiume, mi 
spaventa con tutti que’ ponti vacillanti. 

Ber. S'i : ma da quella parte non s' incontrano i pericoli 
della guerra. 

Mar. lo seguirò In guida compiacente che Dio mi avviò 
con gratitudine e confidenza. 

Ber. Ed io non la tradirò .... (tra sè) O demonio, che mi 
rinnovi una partita che tenevo per perduta, noi la ve- 
dremo se questa volta mi vincerai, (riflettendo) Quale 
sarà dunque cotesto segreto? 

Mar. io vi attendo ! 

Ber. (scuotendosi) Andiamo , o signora, (escono dal fon- 
do prendendo la ria dell’ ospizio dì San Bruno. Si 
odono t romori della battaglia allontanarsi ) 



Fl.>E dell’atto PHUtO. 
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Una camera d' una modesta -abitazione in Amsterdam. ' Due 
porte nel fondo; due laterali. a dritta: in faccia una fine- 
stra : un tavolo a diritta , con sedie. Appesi alla muraglia 
il fucile ed il carniere di Giorgio. All' alzarsi del sipario , 
Giorgio entra dal fondo, leva il suo mantello, e poggialo 


col bastone. 

* . . ■ ' * 

l 

r 


' . , 


> 

SCENA PRIMA. • 



Giorgio folo. 

t 


Ancora una notte intiera d’inutili ricerche.... E Giovan- 
na.... [va ad osservare dalla finestra) Senza fallo essa 
si è diggià alzata.... le imposte dulia sua finestra sono 
apèrte ....'Povera Giovanna ! . Dessa sta per interro- 
garmi . come tutti i giorni , per sentire 1' esito delle mie 
"intraprese .... Eppure . dovrò di bel nuovo ripeterle .... 
niente ancora!.. Mio Dio, e la mia vita passerà adun- ^ 
que tra inutili speranze , tra infruttuose ricerche I ( ri- 
guardando dalla finestra ) Ma panni Tom colui che 
attraversa la piazza.... desso entra in casa mia.... an- 
diamo ad aprirgli, (apre fa pQXta di sinistra nel fondo) 
Buon (giorno , Tom. ' ' 

SCENA 11. ' ■ ; 

‘ Tom e detto. - 

Tom (compare in abito da ufficiale) Esci , -Giorgio ? 

.6'ior. No, li vidi sulla piazza , e veniva peivdarti più pre- 
sto la ninno. 

Toni (porgendogli la'mano) io fui già da te, ma tu eri 
uscito di bnon mattino. ' 

Gior. Fui questa notte ancora a ricercare invano per 
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tutti gli angoli di questi! città per rintracciare questa 
compagna di Giovanna , che non rividi più da quel 
giorno in poi , che si sono abbandonate all' albergo 
delle Tre -Vie,' . , 

Tom [da sè) Alio Dio, voi mi richiamate di continuo la 
de\)ulezza d’ un giorno, {siede)' 

G^or. {osservandolo) 'Da due giorni che se qui , hai una 
qualche disgrazia , Tom ? 

Tom No , Giorgio. 

6'ior. E che n’ hai tu fatto dell’ allegria i d' altri tempi ? 
Tutto però ti andò alla meglio.; tu desideravi essere 
soldato, ed il giorno susseguente alla rivolta d’Amstcr- 
' dam, il principe ti ha animesso nelle, sue guardie..... to- 
sto vi mettete in campagna^ tu parti, e.... 

Tom Si, liisciandoti ferito. , 

Cior. Tre mesi passarono, tre mesi di battaglia; la vit- 
toria ha seguilo i vostri stendardi , cd i Spagnuoli ab- 
bandonarono r ultimo, forte che avevano. Due giorpi 
dopo Guglielmo' entra qui, ad Amsterdam, proclamato 
da lutti governatore de’suoi Stati;. e tu, Tom, vi ri- ' 
torni ofticiule : noi ci riabbracciamo; tu mi narri le tue 
' avventure di guerra . io li dico il mio amore per Gio- 
vanna, le mie gioie , le mie speranze , c nel bello, dei 
nostrhdiscorsi io traveggo in te un' ombra di tristezza' 
che non sai vincere. 

Tom E perchè inquietarti, Giorgio? Qual sarà la mia pe-^ 
na? [alzandosiy lo sono contento della mia sorte, tor- 
lunato di averli ritrovato, glorioso d’avere trionfato 
con un principe .che amo, c la di cui saggezza viene 
benedetta dalla memoria di coloro che sono morti per 
la causa de’ Fiamminghi , e che hanno esecrato per 
tutti i secoli avvenire qoloro che si sono collegati coi 
tribunali di sangue di Giovanni.Stolen , che ha tradito 
il conte d’ Egmont, e del maggiore Van Ruyler , che 
ha vendùlo alla Spagna e il suo onore e la sua sovra- 
na, la contessa di Nassau. 

Gior. [tra sò) Cielo ! egli inuledisse la memoria di Van 
Uuyter? 

Tom Ora parlasi di una guerra . inevitabile all’ estero ; e 
se, tu lo credi , Giorgio, in oggi clic la carriera, mili- 
tare può divenire gloriosa, tu seguirai il mio esempio; 
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e diverrai soldato. ( Giorgio preoccupato non rispon- 
de) E tu pure, o Giorgio hai la fncria preoccupata .... 
Gior. Sì, Tom, e le ne dirò- il motivo. Ora che Gugliel- 
mo governa i suoi Sfati . ora che il suo ritorno, e l’a- 
more ch’io nutro per Giovanna , rendono i miei muli 
più terribili ancora, io. non posso più tacermi," e vo- 
glio almeno che un amico sappia le mie pene , e mi 
aiuti a sopportarle.... Tu mi consigli di farmi soldato.... 
ma non potrei essere che uno di que’ soldati di ven- 
tura, che non tengono alcune risorse che sui saccheggi, 
e non già come lo sei tu soldato del principe Gu- 
glielmo. 

Tom Ma -e perchè? . ' 

Gior. Perchè sarei forzato a dire, arruolandomi, il nome 
di mio padre.... c mio padre, o Tom, era il maggiore 
Van Ruyler. 

Tom Van Ruyler!... 

Gior. Si . del maggiore che nessuno ha potuto difendere 
quando si pubblicò il suo delitto, e che Guglielmo, con- 
vinto , ha maledetto ; ciò nullameno le prove della sua 
innocenza esistono, e trovansi in una casa d’Amster- 
dam. >• 

Tom E quale ? - 

Gior. Se la sapessi .... 

Tom Ed in qual jnodo tuo padre venne accusato ? 

Gior. Lorquando la moglie del prhicipe Guglielmo, pro- 
scritto, era prigioniera del duca d .Mba, un solo Fiam- 
mingo, un solo potè ottenere di vederla, e questi fu 
mio padre ; tutte le notti gli si bendàvano gli occhi , e 
dopo tanti giri veniva condotto in una stanza oscura di 
questa Amsterdam . che serviva di prigione a questa 
sventurata donna; tulio ad un ■ colpo venne scoperta 
una corrispondenza, la quale provava che mio padre 
si era venduto al re di Spagna. All’ indomani il mag* 
giore «lisparve : venne pubblicato ravvelcniunento della 
contessa , e r Olanda spaventata, accusò Van Ruyler , 
che si diceva fuggito con un’ immensa ricchezza ....' Io 
oro in allora ben giovane, eppure sapevo il contrario ; 
' perchè la nòtte che prcce<lelle questo giorno fatale, 
io attendeva inquieto dalla, finestra il ritorno di mio 
padre , che doveva arrivare con una mia sorella da po- 
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co nata , quando lo vidi attHCcato vicino alla sua casa 
all’angolo del ponte di San Giacomo, e tosto presoda 
quattro satelliti, armali e mascherati. Io fui forzalo a 
tacermi: la Spagna mi avrebbe fallo perire, se avessi 
pronunciato' una sola parola , e dieci anni trascorsero 
senza ch’io sentissi una sola novella di mio padre. 
To)n E poi? 

Gtor. Un giorno, un mendicante della Frisia, 'mi getta' 
passandt), una lettera; eli’ era di mio padre, che mi 
'■scriveva queste parole : u Tuo padre languc da dieci 
jHii i in una prigione, dove morrà ben presto; le lettere 
H>e mi liantio disonorato , erano false ; il giorno del 
mio segreto' arresto io abbandonai la contessa avvele* 
nata dagli agenti della Spagna: dessa mi aveva confì- 
^ «lato morendo, che aveva naseostb dietro la tappezzeria 
di una delle camere clie le serviva di prigione , uno 
scritto contenente la storia delle sue sventure e del 
suo assassinio.... io mi portava, aggiungeva . per ten- 
, tare d’ impadroninnene , allorquando vennero a ben-, 
- darmi gli occhi ed a farmi uscire da questa casa miste- 
riosa che non potei nè trovare, nè ricercare dappoi, 
perchè quel giorno fu pure quello del mio arresto. Non 
ti posso somministrare ne.ssuna guida: cerca, iqio fi- 
^glio.... e se riesci a ritrovare la casa, se trovi questo, 
scritto, che li serva un giorno per onorare il nome che- 
porti a. 

Tom E tu ricercasti?... 

Gior- Per cinque anni continui. Pèrentrare in tulle le case 
della città, mi feci a. vicenda facchino, mendicante.... Mi 
abbassai perfino a farmi domestico dei potenti deila gior- 
nata. Si , Toni, per impadronirmi di coleste prove che 
devono rial)ilitare il nome di mio padre infamato.'... 

■ andai .... interrogai .... cercai .... Invano , sempre 
invano!... Scoraggialo alla perfine, divenni caccia* 
tore.per vivere, sino a quel giorno che venni ferito, e 
che il mio amore per Giovanna prese origine....' Final- 
nienlé mi venni a collocare vicino a lei ad Amsterdam, 
dove certo Berihol. degno e buon uomo, ni’ ha gene- 
rosamente dato ua asilo.... ed ora che ti ho narrato lutti 
i molivi della mia tristezza, parla, o umico, da dove 
pioviene là tua. , ■ ' 
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Tom Oli! io non ho cho un rimordo, o Giorgio, ' che ^ 
nipote di certo giustifica ancora, e che più tardi sa- 
prai .... Addio. Dei predatori dimenticati hanno distur- 
bato ieri l' ospizio'di San Bruno, ed in lio ricevuto 
r ordine di portarmi' colà questa mattina oon venti uo- 
mini , all\oggetto di 'proteggerlo e di difenderlo al Li- 
‘ sogno. 

Gior. Se il tuo dovere ti chiama, addio. 

Tom Giorgio, la simpatia mi aveva fatto- tuo compagno, 
e questa confìdenj^a' mi obbliga di esserti amico per 
tutta la mia vit.i. e fedele. 

Gior. E facendolel.i io ero già certo del tuo cuore, {ve- 
dendo Giovanna che entra) 'Giovanna ! 

SCENA HI. . - 

Giovanna e detli.^ ‘ '■ . ' 

/ 

Gior. Oh! venite; benedetta sia'la mia dimorai L’angelo 
arriva intanto che esce l'amicizia. 

Tom Addio, Giorgio. 

Gior: (sottovoce a Tom) Non è vero ch’ella è bella? 

Tom Come una santa ! 

Gior. Gessa e tu, malgrado i miei tormenti, mi fate amare 
la -vira .... A domani. * 

Tom A domani, {esce) 

SCENA IV,* 

♦ ' u 

Giorgio e- Giovanna. ' 

Gìov. {andando incontro a Gtor</to) Ebbene , Giorgio? 

Gior. Mia bella Giovanna .... 

Giov. {con. speranza) Voi sapete?... 

Gior. (vivamente) -Oli 1 non prendete lamia gioia per una 
speranza .... non so niente, o Giov.mna. 

Giov. (con dolore) Il cielo non ascolta dunque più le mie 
fervide preci. , / 

Gior. Voi piangete.... (Giovanna nasconde la testa nelle 
mani) E dunque destinalo, « Giovanna-, che ogni 
mattina le nostre parole abbiano principio con delle la- 
grime. 

Ctov. Egli è perchè' ogni mattina, o Giorgio, mi sento 
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rinnovare il dolore della passala .... Se Maria fosse 
morta .... ' . 

Gior. Il tempo, o povera Giovanna, verrà’ in nostro soc- 
corso, e la consolazione che olle volte crcdcsi impos- 
sibile', nel momento del dolore Rernooglia e ritorna tanto 
bene ohe si sopravvive e alla sorella e alla madre .... 

Giov. Lo so; ma Maria era por me più che una sorclla^e 
più ancora che una madre. . . . Pensate che tutte due 
unite da un Inconcepibile avvenimento noi non possia- 
mo avere che un’anima ed un. destino. L’ una di 
noi ebbe per segno, onde essere un qualche giorno ri- 
conojiciutn. una borsa d’elemosina in velluto, che fu 
conservata come una reliquia sino al giorno in cui gli 
asili delle orfancllc furono chiusi: allora, siccome noi 
eravamo della stessa età e portavamo lo stesso nome 
di Giovanna-Marla , divenne impossibile il potere rico- 
noscere a quale delle due appartenesse ; noi la pren- 
"demmo in comunione, portando le stesse speranze e |a 
stessa miseria: noi giurammo che se questa borsa ci 
avesse un qualche giorno portalo fortuna, sarebbe stata 
uguale per noi. Prendendo pertanto la stessa via nel 
sentiero della vita, soffrendo gli stessi dolori, non avem- 
mo che un destino , un coraggio , un’ esistenza , un 
avvenire , ed io .... perdei Maria ! 

Gior. Ohi sì: io sento quanto dovete soffrire. 

- Gioì). Si, Giorgio, e non v’ingannate già che il mio af. 
fello per voi possa diminuire il mio dolore, perchè mo- 
rirò se non ritrovo Maria ! 

Gior. Il vostro, affetto per me è un raggio del ciela che 
ciaschedun giorno rinnova ’il coraggio.... Oh i lo'VOglio, 
pieno di una forza rinata ricercare Maria. Tom, che 
ritornerà ben presto, mi sarà (ft aiuto, come Berthol , 
che è tanto buono per noi , e che prende -tanta sollòci- 
Indine per tulio quello che ci concerne. 

Giov. Beilhol ? Egli intenderà le nostre inquietudini; egli 
è buono; lo vedo tulle le sere all’officio divino, che 
solleva i miserabili. ' ■ - 

Gior. Sì; io pure lo vidi .sovente cogli occhi rivolti sudi 
voi. e senza una gran confidenza in voi , o Giovanna, 
ne sarei divenuto geloso. ' i 

Giov. Addio, Giorgio, e grazie; perchè parlo con una 
speranza. 
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Gior. E se Dio vuole che sia, una volta deciso.... vi ar- 
merete di coraggio ? ' 

Giov. {guardando Giorgio e stendendogli la mano) Lo 
spero!... perchè voglio vivere.' 

Gior. { stringendogli la mano con sentimento) Oh f sì, 
perchè Giorgio spera iinalinente di avere ritrovato la 
felicità su questa terra. [Giovanna esce) - ■ ■ - 

SCENA V. , 

Giorgio, iridi Berthol. 

Gior. Ah! io lo senio qui, (toccar^dosi il cuore) Tom e. 
Giovanna mi faranno ancora bella la vita I ( andando 
alla finestra) Ch’ io la vegga ancora .... 

Ber. [entra senza veder Giorgio) Finalmente Guglielmo 
è padrone di tutta l’Olanda !... e la sua-Oglia perduta 

' è r unico oggetto che gli manca per compiere la suà 
felicità.... Possessore di un tale segreto, egli è ormai tempo 

che il mio destino si compia L'araorc di Giorgio e 

di Giovanna potrebbe essermi d’inciampo ; ma non mi 
, ricordo che Giorgio narrò a lei la storia dk una sorella 
perduta, quando si (Covarono all' albergo .... e con que- 
sta .... ' , 

Gior. ( vicino alla finestra ) Giovanna rientra ..«. Che la 
Vergine la custodisca .... 

Ber. (vedendolo) Giorgio ! svelto .... all’ opera, (va alla 
porta e finge parlare al di f{iori) Non vi dimenticate 
rosa alcuna .... e che tutto sia pronto per la mia par- 
tenza..., [venendo avanti) E duopo partire .... - - 

Gior. Voi . Bci thol .... voi dite che partite? . 

Ber Sì , Giorgio .... io sto per imbarcarmi. 

Gior. E quando ? ^ 

Ber. Tra due ore. 

Gior. E per dove f 

Ber. lo voglio portarmi, o Giorgio, in queste isole lon- 
tane, dove i bastimenti non vi portano che una sol vol- 
l.rair anno le notizie d’Europa, 

Gior. Oh! voi mi disperale , o Berthol. 

Ber Lo so, Giorgio; voi mi amate, cd avrei dovuto al- 
lontanarmi senza stringervi ai mio seno , e senza dafc 
•in addio u Giovanna, la vostra fidanzata .... 
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Gior. Ma ditemi almeno il motivo di questa sul)itanea par- 
tenza. 

Ber. Non lo dirò giammai ; può darsi, più tardi, la indovi* 
ncrete .... addio. ^ ^ 

Gior. {trattenendolo) BcrtboI, il motivo di questo spa- 
ventoso esigilo f * ' 

Ber. Se Io sapeste . voi stcssò mi spingereste a’ par- 
tire .... ' , / ‘ ■' 

Gior. Ma qual 6 una volta? 
jRer. Voi non lo saprete. ' ; - '' 

Gior. L’ esigo. • 

Ber. No. ‘ ^ 

Gior. Bértliol! ' > ■ 

Ber. Non m’ interrogate. ' ‘ ■ 

Gior., In nome dell'amicizia che ci unisce .... in nome 
della riconoscenza ! , 

'.Ber. Lo volete? ..... 

Gior. Ve ne scongiuro. ' ' ‘ • 

• Ber, Giorgio, amo Giovanna d’un amore insensato.... 

Gior., Giusto cielo 1. 

Ber. Quest’ amore mi divora e mi uccide. Vedete bene 
che trovandomi nell’ alternativa di dover scegliere’ tra 
gli azzardi incommcn.surobili o della morte odeiroblio, 
dovetti scegliere quello di dovervi abbandonare e 

'■ , ! V, ; . ' 

Gior. Povero BertlioM ■ v \ 

Ber. Òli!, è ben lungo tempo, sapete, che’ questo amorè 
‘ ebbe la sua origine! ■ . 

Gior. Lungo tempo? ■ ’ 

Ber. E mi compiacevo tenerla segreta In me questa pas- 
sione santa e pura; da molti, anni in' poi io seguiva -/ 
Giovanna in silenzio lavorando per guadagnarmela.... .e 
voleva prepararle un avvenire felice c 'contento, pri- 
ma di poterglielo . offrire , quando il. caso avvicinovvi ; 

, voi eravate tulli a,duc' giovani e belli; voi vi amavate 
alla follia, c vidi allora cadére ad’unU ad una le mie 
speranze, i mici sogni affievolirsi 'e svanire, e soltanto 
rimiinore la memoria di un amore importuno c fatale 1 
Ob ! Giorgio , se pot este immaginarvi quanto soffersi 1 
Gior. Lo comprendo, Bcrlhol .... jo che ne morrei; se do- 
vessi rinunciare a Giovanna. 

Fior., dram., Voi IV, an. HI. - 13 
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lìcT. Pub dnrsU io puro no morrò.... Dio deciderà.... e 
cionnullameno dcs.sa mi deve una ricompensa, perchè fui 
io clic la salvai dalla morte quando la deposi, ancor 
fanciulla^ nella casa d' asilo d’Aiì\’orsa. 

Cior. Voi ! ’ 

Iter. Ed allora non sospettava _ punto qual male doveva 
arrccàrmh ' , , 

Giqr. Dunque' voi' sapete chi fu suo padre? ' . 

Ber. No: lo vidi solamente, dopo essersi valorosamenle 
■ difeso, cadere in potere, di quattro satelliti annali del 
duca d’ Alba : io raccolsi In povera fìgita naorilionda y 
che durante il combattimento era caduta in terra dalle 
braccia di suo padre.... Ma non parliamo più d’un pa^ 
solo che riapre in me troppe ferite. 

Gior. E questo avvenne in An^'èl•sà? " 

Ber.'S<\, nel centro della città all’ai)g(do del ponte Sun 
Giacomo. , 

Cior ."Del ponte San Giacomo? , ' 

Ber. Sì? 

(.'for. Durante la nulle? • 

' J?er. Durante la notte. , 

Gior. Vcnl’auni sono? ^ " 

Ber. L'anno dell'assedio, {stendendo la mano a Giorgio) 
Compiangetemi . Giorgio 

Gigr. Ma diienai ; niente vi h-a potuto sommini^lVafc qual* 
che indiziò del padre di Giovanna? 
fier. Raccolsi sol ponte qualche pezzo di cordone del . suo 
abito, che mi ha fatto supporre ch’egli doveva essere un 
offid-nlè delle armale fìaiitniinghe. " . 

Gior. E qual grado indicavano cotesti cordoni? • , . 

. Ber. Quello di un "'maggiore. ' 

Gior. {da sèì.Gran Dio!., mia sorella ! (cade seduto) 

Ber, (mettendo il suo cappello) E questo cordone,. que- 
ste tracce non mi hanno lasciata speranza un sol mo- 
nicnlo, di poter rincontrare un qualche giorno lo sven- 
^ . turalo padre di Giovanna : perchè i nemici , vinti dal 
duca d’ Alba , non hanno .sopravvissuto alla loro dis- 
falla. Addio, Giorgio. . 

Gior. Aspettate ! ' 

Ber. (fingendo piangere) E quando voi sarde Io sposo 
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di Gfovnnna, non le dite cosa alcuna di questa dolorosa 
-istoria, (per partire) > 

Cior. lo non sarò più lo sposo di Giovanna. 

Jier. (fermandosi e con sorpresa) E perchè? 

Gior. ( andandogli incontro ) Perchè un abisso insupe- 
rabile è aperto tra noi. (con dolore) Oh, niio Dio, ab- 
biale pietà di me! 

Ber. E che avete mai ? . ^ 

Gior. {prendendo Berthol per la mano, e conducendolo 
_ sul davanti) Rerthol 1... cotesto maggiore attaccato al 
poi^e San Giacomo.,.. 

Ber. Ebbene? 

Gior, Era mio padre. . ' -, 

Ber. Vostro padre ! ' - 

Gior, E Giovanna è mia sorella. 

Ber. {da *è) Ilo còlto al segno. - ' • 

Gior. Ed ora . o Bcrlhol . che siete il suo liberatore , non 
partirete più . non è vero ? 

Ber. Vostra sorella ! ' . 

Gior. Restale , Berthol ; sono lo che partirò per questo 
nuovo mondo, io suo fratello, divorato d’un amore col* 
peyole.... ' 

Ber. No, partiremo assieme.... ,, 

Gior. E Giovanna resterà qui sola, abbandonala. 

Ber. Oh t io non potrei , Giorgio , rimpiazzare pressò di ' 
lei questo fratello, eh’ ella deve perdere, senza che una 
invincibile speranza possa sussistere ùel mio cuore .... 

V e Giovanna non' mi amerà giammai.^ . . 

Gior. (piangendo) Ma voi Tarpale.... voi. Bcrlhol .... di. 
un aroore^ che si può confessare .... e quale sposo più 
degno poss’ io mai desiderare a lei?... Bcrlhol, T amore 
che nutre si cancellerà dal suo cuore .... c dessa bene- 
dirà tosto in voi uno sposo un protettore .... un ami- 
co .... che deve rispettare ed amare teneramente..,. '(va 
per ustire) 

Ber. [trattenendolo) E dove andate? ' 

Gior. A ritrovare Giovanna ed a uarrarlc il lutto. 

Ber. Aspettale ... ' , 

Gior. No, il ciclo vuole che questo colpo sia sentito con- 
temporaneamente .... Ma non p.-irtitc , non T abbando- 
nalo .... 
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Ber. Io resto 1 ' 

Gior. Mio Dio! Tu hai voluto cangiar la mia niissio- 
, ne .... in me deve sparire I’ amante, ed il fratello com- 
pirà fedelmente il suo dovere.... A rivederci tosto, o 
Bertliol, tosto, (esce) 

Ber. Alto . la prima parte della mia opera ò fatta , non 
^ perdiamo un istante, chiamiamo Daniele.... e sbrighia- 
moci Q' compiere la seconda .... {va a fare un segno 
alla finestra) Eccolo.... viene egli lia l’aria di fu- 

rioso.... tanto meglio, questo mi servirà di sollazzo.... 

( andando alla porta ) Sale. ( guardandosi attorno ) 
Siamo ben soli...: ahi eccolo. - , 

, SCENA Vl.'\ 

Berlhol e Daniele. 

Dan. {affaticato} Fioalnicnte ! . hai fallo bene a chia- 
marmi ; stavo per partire. ' ■ ‘ 

Ber,' Hai dunque perduta la pazienza? ' . 

Dan. L’ho adoperata, ■ . 

Ber. Siedi. ' ' ' , ' 

Dan. (sedendo) Non mi rifiuto perchè sono molto affa- 
ticato.j 

Ber- Tu invecchi, o Daniele. 

Dan. Grazie': una simjl cosa avverrà a te pure .... Que- 

■ sta mattina all’ albeggiare . tu. che non vidi più dal 
• niomcqlo che li abbandonai nel mio albergò , arrivi co- 
,'mc una bomba nella mia bottega d’armaiuolo, e mi co- 
mandi di seguirti. Mi fai uscire per una pórla della ^ 
cillà / mi fai fare un gran giro a traverso dei boschi, 

le praterie e gli orti, e' dopo avermi fatto cammi- 
nare tre lunghe ore senza dirmi una sola p.irola , mi 

■ conduci in faccia a questa casa , nii metti in sentinella 
' davanti a questa' finestrà, ed aspetto due ore ancora pri- 
ma che tu li degni farmi entrare; ed ora oso sperare , 
che mi dirai, e «love sono, c che cos.o desideri. 

Ber.' Tu sei in una cosa che iui\oppartiene. 

Dan,. A te? ' ^ 

Ber. Sì. I dieci ducati che tu mi hai regalato , mi servi- 
rono a- guiidagnarnc duecento, coi* quali mi comperai 
questa casa. ' . ' 
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Dani Molto bene . BerIhoL 

Jìer. Non è vero? Ma .ora non ò più mia. Ieri la perdetti 
al {jiuoco ; domani un altro nc prenderà il possesso..,. E 
siccome io mi trovo rulnato, c Ito duopo di danaro.... 
cosi voglio che tu me ne somministri. , , . 

. Dan. ( alzandosi) Ed è per, questo solo oggetto che tpi 
hai fallo fare questo viaggio? ' 

Ber. Per questo, e per un’altra cosa ancora.... voglio che 
si compiano alla per fine i tqoi desideri di ritirarli nel 
Porlogaìio; in una parola, voglio fare. la tua fortu- 
na .... 

Dan. {per uscire) Prestandoli del danaro? 

Ber. Sappi una volta, che essendo restalo solo all’ alber- 
go delle Tre Vie, divenni la guida di quella donna che 
aveva quel segreto si possente. ■ 

Dan. [appressandosi] E questo segreto? - 

Ber. Lo posseggo. , . 

Dan. E la donna? 

Ber. [tirando dalla saccoccia la borsa di Maria] Io non 
aveva altra intenzione che di rapirle cotesta borsa che 
sapeva rontenore il misterioso scritto; ma dessa si di-' 
fese con tanto accanimento, che per soffocare 'le sue 
grida mi vidi forzato di .... 

.Dan. Tu l’hai uccisa.... . , > 

Ber. E per chi mi prende., vostra signoria ? ^ . 

Don.' Oh! perdono! [tra sè)Pesso 1.’ ha uccisa. ( j^orte) 
Ma che ne hai fatto ? 

Ber. Finalmente io posseggo' la borsa e la lettera. 

Dan. E che cosa dice ? 

Ber. Tu Jo vedrai. , 

Dan. [vivamente) Porgi. ' 

Ber. Nondanta fretta . .. Osserva, in prima se qualejiednno ' 
ci ascolta .... [Daniele osserva rapidamente dapper- 
tutto ) • 

Dan. Nessuno. - 


Ber. Hai bene osservato in ogni luqgo? 

Dan. Diipperlulto. 

Ber. Panni che tu abbia ripreso bene 1’ uso delle tue 
gambe. . 


Dan. Egli è che sono cosi impaziente .... 

Ber. ( dandogli la borsa ) Tieni , apri la borsa, fruga e 

|plT(T| 
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Dau. {eseguendo) u 11 dotlorc Vander Doès alTcrma e 
giura che egli ha potuto sottrarre , per una rara circo- 
stanza presentatasi, agli Spaglinoli che credettero aver 
estermiiiata tutta la razza di Guglielmo di Nassau, una 
figlia di Giovanna-Maria, duchessa di Nassau, c di Gu- 
> glieinio conte di Nassau , principe d’ Grange ; c che 
1! ha , negli ultimi giorni del gennaio nel 4568, dèposta 
negli asili d’Anversa sotto i due nomi di battesimo di 
sua' madre — Giovanna e Maria — Sottoscritto, Van- 
der Doès n; ' , ' 

Ber. Ebbene', che pensi ora ? ' ' 

’Dan. Che questa lettera è una vera fortuna. 

Ber. Io te la dono. 

Dan.'' Che dici ? 

Ber. Dico che te la dono. Da due giorni Guglielmo co- 
manda: tu puoi attualmente dirgli che può sperare di 
ritrovare una figlia, rimettergli questa lettera. del suo 
medico, e riaeverne in cambio ringraziamenti e ricom- 
pense.... 

Dan. E tu possedi questa lettera già da ‘tre mesi? 

Ber. Si. 

Dan E non te ne servisti pur anco? ' 

Ber. La conservava per te. 

Dan. (con diffidenza) A me ! 

Ber. Per te. mio solo amico .... Ebbene^ perchè non corri 
ad arricchirti ? ^ , 

Dan. (risedendo) Sono così stanco .... 

Ber. Tu non lo eri poc’anzi. ’ , 

Dan. La stanchezza mi ritorno. ^ 

Ber. [prendi ben cura di questa lettera. 

Dan. {rimettendola nella borsa e restituendola] Prendi, 
conservala tu stesso, o Berlhol, potrei perderla, e tu 
• la saprai meglio custodire... - ' 

Ber. Tu. me la rendi? ■ . - • 

Dan. Sì , e ne sarò più tranquillo. 

Ber. E perchè ? . , . , ' 

Dan. Perchè.... (per uscire) Amo . meglio andarmene. 

Ber. (trattenendolo) Tu mi abbandoni? v. 

Dan. Sì , e senza complimenti ....' preferisco prestarti del 
danaro, e partire. 
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Per [sdegnato) '}i\a iì porcliè? 

Dan. [tremando] Perchè.... perchè' ho iiioila paura. 

Ber. Paura — c di chi? • 

Dan. Di le. ' 

Ber. Di met 

Dan. Come, tu , Berthol .... già da tré mc^i ti trovi in 
.possesso d’ una fortuna che non liai'polulo acquistare 
' che a prcEEo di uu .... questo non int0orta. Tu la con- 
servi inoperosa sino a questo giorno, ed ora non vuoi 
.servirtene.... Trovo . o Bprthoi^, in tutte queste cose 
del tenebroso e dell* inconcepibile che mi spaventa. 

Ber. E che volevi tu dunque ch’io ne facessi? 

Dan. Gie tu andassi tosto did principe. 

Ber. E che io ricevessi , non' è vero . da lui qualche favo- 
re in cambio? Questo sarebbe stalo buono per te, o 
Daniele , che sei di corta vista c di limitata immagina- 
'■ zione; e ben ti giudicai Ifuando la scHiai per te..., e tu 
' pensi eh’ io , Berthol , divenuto possessore di questo 
grande segreto , non ne abbia misurato tutta la profou- .. 
dilà , studiato tutte le risorse , calcoluto tulli i possi- 
bili vantaggi?... Tu mi hai mai ' conosciuto , tu sei un 
miserabile 1... parti....' 

Dan. Io me ne pcnio.,.. perdono , e dimmi.... dimmi cl»e 
nc speri tu mai • 

Per. Questa manina', quando camminavamo fuori della 
città , come bai tu ritrovali i castelli che mi fermava 
ad osservare ? 

Dan. Molto belli. 

Ber. E le foreste? ù 

Dan. Folte e lunghissime. ‘ • 

Ber. Ed i prati ? ' ' ’ . - . • • - 

Dan. Iiilcrminabili I 5 • 

Ber. Ebbene", io voglio possedere .in otto gioriu questi 
castelli, questi prati c queste .foreste con tulli i vassufli 
che li abitano, c con tùtti i titoli annessi. ' 

Dan Solamente! ’ 

Ber. Sì, pel momento... Tutti questi beni immensi clic 
oppartiMuieru già alla contessa di Nassau , diverranno 
r eredità di questa sua figlia ritrovata, ed io voglio es- 
sere lo sposo di questa figlia, prima che sia riconosciuta 
dal principe.... Come ritrovi ora il mio progetto? 
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Dan. ammiro! ' ■ • ^ 

Ber. Se tu sapessi, o Daniele, quante pene! P«t ben un 
mese iutiero, giorno e notte, fui sulle tràcce di questa 
fanciulla. Finalmente, scoraggiato , un caso me la fe- 
' ce rincontrare .... Fui preso allora dalla rassomiglianza 
che ritrovai in. Tei colla contessa di Nassau, che .... che 
avevo'visla co.M (la vicino.... 

Dan, E tu vedesti da vicino la moglie del principe Gu- 
. glicliiio ? 

Ber. Mollo da vicino..'., quando fu incaricato di snidare 
vicino a lei il maggiore Van Unyler ini una casa oscu- 

ru •••É j , : ‘ ^ 

Dan. Quando si ritrovava prigioniera? • - 
Ber. Si .... cd ora che sto per isposarnii a sua figlia.,., io 
devo più'che inai pensare ad abbandonare tutte queste 
terribili uiomorie..... In fine, o Daniele, il nome di ij^ue- 
slò figlia, l’epoca del suo ingresso nella casa di rico- 
vero .... non mi lasciarono’ più alcun dubbio sulla sua 
origine. Ma un ostacolo forte mi si apparò.... 

Dan. Forse maritata?... „ 

Ber.'No; ma nutriva in petto un forte aniore per un gio- 
vane , che ferito , venne da lei soccorso ,... Io mi feci , 
tosto il còrnpaguo dei fidanzati , gli accolsi in questa 

• ra.sa, clic comperai a tal uopo vicino a quella dov'c .si 
■ ritrova Giova;ina.... Divenni il loro più intimo anpeo . 

e mi fejiiiero por il loro benefattore. 

Dan. E tu speri farli amare? . 

Ber. Oh! questo iniililè ! • • 

Dan. E come speri separarli? 

Ber. Mi adoperai con una' forte menzogna facendoli ere- ' 
dere, aliai ctinvincemloli , che sono fratello* c sorella., 

Dan Buono! buono ! huono !. _ • , 

JPer. Te lo aspettavi tu ? 

Dan. No, perdio! i 

ter. E questo t'incanta.- ■ ■. 

Dan. Ma non basta il sep.irarli, è dnopo ancora.... 

X/er. Vuole -ella farmi il favore d| ascoltarmi sino olla fi- 
ne ?.. . Non solamente ti seppi, disunire . rfta indus-'^i 
Giorgio stesso a supplicarmi di prendere il suo posto 

• presso la sua bella fidanzata che ini venera, ini onora^ 
c mi crede diggià pieno d’ amore per lei. . . , , 
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Dan. Ma questo i lróp|io !... e tu ti trovi ad un bel se- 
gno. (wiettc la lettera e la borsa nel suo saeco] 

Ber. E tu ben sai Se il tuo amico Berlliol nc saprà ap-- 
proflltarc. (guardando dalla finestra) Vieni, guarda, 
ecco Giorgio che esce duMa sua casa. 

Dan. [guardando) Si, e viene per di qua. 

Ber. Ed io giuro che tra poco Giovanna sarà mia moglie. 

Tu andrai tosto sulle Iraccie di Guglielmo,' gli rimette- 
, r{\i quella lettera, e quando scoprirà e riconos'cerà sua 
figlia , io incomincierò , io, suo sposo della vigilia ad 
. umiliarmi davanti all’ aspetto di ima posizione cosi bril- 
lante; poscia mi abituerò ben presto In poco tempo, 

.. 0 Daniele, noi aiuteremo il principe a governare i suoi 
•stati, amministrare le sue finanze.... c nuoteremo nel- 
l’oro..!. 

Dan< [trionfando) Sì . noi nuoteremo .... 

Ber. All! mi dimenticavo, dammi la tua liorsa. . 

Dan. [ricercando) Trovo proprianmnte di avermi due. 

Ber. [prendendole vivamente) Uguale, dammele e lascia- 
mi.... [gli addita una porta a dritta) Entra qui ; Gior- 
gio viene..,. 

Dan. Si, ti lascio con lui.... (vo per entrare, si ferma, 

, pensa e poi ritornai... , , ' 

Ber. E che ? ’ 

,D(m. [con enfasi) Tu sei un gran uomo! 

Ber. E tu una bestia.... Parti adunque.'... [Daniele esce) 
Vediamo che cosa saprà dirmi. Giorgio, e procuriamo di 
approfittare del suo errore; 'perchè se gli lascio campo .. 
a scoprire la mia menzogna .... eccolo I 

SCENA VII. ' . 

' Derthol e Giorgio. ■ ' 

s ^ 

Cior. (entrando) Vengo, mio amico, n chiamorvi in mio 
soccorso.... Tutto ho narratola Giovanna, e come il mio 
cuore, il suo non ha potuto contenere un grido di spa- 
vento. . . . poscia un sentimento rratcriiu sino, allora 
non conosciute, è nato nella sua anima, quindi l'orrore ’ 
che gl’ inspirava l’ amore, infuocato che nutrì già por, 
me... . c finalmente tanta gioia nel Suo dolore, .tanta 
pena nella sua contentezza, parve un istante aver fatta' 
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sntaririre la -sua ragione .... io tremava e non poleva 
l iiifraiicare la sua anima , io che sento in me le stesse 
commozioni^ gli stessi deliri. Ma venite.... venite .voi, 
che la Provvidenza ha collotato tra noi per salvare i 
rimorsi della nostra coscienza ; voi che Giovanna ha 
- diggià benedetto come un salvatore.... venite ^ consolale 
la mia povera sorella , che senza di voi lascierei sola 
nel mondo. _ • . 

Ber. Sì , Giorgio , sì , verrò e la consoleremo , noi la po- 
tremo convincere che in iscainbio delle sue distrutte 
speranze. Dio le ha fatto ritrovare un fratello corag- 
gioso e buono ^ che ritornerà un giorno eoii lei..., 

Gior. Può darsi! - 

Ber. Siete voi pronto? 

Gior.^ Vi attendo. . ' . 

Ber. Partiamo, (escono dal fondo) 

SCENA^ Viri. 

{ N» 

Daniele solo , che esce dalla camera'. 

Partirono .... vanno assieme dall' orfanella .... 'Berthol ha 
tutto benissimo previsto. Tutto cammina a seconda -de’ 
suoi dcsitlerii. {appressandos.i alla finestra) Eccoli già . 
sulla piazza.... Entrano infuna casa vicino alla chiesa.. . 
Oh ! siete in buone mani .X. Sono impazientissimo di 
conoscerne l’esito.... Se io mi appressassi allà casa di 
' Giovanna .... Qui non ho più cosa alcuna a compiere.... 
Sì voglio seguire Berlboh... (va alla porta di fondo 
' poi. si ferma) Ma chi viene? Una donna clic porta l’a- 
bito delle orfanelle, ed uù giovine soldato Taccompagna, 
la guida e. la sostiene.... Prudenza ... Biliriaiiaoci qui.... 
Berthol non mi ha incaricato di fare gli onori della ca- 
sa, (entra nella camera) - . • . ' 

\ . . 

- ■ ' SCENA IX.- ■' • . 

. Tom & Maria. . ' 

Tom {guidando ^^^lria) Per di qua, venite. Ora che sia- 
md giunti, riposate. 

Mar. Oh 1 io non sono punto stanca .... (guardandosi 
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attorno e cercando di distinguere] Ditemi , siamo noi 
in casa di Giovanna? * , ' 

Tom No, ma di Giorgio, soo fidanzato.... ed io voglio che 
, Giovanna sappia prima e il vostro arrivo e la disgrazia 
die vi è accaduta .... 

JUar. Sr, ma dicendogli ch’io ebbi a perdere la vista.... 
gli direte pure.... , 

Tom (interrompendola) Quali sono le nostre speranzè .... 
sì, siate tranquilla, lo gli dirò che la vostra guarigione, 
che ieri non si teneva che sperabile , in oggi è assicu- 
rata. Perchè questa mattina ; o Maria , voi avete potuto 
distinguere tutti i colori del mio uniforine: e poc’ anzi, 
lungo il cammino .... 

JKfar. Io vedeva i passaggerf che c’incontravano.... Ed 'ora 
pur qui .... vedo benissimo quella finestra, quel mobile, 
quella tavola .... Oh I no , per me non è più quella 
notte oscura e spaventevole , e veggo che potrei cam- 
minare senza una guida. 

Tom Non ancora , ma presto.... seppure il vostro incon- 
tro con Giovanna non vi cagionerà una qualche fuuc- 
sla commozione. • , 

Mar. Non lo credo. 

Tom Dio vi esaudisca .... Guardale ; ritiratevi per di qua. 
In questa camera vi potrete riposare..-, cd attendere con 
pazienza. “ ' . 

Mar. £ voi andate a prevenire Giovanna ed a' condurla 
qui? . ' 

Zom'Sì. f- . 

, Mar. Trovasi mollo lontana di qui ? , 

Tom Pochi passi. 

Mar. [andando verso la muraglia) Ebbene , andate!... 
Vi aspetterò 

Dan. {tiscendo dalla cornerà senza essere veduto) Sono 
ancora qui?... ' 

Mar. (a'Tom) Dove sietè dunque? 

Tom (appressandosi) E perchè ? 

Mar. (sorridendo) Perché.... io mi vantai di troppo.... c 
non ritrovo la porta. 

Tom (prendendole la mano) Per di qua.... venite. (esco- 
no a dritta) 
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SCENA X. . . ■■ ■ 

• ‘ Daniele Itolo. 

E elle vuol (lire tulio. questo? Una giovaiicUa cieca...; qui 
in casa '«li Giorgio .... che cosa vogliono mai?... lo non 
ho mai potuto comprendere una parola dei loro discorsi 
attraverso a questa 'porta. Se andassi ad interrogarli.... 
Oh l vengono .... è 1’ olOcialc. (ti ritira un poco) 

SCENA XI. - 

• ' I , * 

; Daniele e Tom. . 

Tom { uscendo dalla camera ) Al presente, Giorgio ^tro- 
vasi senza fallo da Giovanna, c può dorsi .li troverò 

' assieme!... (va per uscire e s'incontra con Daniele'. 
Chi è .... [riconoscendolo) Daniele ! 

Dan. (guardandolo) Voi mi conoscete?... Ma. Tom! 

Tom. Lui in persona .... [tra sè) Il mio antico padrone! 
(forte) E come vi trovale voi qui ? 

Dan. Come amico del proprietario della casa, del signor 
Beiihol.... ma„ se non m’inganno, sei divenuto officiale. 
0 Tom. , ‘ " 

Tom Lo vedete. 

Dan. la mi congratulo con te , che devi pur essere for- 
tunato. ' ' . 

Tom Questa mattina ero ancora ben infelice: ma al mo- 
mento io sono più contento di un conquistatore . c più 
forluu.ale d'un re .... Quésta mattina mi tenevo tuttavia 
eotnc la causa della morte di una povera fanciulla . 
Eh 1 ma no , precisamente , o Daniele , dovete risovve- 
nirvi di quel giorno in cui , pagando il primo tributo 
delC impressione della guerra, ritornai al vostro albergo 
tutto tremunte, spaventalo e .... 

Dan. .Sì. ' 

'2'om E vi narrai in allora come io aveva sì vilmente ab- 
bandonato una fanciulla , il di cui padre era stato mor- 
talmente ferito. 

Dan. Elilirne ? 

Tom lo la credetti uccisa dopo, quel giorno fatah^ 
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Dan. (con inquietudine) B tu l'hai ora ritrovala? 

Jom Questa- mattina , all* ospizio di San Bruno , la ritro- 
vai nelle mani di alcuni chirurghi, che mi dissero aver- 
la raccolta, spirante, sulla sponda del fìurne. , 

Dan. Forse caduta per caso? 

Tom No. Quella stessa notte la sventurata figlia smarrita 
si confidò a non so quale infame che si offerse ad ac- 
compagnarla, e che dopo averla derubata la gettò dalla 
sponda nel Dumc. 

Dan. (inquieto) Ed ora spererà senza fallo far punire co- 
lui che F ha derubata? ' ) 

Tom Bisognerebbe eh' ella perciò lo potesse riconoscere. 

Dan. [tra sò' È vero .... dessa è cicca. 

Tom A cagione della sua caduta .... 

Dan. (interrompendola) E perchè Thai tu condotta qui ? 

Tom Perchè è la compagna d’ infanzia dèlia fidanzata di 
Giorgio.... Perchè io sono impaziente di dirgli e di pro- 
vargli ch’olla è viva. Ed io corro or ora a preveniro- 
prudeHlcnientè Giovanna di questa^ inaspettata avven- 
tura .... A rivederci , Daniele. 

ì I * • 

Dan. (trattenendolo) Aspetta, Tom. 

Tom Perchè? ' 

Dan. (tra sè) Come impedirlo? (forte) Tu non ritroverai 
Giovanna ; dessa è partila poc’ anzi accompagnata^da 
.Bcrlbol e dal suo sposo. Ne sono sicuro, io stesso.... 
le feci testé i miei complimenti. ' , < ‘ 

Tóm E dove andarono ? ^ 

^ Dan. Lontano qualche lega di qui: domani saranno di rì- 
torno. 

Tòm Qual contrattempo I... Povera Maria 1 non so come . 
dirle .... ' ' 

Danx Eppure è necessario dirglielo, (tra «è) Mio Dio ! io 
tronio.... 

Tom E non saranno , voi dite . di ritorno che domani ?. 

Dan, (suftitofNon prima. '• 

Tom [osservandolo) Ma clic avete mai, o Daniele? 

Dan. Niente: la narrativa di questo delitto mi ha viva- 
mente commosso. 

Tom Quanto è spaventevole, non è vero? 

Dan. Mollo. 

Tom Ora è duopo ch’io riconduca questa povera fanciulla 
all’.ospizio. 
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Dan. Sì, c domani desse si potranno incontrare .... {tra 
se) Se Giorgio c Giovanna venissero .... 

Tom Ora chn dessa nutre la speranza , avrà pazienza c 
coraggio. 

Dan. Senza fallo.... (tra sè) E non vanno. 

Tom ( andando alla porta ) E dovrà pure rassegnarsi. 
{entra nella camera) . 

Dan. {solo) Finalmente I... la vittima di Bcrlhol è viva, è 
qui ....'in casa di Giorgio.... Oh! è duopo che senz’ai* 
tro io corra ad istruire- Bcrlhol di tutto.... {osservando 
dalla finestra) Vcdian)o.... la casa vicino alia chiesa.,., 
dovrebbe essere quella .... Ma sento Tom che ritorna ; 
evitiamoli, {esce correndo. Entrano Tom e Maria) 

SCENA XII. 

, » ì 

Tom e Maria. - 

» • 

Tom Questo non vi porta che il ritardo d‘ un giorno. 

Mar. Non li potremmo aspettare ?... 

Tom Egli non ha saputo indicarmi dove sono andati: ma 
domani .... 

Mar. Domani ? Aspettare sino a domani .... ritornare al- 
r^ospizio.... senza aver visto Giovanna.... Ohi ve ne 
priego , conducetemi da lei, perchè io possa almeno 
colle mie mani toccare i di lei abili .... Voi mi farete 
sedere colà, dove dessa è solito sedere . e ranniderò. 

Tom E in lutto questo tempo senza il soccorso de' vostri 
dottori. , - 

Mar. Avete ragione .... (con terrore) perchè io, temo d’ a- 
vere commessa un’ imprudenza. , 

Tom Come , voi forse soffrite ? 

Mar. Si, come ieri.... 

Tom Oh ! venite . venite ! Che con delle cure prodiga- 
tevi.... 

Mar. Si, partiamo.... perchè non riveder più Giovanna sa- 
rebbe 'troppo doloroso, [escono dalla porta di fondo. 
Lo Straniero entra alla diritta ) 
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SCENA xm, 

^ F..0 Straniero solo. 


i7 


Nessuno!... Doveva pur essere qui; vediamo, può darsi 
in questa eamcra, {ficchia) Nessuno risponde .... Sono 
pure in rasa di Giorgio .... sì; ecco il suo riicile ed il 
suo carniere .... Sodiamo ed aspettiamo. ( siede vicino 
alla lavqla, e vi depone il suo cappello. Daniele en- 
ira triste dal fondo) 

SCENA XIV. 

Daniele e lo Straniero. . 

Dan. Non potei ritrovare Berthol. Invano urtai all’ iisrio 
di Giovanna , e mi venne narrato clic erano usciti. Do- 
ve mai saranno ondati?... [vedendo lo Straniero seduto) 
Ma qui non sono solo. 

Stra, [vedendo Daniele^ Qualclicduno .... ( si alza ] Dite- 
mi , questa casa è di Giorgio? 

Dan. Vi sono moltissime persone che portano questo 
nome. 

Stra. Colui che ricerco ora, tre mesi sono, cacciatore nei 
dintorni d’ Amsterdam. 

Dan. Voi siete in casa sua, o' signore. - ' 

Stra^ Sapete voi dove. {ìotrei ritrovarlo? 

Dan. {Ira «è) Cominciamo a mentire. .(/brie) No, signore. 
Non sarà' di ritorno che domani. 

Stra. Allora ritornerò. ( prendendo il cappello ) Le sue 
ferite si sono cicatrizzate ? ' 

Dan. Le sue ferite?... Oh! da due mesi.' 

Sira. Tanto meglio.'' ^ 

Dan. Il signore non lo vide più da molto tempo ? 

Stra. Io non sono di ritorno che da due giorni. ' 

Dan. Forse’ ha seguito il principe Guglielmo? 

Stra. [andandosene) Si, signore. 

Dan. Faceva forse parte della spedizione? 

Stra. No, signore. ' ' 

Dan. Dunque non si è battuto ? 

Stra. Si , signore. Ho il piacere di salutarvi. 
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Dan. (trattenendolo) Sono molto spiacevole di non po- 
, tervi essere utile. 

Sfra. Oh! io voleva solamente sapere da (ìiorgio, dove 
trovasi attualmente lyi giovane che serviva, tempo fa, 
nell’ albergo delle Tre Vie. Rilornerb domani .... 

Dan. Tom VVilmann senza fallo. ' ■ 

Stra. Lo conoscete? •- ■ 

Dan. Ero 1’ albergatore. 

Stra. Voi,' signore?... (rtforno avanti rapidamente) Al- 
lora può darsi, voi mi potrete somministrare quegli in- 
'dizi che vado ricercando? 

Dan. Può darsi , o signore, ed io vi ascolto. 

Sfra. lo sono in traccia d’ una giovane che vidi, o si- 
gnore , nel vostro albergi) il giorno della rivolta d’Ani- 
' sterdam, ,e volevo sapere' se voi , od il vostro giovane, 
o Giorgio, poteste mettermi sulle sue Iraccie: era un* 
, -orfanclla d’ Anversa. 

Dan. (fra sè) Ancora costei.... (/brfe) Non sapete voi il 
suo nome ? . > 

Stra. Credo che si chiami Giovanna-lWarià. 

Dan. {tra sè) E che vuole da lei? (forte) Io non posso 
darvi alcun indizio.-.. ‘ . 

Stra Sono dispiacente .... 

Dan. Ciò nulla meno.,... rifleltendò .... 

Stra. (con calore) Oh l ricercate colla vostra memoria, o 
signore, ricercato bene .... 

Dan. È dunque un affare importante? 

Stra. basti sapere, che un solo indizio potrà rendere 
un importante servigio al principe Guglielmo, che ve 
ne 'ricompenserà. ' ^ ^ 

Dan. Ah!... e quale servigio? 

Stra. Quella ch'/cgU cerca, o signore, è sua figlia. 

Dan Sua figlia 1 , (fra sè.) E clii lo può avere rivelato? 

Lasciamo m prima compiere il 'matrimonio con Berthol. 
Stra. Ebbene , signore ? 

Dan. Ebbene, o signore, quello che voi mi .avete detto.... 
mi svia inlierauiciite. 

Stra. (vivamente) Io so che quella che si trovava nel vo- 
stro albergo, aveva ritrovalo suo padre, ma potrà som- 
itiislrarc dello traccio sulla sua, compagna. Le ricerche 
eh’ io feci ini. m’ hanno indicalo che due giovani p(>r- 
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tóndo tutte a due. lo stesso nome di Giovanna e di Ma- 
ria, sono uscite' assieme dall'asilo d’ Anversa. L’un.-i di 
queste potrà sicuramente indicare l’altra, c voi vedete, 
o sij^nore , qual felice risultato può avere una tale sco- 
perta. 

Dan. La memoria mi fugge.... Io non so cosa alcuna! 

Stra. Niente? , 

Dan. Assolutamente niente! 

Sera.. Male .... [andandosene] lo vado a rimettermi sulle 
traccie ... ■ 

Dan. , Ma se desse avevano lo stesso nome .... 

Stra. Ebbene ? ^ 

Dan. Sara cosa assai difilcile il poter distinguere la figlia 
del principe. ^ 

Stra. No , un sogno particolare la doveva far riconoscere. 

Dan. E sapete qual sin ? 

StrOr Prendete .... [gli dà un foglio stampato che si le- 
va. dalla saccoccia) Dicendovi lutto questo non vi fo 
confidenza alcuna, p’crchè, eccovi un ordine stampato 
oggi , e. che domani verrà pubblicato in tutti gli- Stati 
del principe : guardatelo , leggetelo, c se la memoria vi 
soccorre , "potete approfittarne.... In poco tempo ritor- 
nerò per vedere Giorgio. 

, Dan. Lo avvertirò.... il vostro nome? - • 

Stra. Io non ne tengo.... • ‘ , « ' . ^ 

''Dan. Ah !... ^ > - 

Stra. Signore, vi saluto, [esce) . 

, . SCENA jCV. 

^ Daniele solo. 

* - / i 

.Qual personaggio sing(dare !... Ricerca Giovanna.... E que- . 

' sto foglio ? Vediamo che cosa dice; [leggendo] a Ri- ' 
vclazionc fatta al principe Guglielmo sulla probabile esi- 
stenza di-sua figlia.... n [parlando] Un altro possedeva 
adunque questo segreto, e se ne è diggià servito.... Il 
principe sa che sua (ìglia esiste.... e Bcrihol non è pur 
anco lo sposo di Giovanna... due giorni ancora c tutto 
può essere perduto.... Che fa egli mai al presente ?, Ah! 
eccolo. 

Fior, dram.. Voi. IV, an. III. - i'r 
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' ' SCENA XVI. • 

Daniele e Bertiiol. ' 

{ » - 

J{ et. {entrando haldanzoso) Abhraceiaini, o Daniele. 

Dan. I^o ben altro a fare , Berlhpl. Il principe conosce 
r esistenza di Giovanna, e la cerca. 

Ber. li dii li disse questo f ’ 

Dan. Questo foglio die sarà_ pnbblirato domani. 

Ber. Tanto peggio 'per te. Tu non riceverai la ricom- 
pensa. 

Dan. Nè tu" i palazzi della contessa. ^ ' 

7/er. E pcreliè ? /- • 

Dan.' Se domani il principe scopre Giovanna? 

BcY. Ebbene ! - 

Dan. Credi tu di poterla in allora avere per isposa? 

Ber. Io sono ammogliato. 

Dan. Ammogliato 1 ; 

Ber.. Fortunatamente ! Sé io li avessi lasciati anhlghittire 
un sol giorho- nella loro disperazione, oon avrebbero più 
acconsentilo; rtia ripetei le tante A-olte , essere neces- 
sario che un ostacolo insormontabile dovesse aprirsi tra 
doro , per imporle dei doveri che cancellassero la loro 

^ colpevole passione. ‘che Giorgio mi approvò con terrore 
c rdssegnazione ; Ja chiesa era vicina alla casa, e l'orò 
che ini Ipii dato mi ha servito: un cappellano mi ac- 
colse ; noi vi trascinammo Giovanna più morta che vi- 
' va, i nostri nomi vi furono iscritti, ed il prete •pro- 
nunciò próntamente il rito, matrimoniale ; ed intanto che 
Giorgio piangeva , e Mìlite Giovanna, fuori di sè, cadeva 
ili deliquio, i legami i più indisSolubili Vennero a con- " 
• sacrarci come una novella di una strega, come un so- 
glio... .‘ Ed ora Che non abbiamo più cosa alcuna a te- ' 
mere .... leggiamo questo foglio, che dà al tempo stesso 
al principe che regna una figlia cd un genero. 

Dan. Prendi, Berthol!... '■ 

Ber. [leqaendo) « Un misterioso personaggio, che dice avere 
aspettato ^avvenimento certo del principe al trono per 
raccontargli una grande notizia, gli indirizzò or ora una 
lettera ... Il principe Guglielmo, sovrano de’ suoi stati, si 
sollecita a farla pubblicare, nella fiducia che arriverà tosto 
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alla cbnoscrnza di quella che potrà venire a eonfcrmarla, 

' . e di cui aspetta con speranza e fervóre la prova di una 
^ tale verità .... Principe, io prometto e giuro, che "verso > 
la fine del mese di gennaio del 1 565 , ho potato sal- 
vare dalle mani degli Spagnuoli, che credettero avere 
spenta tutta la vostra razza , una figlia appena nata di 
voi e di Giovanna- Maria contessa di Nassau , e che la 
(leposi nello stesso giorno nell’ asilo delle orfanelle di 
Anversa.... h (parlondo) X’ uguale sioria. {legge) u Dio 
giusto hà voluto ron.scrvarvcla, e soltanto quando l’ a- 
vrete abbracciata , colui che vi scrive, si farà conosce- 
re «. {parlando) Noi sapremo ben tosto il suo nome, 
o Daniele .... {legge) h Per farsi riconoscere ella deve 
aver conservalo, come una reliquia, una borea di-vel- ' 
luto nero.... « 

Dan. Che dici mai? ^ 

Ber. '{leggendo) u Dentro_la quale sono ricamati i due 
nomi eh’ ella portai), (si guardano) Daniele]... c che 
facesti della, borsa ? ' , 

' Dan^ {levandola) Eccola, velluto nero.... e al di dentro.... 

due. nomi ricamati .... Giovanna e Maria. 

Zifer. Jllorle e sangue!... ' - . - ‘ 

Dan. 'Questa borsa apparteneva a quella che tu guidasti. 

Ber. ( spaventato ) Daniele , io uccisi la Gglia del- prin- 
ripe! r - A 

Dan. Tu l’hai dunque uccisa? Mi duesti .... 

Ber. Vi ho detto quello che ho voluto. 

Dan. -Rassicurati, essa non è morta. < . ‘ ' . . • . 

Ber. Vìve ? 

Dan. La vidi , fu qui poc’anzi.... pensando di ritrovarvi 
Giovanna. \ , , 

Der. Fuggiamo, Daniele! 

Dan. Sì .... fuggiamo. , ^ ‘ ' - 

Ber. lo'sarei perduto se restassi in Olanda. 

Dan. Si , noi saremmo perduti. 

Der. Dessa potrebbe uri qualche giorno incontrarmi e ri- 
conoscere il suo assassino. ' ' • ' 

Dan. Impossibile, dessa è cicca. • • ' 'à 

Ber. Cicca ! - 

Dan. La sua caduta non I' uccise .... ma la privò della vi- 
sta. Ma è uguale, parliamo. '■ ' > 
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V ’ 

Ber. Gioca! Restiamo.... e rispondimi ..u. e chi la condus* 
sequi? 

Dan. Tom, mio vecchio giovine dell’ albergo. i 
Ber. E attualmente , dove si trova? 

Dan. Air ospizio di San Bruno, dove è stata ricoverata. 
Ber. Dessa non sa niente? , 

Dan. Niente. 

Cer. A’oglio combattere ancora. 

Dan. E che speri mai? 

Ber.^TuUo o niente. Ma questo, caso, che me la presenta 
viva c cicca, m’ incanta c mi rianima : io parto. 

Dafi. Dove vai ? ’ . 

l?cr. All’ ospizio, . 

Dan. E che farai ? . ' ' 

Ber. Non lo so.... Voglio vederla, sentirla.,., pd allora 
' r Imaginazione , 1' audacia e^ la presenza di spirito'ini 
suggeriranno Addio. " ' 

Dan. E tua mogUe? ^ . 

Ber. Qual moglie ? , 

Dan. Giovanna ! , • , 

Ber. Ah! verissimo, sono ammogliato.... tu la riceverai.... 

c giustificherai la mia assenza .... 

Dan. Come? , ■ . ‘ ‘ ‘ ‘ 

Ber., io non lo so .... combina , trova , inventa, ("per par- 
tire ) 

Dan. [trattenendolo) Inventa.... inventa.... io non ho 
• immaginazione.... , - 

Ber. [discacciandolo) Cercane. , , 

Dan. [attaccandosi) Non ne ritrovo. - ^ 

Ber. [respingendolo con collera) Mi hai annoiato .... [esce 
correndo) , 

' , OSCENA xyii, 

' Daniele solo. 

0 mio Dio! che succederà di lutto questo ?... Incomin- 
cierò a chiudere .... [oa a chiudere tutte le porte) Te- 
mo le gambe mi tremano, la tosta mi duole .... Ilo 

freddo e caldo\ . . . Le nn’e idee si urtano, s’iucrocic-' 
■ ( hiynn, veggo davanti di me la fortuna clic fugge, e la 
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vcnticUa^ dio viene .... e dire che seoi^ Berlliol io sa* 
rei un discreto possidente nei paesi degli aranci, o sulle 
sponde del Gualduquivir !! (siede e si sefite a picchia’ 
re) Ecco Giorgio e Giovanna, diggià ;... io vorrei esse- 
sere abbruciato vivo, se so cosa devo rispondere.... 
(picchiano di nuovo) Oh ! Daniele, mio protettore, vie- 
ni ili mio soccorso. Aiuiuado Icnlanicnte ad aprire, può 
darsi che lungo la via ritrovi il modo di sapermi com- 
portare. (t7»tanto che va. ad aprire j il sipario cade) 




V 

riMB DELL* ATTO SECONDO. 
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' ■* , • » 

Una sala dell' ospizio di San Bruno. Porte al fondo cd aijati 
a;driua un inginocchiatóio. Àll' alzarsi del sipario Giorgio e 
Tou) entrano io isccoa dal fondo condotti dall* economo 
dell’ospizio. .. ■ . , . 


SCENA PRIMA. - , . > 

- * " 

• ^ . Tom, Giorgio, I’ Economo. 

T V « 

Tom Signor Economo^ dobbiamo aspettare costi ? 

Eton. Sì. e vado ad avvertire Maria.... le dirò dib vo« 
nite per parte del signor Renalo? ' ' ‘ . 

.Tom II signor Renato:., chi è mai colestui ?• 

Econ. Un borghese d'Amsterdam, il. quale tocco della 
tristo condizione della povera ferita, ha promésso di as> 
sicurarle per sempre una buona ésiStenzOi . 

Tom E ‘perchè mi avete ritenuto per un di lui invialo ? 

Econ. Lo sperava, perchè (fa due' giorni in poi non lo vidi 
più, c sarei stato ben contento di potergli annunciare, 
che da queir epoca in poi Maria ha completapaente c 
miracolosamente ricuperata la vista. 

Tom E tutto 'questo m grazia di lutto le vostre. Buone 

^ cifre, animate dall' interesse, che voi portate .... 

Econ. E che tanto hanno saputo meritare le sventure c 
la rassegnazione di questa giovanotta , che aveva duo 
po de' nostri soccorsi. ’ . 

Tom Fatemi per tanto ' il favore di'dirle’ che l’ officiale 
Tom Wilmann è qui. c, desidera parlarle. 

Econ. Io mi reco tosto da lei. (sorte) 

• • • ■ ■ ^ . ■ V 


Digitized by Google 



ATTO TEBZO. })S 

SCKNA II. 

, Giorgio c T<mi. 

Gior. Io la rivedrò dunque questa giovane, clic fu la 
ciniipagna di naia sorella, e tc lo confesso, Tom, io 
non so quale Irista felicità io senta nell’ appressarmi a 

- Jci, elio ebbe la stessa gioventù , icd i stessi giorni di 
Giovanna. Ma io tremo che più tardi Berlhol non sap- 
pia per mezzo di Maria, ch’io non abbandonai l'Olanda, 
come gli promisi. 

Tom Noi non diremo a Maria , clic Giovanna ritrovò un 
fratello, e che sci tu.... D’altronde, Berlhol fu ben sol- . 
lecito a separarti da Giovanna, perchè disparvero tutti 
c due dopo il giorno del loro matrimonio. ' 

Gtor. Non importa; egli in quel giorno mi fece giurare 
di abbandonare 1’ Olanda. . > . 

7'om E se tu non manlencsti i'tuoi giuromciiti, ne so io 
la cagione, perchè pensavi che un qualche giorno avre- 
sti potuto trovafc il modo di far risorgere il nome di 
tuo padre.... Ma ecco Maria.... guarda, o Giorgio, co- 
me rassomigliti mai a Giovanna. ' , . 

(iior. si direbbe che Dio. il (piale le diede sino a (pie- 
slo giorno la .stessa sorte,' si sia compiaciuto eziandio ‘ 
di darle la stessa presenza c lo stesso voltò. 

, , " SCEN.A'IU. 

/ » ’ . ' ' ' ' 

Maria, poi 1’ Economo e detti. - - . • 

4 ' ’ ■ 

xf/ar. {entrando) Tom I.. .'siete , voi ?... (ondamio da lui) 

. Voi mi portate, [Uiò darsi, le notizie di Giovanna? 

Tom No, Maria .... il suo matrimonio sembra avercela ra- 
pila.... e. corsi per sapere, se voi avete dùopo del mio 
soccorso, se qualche disgrazia vi minaccia', o qualche 
speranza vi . consoli : c siccome gli obblighi del mio 
stato mi possono di nuovo allontunarc, preg.ii Giorgio, 
quale mio umice, e sicuro, che è qui (accennando Gior- 
gio) d’ accompugnariui, perchè, in lutti i casi occorribiti 
egli possa rinipiazzarmi appo di voi. , , 

Mar. {osservandolo) Giorgio 1... . 

Gior. Oh 1 voi , non mi conoscete senz' altro, perchè io vi 
vidi una sola volta .... all' albergo delle Tre V'ie .... 
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Mar. {‘patiando da Giorgio) Sì .... mi ricordo.... grazie.... 

io non ho che delle forlune a nilrrai^vi : dopo la vo- 
> stra partenza un uomo caritatevole è venuto di sovente 
a consolarmi e ad armarmi di coraggio. 

Tom L’ Economo che ci ha ricevoili , ci ha narrato che 
desso si è incaricato del vostro avvenire. 

Mar. Sì, la sua bontà consolatrice ofifrì alla povera cicca 
. i suoi soccorsi ed il sup appoggio, perchè non preve- 
deva, che la grazia divina. mi aveva a ristabilire di tanti 
mali, c ridonarmi la vista. ‘ . , ' . . 

Jom E questa era la felice novella che mi '‘annunciava 
la vostra lettera. ' , .( 

Mar. Qual le^lcra-^ . ■ i . 

Tom Qoejla che voi mi avete scritta. 

Mar. lo non vi ho punto'scrjUo. 

Tom Non avete voi consegnata, saranno tre giorni , uiia 
lettera ad uno dei soldati, che mi hanno accompagnato- 
costi per r ufficiale Tom ? ^ 

Mar. No. Tom ! ^ , 

Giftr. Qual singolare mistero ! ' ' 

Tom Ieri un soldato tra quelli, eh’ io condursi ^oslì, ve- 
dendomi di ritorno, mi si appressò e mi disse : Io vi cre- 
devo tuttora sulla frontiera , mio ufficiale: e'colà''VÌ 
spedii una lettera, che mi era stata rimessa per'"yoi .... 
— E da chi ? io gli dimandai. — Dall’ orfanella cicca 
che trovasi,, ali', ospizio di Sam-Bruno. — E quando vi 
- rimise questa lettera? — Da due giorni — e-do- 
ve ? -—''Ad una delle pòrte della città. — Ed ha duu- ’ 
que ricuperatala vista? — Apparentemente, n)i disse — 
É tu non i’ hai più interrogata? No, mi rispose il 
soldato : appena ricevuta delle sue inani cutesta lettera, 
che mi porse tremàute , si allontanò, come'temesse di 
essere riconosciuto. ^ 

Mar. lo non abbandonai punto !’ ospizio, nè vi scrissj al- 
cuna lettera. , ' > 

Tom In quanto a me non ebbi la pazienza di aspettare 
ir ritorno di questa lettera, che ora può essere giunta 
al mio indirizzo^ che pregai v Giorgio mio amico di se- 
. - guirmi tosto .... - - ' • ' , 

Mar. Tom .... non è questa la prima volta, che avvengono 
simili confusioni, e cotesta orfanella che vi ha scritto, 
c che si prose per me .... può essere Giovanna. 


\ 
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Gior, 0 Tom. Giovanna !... 

Econ. ( entrando ) Ufficiale Tom Wilmnrìo , un soldato 
' delia vostra compagnia ha portato questa lettera, clic . 

arrivò per voi alla cascrtua del. palazzo. 

Tom Oh] Questa lettera mi aveva' mollo inquietato (pren- 
’ dondola vivamente) .. 

Econ. Ecco quanto suppose colui che me I’ ho conse- 
gnala. ‘ '• 

Tom. Ohi grazie a voi ed 'a lui.... {dà la lettera d Ma- , 
ria) Osservale, Maria! 

Mar. {prendendola con gioia) Io ben Io sapeva.... da 
, scrittura è di Giovanna .... 

Gior. Di Giovanna! Osservate per carità cosa dice.... 

Mar. {apre e legge) u Amico di Giorgio. Berthol non fece 
dì me una sposa, ma (des&a si ferma poi continua) . 
.ma una vittima; io soffro senza soccorso T obbrobrio < 
e la miseria .... » ' ; . ' . ‘ 

Tom. Infamo !... ' . ^ ' 

Gtor.' L’ obbrobrio eia miseria!.;. 

Mar. i^continua a leggere) u Tulli i momenti la niìa vita 
è in pericolo ... Pol^i appena scrivervi queste poche li- 
gnee.... Dio vi guidi ili mio aiuto' io mi trovo rin- ' 
'chiusa nella sola piccola casa isolata della foresta tra 
■ gli olmi'.... V , 

Tom. [vivamenle) Questa icusa io la conosco .... una 'mi-.- 
scrabile cascina di pròpriplà di Giovanni il giornaliere. 
Gior. Duopó è affrettarsi. 

Mar. ( trattene fidali) Aspettate! La lettera non-'è per an- 
co terminata. 

Tom' E' che cosa dice ancora? - 
Mar. [leggendo) uNòft vi venite che su! finire del giornò; 
■trovandomi allora sola io desidero vedervi e parlar- 
vi .... Giovanna. M Povera Giovanna! - .• 

Gior. Oh! noi non. possiamo aipeitare ! 

Tom Posciachè ella lo comamla,s Giorgio, noi aspetteremo 
. -la sera per portarci alla sua casa ; uia è duopo che noi 
ci portiamo in prima nella foresta èlie vediamo GÌo-. 
vanni il giurnaliere .... 

Gior. Si, Tom, è necessario sapere, interrogandolo, tutto" 
quello che Giovanna può tenerci nascosto , se la ritro- 
vassimo as.^)icme a Berthol.... Oh! 1' infame.... dunque 
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!ia tncnlilo .... c ci ha traditi tutti c due.... c GÌQvanna 
V. senza difesa è la- vittima d’ un traditore che la- minac- 
cia, l’insulta, e la tormenta. .. 

Tom Ma Dio pemietto, che, noi la possiamo difendere, o ■ 
Giorgio ! . J 

Gior. si, Tom, sì,... domani, o .Maria , voi saprete, come 
abbiamo protetto Giovanna. 

Mnf : Oli ! domani senz’ altro. 

Gtor. Noi lo giuriamo .... domani .... vieni, Tom, in suo 
' ^ soccorso.... in' suo' soccorso ....• (partono correndo dal 
fondo). ' • .. . . ■ 

. -, ' . SCEN.-V IV. ■ " ^ 

' ' . ■ Maria sola. 

Poveri giovani!../ e Giovanna è divenuta la sposa di un 
altro, clic la odia.... Ilavvi in tutto questo una terribile 
.disgrazia, di cui non saprei indovinare la causa. Ma. 
mio Dio ! tu verrai in suo soccorso, tu clic volgi sem- 
pre uno sguardo pietoso al miserabile che soffre : ta 
tua bontà metterà un termine ai nostri tormenti, ed io 
, ti prego, 0 mio' Dio, perchè abbi a degnarti di rivolge- 
re a Giovanna la tua grazia e i tuoi favori.*' ( s' inginoc- 
chia : Bèrthol compare dal fondo) . 

' -SCENA V. ' '■ •. ’• : ■ 

I ' ) 

Bcrlbol e Maria. 

Ber. {da sò) Si entra qui come in una piazza d’ armi .... 
non ho potuto ritrovare una persona per farmi annun- 
ciare a kiiria.... (vedendola) Eccola.... tanto 'meglio.... 
cosi saremo soli, (a Maria) S’ egli è un amico, cbe'di- 
mandale a Dio, egli ha esaudito senz’altro le vostre 
preci inviandomi appo di voif - 

Mar, (alzandosi scusa (guardare) Renato 1 
Z/Cr. Renato, clic vi iia lasciato due giorni senza consola - 
, tore' c senza guida; ma ora ritorna da voi. 

Mar, (da sò) Egli mi crede tuttora cieca.' 

Ber. Sedete 1... (avanzando due sedie) . 

Mur. (da sò; Sono curiosa di sapere , se viene in inudu 
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Ciirilali’vole a sollevarmi; oh! senza fallo.... {guardan- 
dolo) Gran Dii)! Il ni io assassino I... Oli ! lasoiuinulo 
nell’ errore. 

'ller. {sedendo vicino] Vediamo , Maria , se lc,>traccie di 
' questo delitto, che vi li.i levato la vista, va diniiiiueiido 
e cancellandosi! (ossereando/o) oh : ma la vostra froiite 
è più jpalliila dell’ usalo . ( prendendole la mano) La 

vostra mano trema 

Mar. Si. io soffro molto. " ' . ' • . 

. Ber. E qual nuovo terrore vi spaventa mal ? 

Mar. Oh! speravo che la Ip'cc ave.sse a rinascere per 
me : intravidi come un debole raggio' passeggierò, che 
mi aveva fatta crescere la speranza. 

Ber. Ed ora? ' - . , ' ' 

Mar. Tutto è ritornato per me oscurità e tenebre., >> 

, Ber. Senza fallo, o Maria, questa privazione della vista è, 
una gran disgrazia per Voi, ma forturiatàmente la prov- 
videnza mi ìin messo sul vostro cammino. Ascóltatemi 
. . o Maria, e voi saprete qual può essere, e qual sarà il 

mio attaocamenlo per voi. A cinquanl’.anni io provalo 
• aveva tu.ttc le traversie della vita umana senza esserne 
vittima. Marinaio, Iddio mi ha salvalo dalle tempe- 
ste: soldato, mi ha preservato dai colpi delle bataglie: 
perduto nei' deserti, mi ha fatto ritrovare la .strada 
^i_ salvezza. In oggi, che le fatiche /ni hanno inveccliia’- 
to'forse più che gli anni, sono bastantemente ricco, . 
ed ho rinuncialo jji couibaUimcnti ed ai viaggi, e per 
rendermi caro a Dio, cfie non mi ha mai abbandonato , 
cerco una sventurata a sollevare , e ritrovo voi , po- 
vera Ogiia ed orfana , dimenticala dai fortunati della 
terra. Il viaggiatore che ha terminali i suoi giri , tro- 
va ne’ suoi riposi la s.ua casa priva de’ suoi parenti, cjl* 
io sono superbo di potervi dire: Venite’voi, ehc l’^v- 
- venire cotanto spaventa, venite 'e siale mia figlia, , mia 
sorella c nùa compagna. Se un, qualche giorno volcie , 
o' Maria , che il vostro nome sia al coperto d ogni 
evento^ un qualche prete potrà benedire ia nostra. 

■ unione.... ma di questo voi' sarete l’unica a giu- 
dicarne, ed io sarò per voi più che uno, sposo affezio- 
nato, un padre amoroso. La via che io vi offro, voi la' 
vedete, è pura, onorevole e facile, ed' ora ditemelo, o 
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. - ' Maria, volete voi discacciare queste spavcritovoli inquie- 
tudini, e venire a dimenticarle al focolare che vi aspetta? 
in una parola, volete voi essere la fìglia adottiva 'del 
pellegrino alTaticato, ch^ si acquieta, ed aiutarlo a ser- 
vire il Signore? 

Mar. Tutto quello che voi mi dite , in’ incanta , ed oso 
appella Credere. ", , 

Ber, Se voi sentile gli elTcUi d’ una felicità completa., se 
voi vedete una calma' fortunata occuparsi intieramente 
per voi ... ' 

Màr. Se io potessi un giorno solo fruire'una calma felice 
V *e completa, lo mi terrei per licncdctta dal cielo. 

^ Ber. (alzandosi) E voi lo farete; lasciate a me la cura , 
e la ritroverete. 

J^ar. -Io l' aspetterò ! • , ' 

Ber. E non molto tempo, mia cafa; io so per prova, che 
una felicità aspettata , diminuisce "più che si attende. 

' Io partor 0 Maria ; bando ai mali che provaste, ed io 
, sono superbo ’d’. essere r autore, che ve li farà dimcn- ' 

. licare. 

Mor. E quando ritornerete ? ' 

■ Ber. Fra due giorni al più tardi : ed allora avrò preparato 
In casa mia la dimora di una mi? compagna. 

Mar. (da sJ) Fra due giorni l (Berthol la prende per 
rnano) E che volete? 

Ber. Baciarvi la mano.. , ' 

' Mar. (cercando di ritirarla) E perchè? . > ' 

Ber. Perchè alla partenza un fratello deve abbracciare la 
sorella, un padre la fìglia ( le bacia la mano. Da sè 
, . allontanandosi) E che ne . farò oràT di Giovanna ?... 

'(forte) Addio Maria; pazienza , speranza é Coraggio; 

Mar. Non mancherò punto di coraggio. 

Ber. (da th) Neppure io. (forte) Addio , Maria, addìo. . 
(parte) . ' ' ' ^ 

' ■; ' SCENA vi.^ ' , ' ; 

Maria, dippoi l’Economo.., 

Mar. (dopo aver girato lentamente lo sguardo per Ve- 
dere »e è pe^rtifo) Partito! e che ! cotesto infume che 
mi ha rubalo, che lia voluto uccidermi, è Io stesso che / 
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in Oggi mi riempie di commiserazioni, e che mi oltre 
un asilo ! Oppure tenta trascinarmi con lui per farmi 
morire n'eirombra.... perchè mi ha derubato la mia borsa , . 
e«) il segreto potente che vi rinchiudeva , e che mi 
aveva dato l’infelice vecchio caduto vittima a’miei piedi 
nel combultimcntu ? egli se ne avrà, senz’ altro approf- - 
fittalo, e vuole impedire, che io possa un qualche giorno 
, coniraslarglienc il possesso. Oh! ma Dio mi ha ritpr- 
•nata a tempo la vista. Ed ora saprò difendermi .... Ma 
collie sapere quale segreto sia sfato rivelato al principe? 

Se potessi interrogare qualcheduno ... ma chi viene? 

{l' economo entra dalla diritta) Ah! siete voi! 

Econ. Voi siete sola, ò Maria? L’ufficiale Tom è diggià 
' partito? , ’ ■ r' 

Mar. Sì .... e pel servizio del principe Guglielmo, chc'ora 
ci governa, non è vero? ■■ ^ 

Econ. Sì, 0 diaria, il suo esigilo ed i suoi mali sono ter- 
minali. 

Mar. Ditemi, dopo ravvenimcnto ni trono del principe, 
non gli fu pubblicamente rivelato alcun segreto? 

Econ. Sì.... i’ esistenza d’ una di lui figlia, che si rite- 
neva uccisa dtiranle la guerra. ■ , 

Mar. E come conobbe il principe 1 ’ esistenza di colcsta 
sua figlia? 1 

Econ. Per mezzo di una lettera,' che gli venne rimessa in ' 
viaggio. . ' 

Mar. Uiia lettera !... ed il principe ha ricompensato colui 
che gliela rimise ? . • 

.Econ. Colui' non si è nominato, ed aspcU.i per farsi rico- 
noscerej che il principe abbia ritrovalo sua figlia.» 

Mar. Ed il principe si'c me.sso sulle sue traccie? 

Econ. Sì: egli ha ordinato or ora una mcssa'alla cappella 
* deir ospizio, perchè Dio' lo soccorra nclia ricerca, e voi 
dovete, o 'Maria . 'unirvi a pregare con noi, perchè la 
poveretta fu deposta, come, voi nell’ asilo delle orfancl- 
lè d’ Aiivcrs.i. ^ , 

Mar. Può dorsi che sia' stata mia compagna .... E quale 
era il suo nome? . ' ' ' \ - 

Econ. La IcUera non Io accenna ? ' 

Mar. E così non 'si sa il suo nome ? - 

Econ . Dessa ilice sodamente, che questa si potrà ricouo- 
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sccre, porcliè il siìo nome trovasi ricamato in una borsa 
d’ elemosina nera.... ^ ' 

Mar. {da sè) Una borsa d’elemosina ! 

Eco.n. Ch’ ella doveva conservare come una reliquia. Dio 
■ faccia, che coicsta povera figlia comprenda la saggezza 
d4 questa mezza rivelazione^ e non vada pazzamente a 
perdersi facendosi riconoscere d’ altri 1 
Mar. E come dovrà fare? 

Econ. Non confidandosi rnvolonlariarij'enté alle spie della.. 

Spagna, ai nemici di suo padre, che'' la cercano dappei'- 
- tulio .... , ‘ • ; 

3Iar. (con forza) Oh I si , è duopo pregare per .cotesta 
: . figlia smarrita. ‘ ' 

Eeon. Ed io verrò a riprendervi, per condurvi alla cappella. 
Mar. {conducendoto con a.pima) E noi pregheremo san- 
tamente, perchè Dio la protegga, {l'^economo parte, 

.. L' • 'SCEN.^ VII. ' ' ■ 

. ' Maria, dippoi r Econoino. 

Òli ! è duopo di' calma, c avere una testa atta a ricor- 
darsi di tutto l uiiia borsa in cui sono ricamati due po* • 
Ini. deve disegnare la figlia che ricerca il principe, c 
(|uesta figlia- è, un’ orfaiicllu d' Anversa ..... ma questa fi- 
glia .... sono io .... o Giovanna, Giovanna od io, I’ una 
di noi due al certo, rpa quale,.... e quest’ uòmo tern- 
' bile, die mj ha tolto la lettera rivelatrice , mi ha tolto 
eziandio questa borsa, che dichiara a lui la figlia che 
ricerca. Obi ora capisco i suoi infernali progetti, ma il 
cielo ^non , vuole che si^ compianó, ed invece m’ jnslrui- 
'Sce.... 0 . Giovanna', la mia povera Giovanna , che non ' 
~ sa -niente di lutto questo ! .Giovanna torturata da uno . 
spoko ! Se corressi a narrare tutto ab principe 1 Tom è 
ufficiale (ielle sue guardie.... e potrà introdurmi da bùi!... 
ina Tom è assente.... Se raccontassi lutto a colo.ro che 
mi hanno' soccorso ..... -e se facessi con ciò .un’ impru- 
' . denza ...i'a chi dimandare' consiglio ?... Che ' fare Ed 
utiura io piìlrò niente tentare, niente dichiarare senza, 
prima consultare Giovanna, lo so. dove la polrò.ora ri- 
trovare, dessa ei suoi difénsori io non posso aspi.;t- 
tarc, e quando Tom ed il suo amico verranno questa 
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'Sera da lei, se Giovanna, istruita di lutto j- vuole nar- 
rargli ogni cosa , /lo potremo ; contidandori senza tcniii 
alcuna alla sua vera amicizia. Per mezzo loro noi 'po- 
tremo appressarci al /principe. -narrargli i nostri dulibi.... 

, le nostre speranze.; e. far conoscere a lui e il ladro e 
r assassino.... (vedendo l’economo che entra). E chi 
viene? 

Jicon. Venite, Maria, il prete va all’ altare. 

Mar. Io non voglio pregare, ma us^cire. - 
Jicon. Uscire 1 sola ! ' ■ - . ' ; 

il/ar.. Sola ! . ■ " ' 

.Bcoji. Sarebbe un’ imprudenza.! ' ./ 

Mar. No. no. ' ‘ 

Etìon. E che oVete mai ? Come siete agitala ! 

Mar. È- niente.... > ‘ ' ' ' 

Econ. Vói m’ ingannale 

jVar. Noti temete .... Dio mi consiglia. . ' ^ . • 

Econ. Voi siete insensata .... 

Mar. No, non sono punto insensata, perchè nop ho -per- 
duta la mremoria '....' nella foresta' degli olmi , una caSa 
t' isolata, che appartiene a Giovanni il giornaliere, -è ben- 
quest.a .... . - 

Econ. Maria, 'io sono risponsabile di lutto quello phe • vi 
può succedere .... e non' vi posso lasciare uscire così. 

Mar. lo ve ne prego, se sapeste.;.. ■ 

- Econ. E che ? ' - ' ' • 

Mar.'0\\\ Io non po.sSo dirvelo ancora , ma lasciatemi ./ 
uscire perchè niorrei qui se mi tratlencsle. 

Ecpn. Ma dove volete andare ? 

Mar. Dove voglio andare ? . . . . Intanto che si pregherà 
nella cappella, perchè il principe possa ritrovare la pro- 
pria figlia, vado.- a mettere ifuc orfanelle sulle di lui"' 
tracce, perebè egli ritrovi tra quéste quella che Iddio 
' gli ha-,eonservato. Addio ! (esce correndo] 

Econ. (incantato) figlia del principe Guglielmo l 
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naa piccola casa rustica e che non occafTa che un terzo della 
scena: porta nel fondo, altra 'lalcralc'a(la dritta che dà sulla 
strada : al di dentro una sedia. A sinistra un gran cam- 
mino con un fucile sopra ; in mezzo una tavola ed una se- 
dia: sopra la tavola qualche bottiglia e dei bicchieri* ' 
L’ altra parte della'scena è occupala" dalla strada o da una 
foresta. • , 


' " ' SCEiNA PIUMA. 

^ Giò vanni,, Jippoi lo Straniero. 

Ciov. Nessuno viene .... {apre èd osserva dalla porta di 
diriUa) Uèrlhui trovasi scjiz^'allrn ad Amsterdam; ma 
sua moglie lion può essere molto lontana.... desso non 
avòva neppure chiusa la porla. . 7 . Egli è- vero, che tiavyi 
-poco a perdere costì .... meno qiieslo fucile- e' queste 
■ stoviglie.... e questa scatoletta di lavoro femminile, 
tulio il rimanente è- mio, che- lo ailoperano senza nc- 
meno ricompensarmi’.,.. { puardàndosi attorno )' Qual 
miseria !... • 

Stra. {' entrando dalla '"porta del fondo) Perdono, o si- 
’ gnore, ma potreste voi indicarmi qui nei dintórni una 
piccola casa isclulu abitala da poco tempo da certo He* 
nato lìerlbol? • ^ ■ 

Ciov. Voi vi trovate in casa s.uad • - 

Stru. (avanzandosi esaminandolo) Impossibile! ~ - 
Giòv. Forse voi gli portate del danaro? 

S’tra.'E perchè? 

Giov Perchè io stesso gli ho appigionato questa casa di. 
mia proprietà .... e da quindici giorni io poi non ne ho 
potuto ricevere ancora 1,’ importo. , _ \ 

Stra. Egli è dunque mollo miserabile! ^ 

Giuv. (mostrandogli la camera) Osservale ; e. giudicale ! 
Stia. Si ...--min vi ritrovo gran lusso. .. (a Gtooannt) Egli 
è amìnoglialo lia poco tempo, credo ? 
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Gio. Con una sventurati donna giovane « che piange in-, 
tanto ch’egli la sgrida. , ' 

Sfra. Non era desso una del|e orfancilc d’ Anversa? 

Gio. Si, perchè desso ne porta tuttora gli abiti. . 

Sfra. E come si chiarfia costei ? . ^ 

Ciò: Io la chiamo la signora Bcrthol, ma credo ....- parati 
averla intesa nominare Giovanna. 

Slra. [da sè) Se la potessi vedere solamente ( forte ) Po-, 

4cte voi indicarmi la via, che guida alla città? 

'Gio. (aprendo la porta a dritta , cd indicando la via) 
fon tutta facilità. Osservalo!... Eccola : appena avrete 
attraversala la foresta, voi entrerete in città. 

Sfra. Va bene .... del resto sii tranquillo, i tuoi locatari 
ti |i.'tgberanno,pìù tardi, te lo prometto! 

Gio. Quando voi me IO promettete, lo lo credo. . .. perchè 
' ho confidenza in voi. • 

Sfra; E tu' mi conosci?, - ^ 

Giok Vi vidi, tre mesi sono, all' albergo delle Tre Vie- 
•poco distante di qua. • , 

Stra. E fosli uno di qtic’ che condussi alla battaglia ? - 

Gio. 'Si. mio capitano. _ 

Stra. E non ti pentisti mai ? ' j - 

Gio. Viva Guglielmo ì 

Stra. (battendogli la spalla) Bravo ! 

Gio. E che Dio gli faccia ritrovare l'a figlia' ohe ricerca- 
.Sfra. La troverà. ' • ' 

Gio. Forse I’ avrebbe diggià ritrovata', se colui che ha 
scritto al principe avesse detto come si chiama questa • 
figlia .... • 

Stra. Si, ma forse colui ha vnipto evitare che si facesse 
riconoscere essa stes'sa. Perchè il suo nonje divtiignto 
troppo lontano dalla cura paterna, avrebbe potuto per* 
mettere ai nemici del principe di prenderla per farsene 
un ostaggio. , • 

Gio. Giustissinio 1 ah i Non si è principe tanto a -buon 
niercalo. ' “ , ^ , 

Stira. Qualche vojta il potere costa moltissimo:... ( tndt- 
cando la via) Questa è la via?. 

Gio. ^Sempre diritto. . n / 

Stra. Grazie !... (attraversa ■ la via ed esce) 

Fior, dram., Voi. 'IV, an. ìli. lU- 
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' - SCENA il. ' - 

. Giovanni, dijipoi Giovanna , quindi lo Straniero. 

* 

610. {rientrando in casa) Sì. egli è proprianiente il 
mio vecchio capitano.... ma chi sarà mai cotesto vec- 
chio capitano ’ Non porta abito militare, ma quello che 
è certo si e, che è mollo valoroso .... Vediamo un po- 
co .... Egli mi ha assicuralo, che più tardi sarò pagato.... 
dunque non ho più cosa alcuna a fare costì, c posso 
.• andarmene, [intanto eh’ egli riunisce qttalche istro' 
mento campestre j Giovanna compare sulla via, e 
dietro lei lo straniero], 

Stra.' (vedendola entrare nella casa) Sì. è lei .... 

.Gio. (vedendo entrare Giovanna ) Buon giorno, signora 
Berthol. ‘ . ' 

Giov. Ah ! siete qui Giovanni? - 

Stra. (sulla strada] Ora. andiamo a raggiungere il prin- 
cipe (esce dalla via). _ ‘ 

Giov. Voi sarete. venuto peravere del danaro? 

Gio. No, signora Berthol, posso ancora aspcUare ; io v'*ù- 
. ni .... voi sàpcle che per la via si seqle tutto ciò elie 
si dice costì, c siccome giorni sono, durante la nolte, 
intesi che vostro marito gridava ben forte.... . 

Giov. Sì, il signor Berthol era un poco in collera. ... 

Gtd. Io veniva per vedere se questo non vi- aveva fallo 
' dèi nude .... ' ' . 

Giov. No, no. 

Gio. Cionnullameno voi siete ben pallida. 

Giov. Solamente per la fatica. . ~ . 

.Gio. lo vi laserrò riposare, signora Berthol. . . . corag- 
gio. coraggio. , * ' 

Giov. Grazie, Giovanni! . ' 

Gio. Povera donna ! (esce per la porta a dritta) 

SCENA III. 

Giovanna, dippoi Ucriho], ^quindi Daniele. 

G.tcv. (sola). O mio Dio ! (leva il suo mantello e siede] 
Qviale. ti istezza^s’impadronisce di me, quando mi. ritrovo 
in questa miserabile dimora !... send)rafTii essere questo 
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' una prigione in eoi Rcrlhoi viene qualche volta a spa> 
Ycntamii, aapcttando quel giorno eh’ cgH mi leggerà I.) 
mia sentenza 

Ber. [entra dal fondo) Giovanna, voi non mi nvete'dun- 
qnc veduto ?... Prendete, sbarazzatemi .... [gli getta il 
suo mantello, Giovanna fa un movimento, poi lo 
prende, e lo appoggia ^opra una sedia in fondo) Da- 
niele, non è per anco ritornato? 

Giov. Non ancora ! - . . ' . 

Ber. {sedendo a sinistra, da sè) Tarda mollo 1 
Giòv. {dopo un corto silenzio) Siete voi stato fortunato 
nelle vostre ricerebe? 

Ber. No. 

Giov. Colesl’ uomo, che doveva ravvivare le vostre for- 
tune; non l’avete pur anco ritrovato? ' 

Ber. No: ^ . 

Ciao. Ieri, non vedendovi ritornare, io era tentata di ragi 
giungervi ad Amsterdam. 

'Ber. E perchè? ^ . 

Giov. Per aiutarvi nelle vostre ricerche. 

Ber. Voi non potete fare cosa alcuna; gli affari di Bcrthol 
sono per lui solo. ' ' 

Giov. Il matrimonio non ha reso me pure la signora 
Berihpl ? •' . 

Ber. Sì, vostro fratello spaventato venne >un giornea con- 
fìdarmi T vostri colpevoli amori, ed a pregarmi di ga- 
^ rantirlo, se non da un delitto, almeno da una sventura.... 
lo lo feci per umanità soltanto, perchè, voi lo sapete,^ 
giammai ho reclamato i mici diritti di sposo. ... lo vi,, 
diedi il mio noiqe proinjettendovi protezione, e voi mi 
-giuraste obbedienza: se qùalchedùiio vi offendesse, io 
sono pr^onto ad obbedirvi , dunque io vi proteggo .... 
obbedite, e che tutto 6nisca cosi. , • 

Giov. Wa sè) Giorgio.... tu non avevi preveduto!... 

Ber. E che cosa avete fallo fn questi due giorni ? 

Gievr Ieri' ho aspettato .... questa notte ho* vegliato , e 
questa mattina sonò andata sino all' pngoló - che riuni- 
sce le due strade. ' ' 

Ber. Voi siete uscita.... io ve lo aveva proibito.... (al- 
zandosi) Chi avete incontralo ? ' 

Giov. I passaggeri per la via. 
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Ber. {andandole incontro) Ma vi liaiino parlalo; ciie cosa 
avete intesa? Che cosa vi dissero?,' 

Ciov. Nessuno mi ha diretto la parola. 

. Ber. \oi mentile 1 * ' . 

tìiov [con fierezza) Io non ho {^(ainniai mentito. 

Ber. E che siete andata Ji fare fuori di casa ? 

Giov. Io sperava incontrarvi per dirvi, che oggi, giórno 
<ledicato ai morti, voleva andare alla chiosa del villag- 
gio a pregare j)cr Maria.’ ' 

Ber. E vi siete andata ? . ' • 

Giov. No. - ' 

Ber. I morti non hanno, bisogno- di preghiere. ' 

Giov. Si, perchè sonò fortunati. 

Ber. E voi invidiale la loro fortuna! ' 

Giov. Tulli gli istanti dgl giorno. -, 

Ber. Allora perchè vivere? 

Giov. Perchè il suicidio è un delitto.... Ma e perchè dcr 
siderale voi eh' io muoia? non possiamo noi Correre ad 
Amsterdam, interrogare , consultare , cd anuuijarc un 
matrimonio che vi renderebbe libero ? • _ 

Ber. lo non desidero già annullare il mio matrimonio .... 
soprattutto pubblicamdnle. 

Giov. Ebbene, lasciatluni partire...^ io voglio fuggire, ab- 
bandonare la Fiandra, lasciarvi solo. .. 

Ber. Non Io tentate .... io vi seguirei .... 

Giov. Ma e perchè dnnqbe. ? 

Ber. Perchè ....' perchè portate^ il mio nome; e non po- 
trei affidarlo all’ azza/ do di urta vita vagabonda. 

Gì ov. lo lo conserverò puro. ' . . . • 

Ber. Lo voglio custodire da jnC stesso. ’ 

Giov. Cionnullameno io sono d' Ostacolo .a’vostri progetti. 
Ber. Non. ho ‘già progetto alcuno. 

Giov. Voi no avete. ' ' 

Ber. Ah ! ' 

Giov. lo lo so. ' ‘ • ■ ' ’ , ' 

Ber. E chi ve lo ha dettò?, ^ 

Giov. Una notte, intanto che voi discorrevate con Daniele, 
io vi intesi dire ; se Giovanna fosse morta, avrei molta 
speranza. - ’ ^ 

Ber. [da Dessa ascoltava .!. ■l/'orte) Voi avete mal in- 
teso.... e s’inganna,... o Giovanna, fhi invece di dór- 
mire , sta spiando alla porta. 
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Giov. Non era nè lo spionaggio,, nè ia curipsitò, che mi 
impediva di jilormirc. ‘ ■ ' '' 

' fier. K che cosa ailumjiie? , . . 

Giov. I patimenti ma io non voglio sapere i vostri pro- 
getti i ... io domando solo la mia libertà; ecco luUo 
quello che desidero. ■ ’ 

/ier. Non potete averla .... 

Giov. Mae che sperate voi mai?... Che volete voi da me? 
flcr. Avete giurato d’appartenermi, e ndn mi àbhandonc- 

Giov, Volete adunque che morcmlo di dolore c di farne mi 
trascini agonizzante a’ vostri (liedi ...v Oli!-sicte un uo- 
mo cattivo, che meditale un deli'tOu 
^Ber. Osale ollraggiarnu. . , > - 

Cytov. (con fierezza) Meditale assassinarmi lentamente , 
voi!...'” ' . ' 

Ber. Siete un’ insensata. ■ 

Giov. L'insensato è colui, che camminando per ]^a via dei 
delitti si dimentica che Dio lo vede. 

/?er. 'Ancora .... • , 

Giov. E che il castigo lo attende mulo e nascosto.- 
lìer. {sforzaiulosi] Me ne rido (lei vostri insulti. 

Giov. Sì, ma voi ridete tremando. . , • . 

Z>err (alzando^) Miscrohil donna !... 

Giov.. Dite piuttosto miserabile ^vittima. ■ 

Ber. Oh! la mia pazienza.... la mia pazienza.... 

Gioì). .Vittima' che sarà vendicata; perchè gli uomini h-mno 
delle leggi.... di cui i colpevoli haiim) timore. 

Ber. {furioso alzando le inani) Tacerete una volt.i?... 
Giov. {calma) Percuotete!... chi vi trattiene?... uccidelcr 
mi.... uccidete Oii , e chi. vi trattiene; io Pon posso vi- 
vere umiliata, inimiccfata, maledetta e battuta .... {pian- 
gendo] E- voi mi .avete uccisa nella vostra ingiusta col- 
lera.... {cadendo seduta) E che vi feci mai . o mio 
Dio?... , ■ . 

Ber. {da sè) E Daniele ohe non^iitorna ! ' , 

Giov. Ma può darsi ancora, io perderò la ragiono, e rni 
ucciderò da me- stessa senza delitto Dio perdona 
quando si è q^razzo. 

Dan. {comparendo- dal fondo) Eccomi ! . , 

Ber. FinalmenTc . - • 
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Dtfn. Tu li sarai impazientitd. 

Her. (dopo aver fatto segni d’ ifìtelligènxa ) Si, tu arri- 
vi mollo lardi . e se, fossi giunto più presto, sare- 
, sii stalo testimone dell’ insensata disperazione della sÌt 

gnora. ^ ' 

Dan. {appressandosi a Giovanna) Ancora delle lagrime! 
Ber. {sedendo vicino alla tavola) 'Sì , dessa ''prende lo 
sialo mio, cagionato dalla miserabile siluozlone della 
giòrnatb, per trarne un pensiero cattivo , eh’ io mediti 
un delitto. f. . ' , ^ 

Giov. Nessun' tormento. segreto può impedirvi , che non 
mi accordiate il permesso di pregare per una compagna 
perduta. ‘ ‘ 

Dan. Ebbene!... lasciala andare, o Berlholl... Sempre la- 
grime''-— sempre sventure .... non la trattenere .... può 
darsi che Dio renda la calma al suo cuore. 

Ber. Ebbene, che se ne vada. . 

Ddn. (a Giovanna) Egli acconsente .... ' 

Giov. [a Daniele] Grazie. .k. (a Berthol) Faceste una buo- 
na azione, o signore., (si alza, e prende il suo man- 
tello) 1 

Ber. Andate dunque; ma credetemelo , I vivi hanno piu 
duopo di preghiera dei morti. “ ’ , 

Giov. Io pregherò per tutti ! { esce dalla porta di di-^ 
' ritta) . ' . • . " - 

■ ^ \ •'sgena' IV. ‘ - 

Berthol e Daniele. 

Ber. Chiudi la porta.... {Daniele la chiude) Grandi no- 
; vita .... E tu, che hai tu fatto?... Hai del danaro?... ne 
ho di bisogno, o Daniele.... * , , 

Dan. Come ti aveva proniesso, ho venduto il mio negozio 
d’ armaiuolo, la mia bottega e le mie insegne. 

Ber E per qual somma ? ' - - 

Dan. Trenta ducati !... {dandogli una borsa) Prendi. 

Ber. {pesando la borsa) Questa è per ine . '. . . ma ti sei 
insor'vuto la tua parte ? • • 

Dan. Sì. sì. . , 

Ber. E che diavolo ne hai tu fatto? 

r 
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Dan-A^ì tciigp Hcl mio sacco, c perchè? 

Ver. Niente.... Finalmente tu hai la tua parte {Daniele 
, ■ inquieto cambia U posto alla borsa) Dimani . o Da-*' 
niole, mi è necessario avere io un quartiere - ritirato 
<]' Amsteniain una piccola casa d’ una modesta appa* 
renxa.'c te' per mio domestico a' miei ordini. 

Dan. Domestico ! ^ 

Beri , dimani , vado a prendere Maria e la conduco in 
casa mia. - • 

Dan. Dessa ha dunque acconsentilo?- 
Iter. E continuando^ la strada- incomiiiclula, tra otto giorni 
Sarà mio sposa. 

Dan. E .Giovanna ? 

Ber. Clic Ile pensi-, o Daniele? 

Dan. ^?on potresti allontanarla^ perderla nel mondo? , 

. Ver. h> pur lo voleva .... ma pensai saggiamente, che Gio- 
vanna e Maria si ricercheranno conlinuaincnle, e che 
-per sposare Maria sem;a tema, sarebbe duòpo .... 

Dan. Che Giovanna non vivesse.... o clic.... 

Ber. Cessasse di vivere.... ma dessa. ha della religione. 
Dan. Tu puoi aspettare ancora un qualche giorno. 

Ver. Aspettare ancora un qualche giorno, é intanto Tar. 
cardo può istruire Giovàiina o Màriii i attendcpe qual- 
che giorno quando , Maria ingannata oggi, può sapere 
domani-il mio delitto e la sua nascita.... No, l’ora è 
suonata, o Daniele..'.^ dopo Ire mési di coinhattimento 
' c d’inganni.... c-'pressnèfiò-d’ agonia , non ho die nn 
giorno solo a scegliere tra la fortpna grandiosa , e la 
terribile miseria .... (rimane pensoso) 

Dan. E che farai tu ? ‘ > 

Ber. E tu die faresti, o Damele? . 

/Jan. lo ho sì «poca imaginazione .... ma tu, fierthol .... 
Ver. Io .... io pensavo, che avremmo scelta la miseria. ' 
Dan. Quando hai tanto intrapreso per arrivare alla for- 
tuna ! ' , • ' ' 

Ver Oh! sì, feci tanti sforzi , v. • « tre giorni ho corso 
per procacciarmi cotesto .... ( mostrando un<( piccola 
bottiglia] di cui conc^co la certa riuscita, quando al- 
tre volle serviva .1’ nwclcaialore duca, d’ Alba. 

Dan. Un veleno .... (lungo, sitcntio) 
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' ,'SCENAV. ' 

Maria compare nella via, e delti. . ; , 

* ' . > 

Mar. Fiiialiiirnte erro lu casa, cofne. nti batte il cuore,!. . 

(va verso la casa) i 

/>an. Questo veleno, o Berillo!, ci porterà una qualche 
disgrazia .... 

Ber. Meglio è la miseria, uou è vero? ( Daniele non ri- 
sponde), ~ > s • • ^ 

Mar. (vicino alla j5orta)'Si parla qui 'dentro se potessi 
sentire b voce di Giovanna. ' , 

Dan (Maria ascolta. Danieje malcontento) lyj juisctio ! 

Ber. R dire, o Diiiiicle. elio basterebbe lasciare su questa . v 
tavola un pane ed un biceliiere di birra avvelenato , 
peicbè Giovanna si jiossa dare la morte da sè stessa 
al suo rilorno .... e cosi il nostro avvenire,, si pnò pre- 
' sentore davanti a noi, brillante e .furlunàlo!' • 

Mar., (da sè)'tbe'cosa dicono inai?... Oh! ho mal inteso 
/ senzValtro- (ascoZta) 

Dan. Il delitlp, o- BeriÌu'1, è sempre segùtiodai rimorsi.... 

' - e la be.vanfia C4 può tradire..!. ' ' ' 

Ber Oh’! I di lei citelli sono r.apnii c.- sicuri. . 

J/ar, (riso/«ta) ■Entriamo!... ijnccòio). ^ 

Ber. Chi può mai venire?... osserva! • " 

Dòn. (dopo aver guardatal a mezza voce a lierthol) É 
Giovanna 1 ' 

Ber. Già di ritorno? . ^ 

Mar. (al di fuori) ^^ou si apre! ^ ■ 

Ber. Apri. .; di’, essa non abbia alcun sospetto.... {da sè 
ahandesi) E perché si tosto di rilóruò .... ' , 

Dan. (dopo aver apexp}) Già. di rilorno, o Giovanna? 

iV introduce, a mano) ^ . 

Maria .( entrando condotta da /ianide) Non sono già 
Giovanna !... Ma Mio ja, la sua compagna. < 

Dan. (spaventato).. Osserva, o Bcrtbol 1 / 

Ber: (che si è àvvicmato) La cieca ! 

Mar. [da sè) Ancora costui I (rimane atterrita. Momento ' 
•di silenzio) . ■ , - . 

Ber. {da sè) Viene forse à ricercarmi ? • ' 
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•Wur. (rfa St) Sft io non so nxMitirc sono morta ! 

Ver. Entrato; giovaiifllii, c se»lcl«. 

Mar. Duopo è guidarmi. 'Dio 'mi jia inolio la vista. 
Der.\(Boninkeresse) Povera- giovane! Appoggiatevi akmio 
braccio. . . - , 

Afar.. Dove sielef, , , 

Ver. Qui ! [da sè facendola, sedere a dritta) Riconoscerà 
dcssa la mia voce? {forte} E come avete potuto vedere 
' tutta sola fin qui? 

Mar. Abiiaiiilouai la mia guida olla porta delia casa. 

Ver. (inquieto} E clil vi ha guidato qui ? 

Mar. Un ...i contadino .... ebe si cliiaiua Giovauui , c clic 
mi disse essere il padrone della casa in cui ubila Gio* 
v.anua. ^ • 

Ver. E voi conoscete cotesl’ uomo ?. 

A/ar. 'No,... ieri.... venne per caso all' o.spizio di San 
Rruho.... la mia rasodmigliunza con Giovanna lo /eco- 
parlare di lei, e lo supplicai d’ accompagnarmi qui to- 
sto ; ciò cliut fece , c licenziai quando picclirai alla 
» porta. , - , • . 1 - 

Ver. (da sè)‘ Makiuguràlo incontro! (forte) Voi faci-ste. o 
giovanella . 'Wi cattivo cammino, ed inutile per oggi: 

■ sino n domani Giovanna è lontana, di .qui .. ... Se vo- 
iete ritornare* ud ..Amsterdam , si- può ririn'amarc, la 
.vostra guida, c voi petffte colà raggiungere Giovanna 
prima di sena. 

Matf (da sè^ Vuole allontanarmi (forte) Non potrei. 
' intraprendere cotesto cìmimìnù, è>duopu cb' io sia to- 
sto di ritorno alb ospizio di Sun Bruno. . . 

Ber.^E noi potremo, o giovinetlu , ricondurvi noi stessi 
colà. '• 

Mar. Vorrei prima riposarmi -un poco , nii trovo tanto 
sianea. - . 

Ber. { prendendola perniano) .Vi appoggierete su' noi, e 
^noi vi.- sosterremo. Venite.'- • 

Afar. È una cosa sorprendente.... più clic vi .ascolto, e 
più mi persuado. • * * . 

Ber. ''(abbandonando la mano] Di che? . • 

Afar. Clic la vostra voce rassomiglia a .(luclla di un uomo... 
Ber. Che voi eoiuiscelc ? ' ' ' 

Mar. Si ! ‘ . 
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ifer. Quante voci si, rassomigliano nel mondo , e la mìa 
vi porta: mai il. ricòrdo di un nemico? 
j>/ar. No, d’ un amico .... d’ un umno generoso che solo, 
senza famiglia, consente adottarmi , e dare alla povera 
cieca la sua casa per asilo^e per rifugio. 

Bar. {sorridendo) Oh.! non -sono io I’ uomo sen2a fami* 
glia , io son maritato a Giovanna (segni tra Daniele e'/ 
Berthol) e il vostro ingres^ appo cotcst* uomo deVe 
compiersi presto;? j 

Sfar. Dimani.... iò credo. ■ ' . < 

Bér. {fa un segno a Daniele, /che s atjvieina sottovoce) 
Svelto, la birra ed il pane, (.^erthot gli dà la pic- 
'Oola bottiglia del veleno. Dàniele mette sulla tavola 
il ]ìane, versa la birra nel bicchiere, e siccome esita 
a versare il veleno, Berthol glielo strappa di mano e 
versa egli stesso ) ' . ' 

3faria.{che ha tutto esaminato da s'e) Un veleno!... 

Ber. (gettando la bottiglia vuota sotto il cammino) Do- 
Miaiii, 0 giovinetta . io vi condurrò Giovanna ; domani 
voi la vedrete; ora p;irliarao . ; . . Questa ' certezza vi 
darà 'coraggio .... vieni con noi, Daniele. , ’ 

.Mar. {da sé) lo non uscirò di qui. ' ' 

Ber. 'Venite, la nolle si appressa. 

Star. Che imporla la notte pei"^colei che non -vede piò 
ir giorno ! • ^ 

Ber. {insistendo) Più .tardi, o giovanotta, non' vi potrem- 
mo ricundbrre ... . Datemi la vostra mano ?... (pren- 
dendogli la matto) ìlla che cosa avete?... voi .tre- 
mate !... ' , , . ■ • 

Star. No ! ' .. 

Ber. Voi siete molto pallida?, . - ■ 

Alar, {scorzandosi per alzarsi)‘lSon è che un piccolo, un 
dolorò passaggiero. . ‘ . . 

Bèr. (trattenendola) "Restate .... {la osserva allontanan- 
dosi] Daniele !.. (Daniele si appressa, a mezza voce) 

Se questa, donna <c’ Ingannasse .,'., s’clla vedesse..,. 

Dan. Dessa avrebbe lutto scoperto.... . ‘ 

Bert E domani .... ' ' 

V ' i • ^ 

Dan. Nfd sarchimo'pcrduti.’ 

Star, (da sé spaventata) Dubiterebbero mai,?... 
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Jfer. {riflettendo) Come saperlo? 

Alar, {(la sò) Dammi, mio Djo, la forza di poterli' convin* v 
,cere !.. 

Be^. (a Daniele) Dammi il mio fucile. 

Dan. E che ne Vuoi fare? 

Ber. Ucciderla, se dessa ci avesse veduti .... ( prence- il 
suo fucile dalle mani di Daniele ^ e comincia ‘a ca^ 
ricarlo lentamente) ' . , 

Mar. (da sò) Un’arma!... 

Ber. {a Maria armando il’ fucile-) Se il vostro dolore 
' passa^giero si prolungasse, o giovaiietta .... 

Mar. (da sè) Egli vuole provarmi ! 

Ber. Voi polrete risparmiare la fatica di un viaggio. 

Mar. E come? , . 

Ber. Passando la notte qui ...'. nella camera di Giovanna, 
dove sarete sotto la salvail^uardia di suo marito , e .... 
{interrompendosi la prende di. mira col fucile) 

Mar. (senza spaventarsi) E .... voi dileì (Berthol abbassa 
il fucile, e V esamina) Voi non mi rispondete? {Ber- 
thol poco sicuro, la-prende di nuovo di mira. Maria 
si alza,, e marcia dritta su], fucile, che Berthol ab- 
bassa per non urtarla) Dovè, siete adunque f 
Dan. (sotto voce a’^Berthol) Dessa non ci vede. 

Ber. [dandogli il ‘fucile) firn sono sìoaro. ' 

Mar. (dasè) Sostienmi.'roiaDto ! (affettando calma) Voi 
parlate sotto voce'.... dove 'giele?... io tremo....' ' \ 
Ber. Noi dicevamo, buona giovanetto, che persuadendovi 
or ora a rcàlar qui questa notte per evitare la fatica....' ' 
non abbiamo pensato, che i vetturali del villaggio pas- 
sano davanti alt’ ospizio di San B.rono, e che noi potre- 
mo 'condurvi sin là. , 

JWar Volentieri-!...' (tto se) E là reslà fa morte por Gio- 
'vanna. ... . v ■ 

Ber. (sótto voce a Damele ) Giovanna verrà durante la 
» nostra assenza, o tutto sarà terminaio (a Maria) attac- 
catevi al mio hrnedio ! (fa per partire) • ' 

Mar. (fermandosi) Appettate ! ' , • ' ' 

Ber. Che volete ? , • , . 

Mar. Io non posso distaecarmi da questa casa. 

Der. (inquieto) E perchè'? . ' ' , 
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Mar Perchè. (eia sè) Mio Dio!. Deh 1 ni’ inspira l... {forte) 
Perchè voleva cijre a Giovanna «Ielle cose di somma 
iiii|)orlanza. eh’ essa senlirà più lardi senz’ aflrp ^ e mi 
sono faticala invano per litrovarla quii * 

Per.- {in quieto, da sè)’ E che vorrà mai dirle? , 

^ Mar. Ma domani, senza fallo, me la condurrete, nOn è 
. vero ? , . ' • . . 

Ber'. SI)... Ma che avete di hello .a raccontarle? . 

■Mar. Voi , lo saprete doihani .... andiamo'l 
Ber. {tratteiMndola) Io sono Io speiso di-, Giovanna , io 
l’amo.... e non_ potrei^ aspelfara.... 

Mar. Ed io ve lo dirò ; ma giuratemi che conserverete 
il segreto, e che lascierCle a me il contento di essere 
la prima ad annunciarglielo .... * :• 

Ber. 'lo ve lo giuro !‘ Ehhcne'? ; ' 

Mar, Giovanna — Maria vostra moglie è la figlia del prin*. 

cipo Guglicitno. , . 

Dan, Giovanna!, ; ' ; . • 

Ber. Voi V.’ .ingannate .... , . - 

Mar; Tulto^qnanto intesi su ciò lo prova irrevocabilmente 
Ber. Se'voi possedeste la fprtuiia di' vedere, e che-pòfe- 
Sle leggere per qual segnò. la /igiia del principe .'Gu>. 
glieimo- deve .essere riconosciuta. . . ^ . 

Mar. Per una bòr§a d’ elomosineJ 
Ber. [pauroso] Non so .... * ' • 

Dan. ; c. s.) Noi non sappiamo .... ’ • , 

\P«r.. Ebbene 1 alla. perfine, quesla''borsa ?... ' 

Max. 'Che mi venne rubatq, e cbé mi foce rendere cicc.x... 
Ber. [nascondendo la- sua emozione] Questo farebbe tut- 
’ t’ al più supporre, che voi sieje, voi...-. 

Mar. [interrqmpentkdo] No, perchè la "borsa ajqiarlcneva 
a 'Giovanna, che me l’aveva confidalavper un sòl gior- 
no , c spogliandomi , baiino privato Giovanna .... 

Ber. Giovaqna ve 1 aveva .eonfidàta ?... •" ’ . 

Mar-, Si'baltevano '... io' ilovova attraversare un, cammino 
pieno di pericoli, e Gio\aiina mi "avevo, per quel gior- 
no, iiiipi'cslatò la sua borsp benedetta, eh' essa portava 
dal suo nascere., , , 

f)an. (tra.sè) Siamo in tempo. , •- 

Ber. /onyjioia) E che, sarei io mai lo sposo ‘della figlia 
/'del principe !.. 
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I)an. (piano a Derthol).E la bevanda'che l’ attende Ber* 

ilinll . • ■ 

lìcr. (coTTcndo alla tavola) Al. diavolo! (dando un col^ 
no al bicchiere) , ' . . 

A/ar.'c/ie /la visto, tra jè) Salvata! 

//cf. (a Itfaria) Quanto devo a voi, die mi portaste sì 
. felice notizia! 

Alar. Conducetemi all’ ospizio, mantenetemi la vostra pa- 
rola. conservando il silenzio sino a domani. ' 

Uer. Domani sarete la .prima ,à salutare la conìcssa Gio-" 
vanna-Maria. ' _ ' . ' 

Van. E tostò lutti i Fiamminghi diranno nelle loro pre- ' 
ghiere i Dio cpnservi il principe c la principessa sua 
’ ..lljtlia.- ' ' . ' ' 

Jìer. Desse, la mia Giovanna,’ vivrà lunghi giorni e felici, 
Afar. Ed io non la potrò vedere ; 

Ver. Il primo atto della nostra" giustizKi sarà quello, di far 
'pnnì-re colui che vi ha fatto tanto male. 

A/ar. Dio vi. ascolti ! Dove dobliiamo uscire? 

Ver. Per di qua.... Seguimi, Daniele, ^escono tùtti dal 
fonda) - ’ ' , • 

, , SCENA’^VI.; 

' Giovanna sola., campare sullU via' ect entra nella Casa. 

Nes^unol... Potrei ripartir tosto.... Si ma' doveva ritor- 
narvi ancora. una .volta .... un’ùltima volta.... Invano 
guardai lungo il cammino; la botte s' appressai;.'., e Tom 
non vede pur anco.'... e non posso più a lungo aspet- 
tare. ,.v Dio non Ini può or^linare di rimanere in un 
. Supplizio così grande , cd io devo fuggire un uomo clic 
^0 credo pieno di delitti. v. , ma è dnopo cb’ egli ini 
(‘reda ihorta , perchè egli potrebbe ricercarmi e ven- 
di.Ciir$i. sì; ió posso evitare Ic'-suc ricerche c scriver- 
gli per ingannarlo, m'cntce esso slessò Ini ha tante volte 
. sol|p.cilatn a danni la morto., (siede" e scrive. Giorgio e 
Tom compaiono sulla strada} . 

. f, * 

t ‘ ‘ r • ' > • ' , 

^ . V ‘ ' ' ‘ r . 
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,LB obfanbll;? d’ anvema 

< 

SCENA VIT.- ; 

Giovanna , Tom e. Giorgio. . “ ’ ^ 

• .* 

Jom Ecco la, casa di Giovanna. . 

Gior. Ora voglio entrarvi solo.... Ta, o Tom, nou ti al- 
lontanare.. 

Tom Mi tratterrò qui sulla strada. 

Gior. Benissimo K . . {-Tom resta sulla strada. Giorgio 
picchia- xilla porta) - , 

Giov. Si batte !... Chi sarà a quest’ ora"...; Bertliol, entre- 
rebbe senza battere. Se fossc-TomI (Scorre ad aprire: 
rinculando spaventata) Giorgio \ ' . 

Gior. Giovanna ! o mia sorella ! 

Gjtov'. Mio fratello !' (s" abbracciano) lo sono' salva , non 
è vero? 

Gior. Sì , 0 sorella. , pòicHè lo Provvidenza ha voluto che 
io non partissi . . . / (considerandola) Come sci can- 
giata! . ‘ , ■ ■ , • 

Giov: Ho tanfo sofferto. > , . - 

Gior. (guardando la caméra) Ed è questa la miserabile 
tua dimora ? - - ■ ^ ^ • , 

Gtov. La miseria noir è .il più ^ande de’ miei mali .... 
Gior. [Stringendola ira le site braccia e. piangendo) "Po: 
vera Giovanna . poveca. sorella. ' ^ 

Giov. Osserva, Giorgio r -o.' * ^ • 

yGiòr. Che hai tu?.... Che sono cdtestè ammaccature. ... 
' ti avrebb’ egli mai percosso? Ma dove si trova, che io 
possa uccidere ? \ . 

Giov. Non pensava vendicarmi ma a liberarmi , o fra- 
tello. 

Gior. Hai ragione, c tu potevi rimanere in questa spaven- 
tevole ^iifiora ? . ' - . 

Giov. Oh! no, io stava per fuggire sola, tremante....' os- 
serva .... [porgendogli il foglio scritto al suo arrivo) 
Leggi che còsa scriveva, ^ ~ , 

Gior. (dopo aver letto) Volevi fallii credere Iq tua inor- 
tb^? ... 

6?ov..Sì, perchè altrimenti mi avrebbe seguito. 

Gior. Per ucciderli ? . ‘ ’ 

Giov. No, per ricondurmi qui c farmi soffrire ancora.. 
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ATTO TERZO. 79 

Gior. O'Giovanniv! Iihvvì in coirsi’ uomo, che c'inganna, 
un non so. che 'd’ infernale, td io devo^far aniuilliirc la 
sosìra unione.. Jfl a per oUcnerlo, o sorella, sarebbe duo* 
po pronunciare davanli alla legge i nostri nomi/e svm- 
turalaitienie bavvi ii'élla storia di nostro padre . di cui 
ignori ancora il nome, cose che non si possono per an- 
co rilevare. Lascia qui -pertanto qucsia lettera, c die 
Bcrthol creda alla tua iiTortc ; partiremo insieme ; tf 
condurrò in un paese, dove qufsl’jnfame non avrà più 
alcun diritto su di le, ed io poscia' ritornerò a vendi- 
carti. _ ■ - ' ' . .* ' 

Gior. E a batterti con'hif?- ‘ • 

Gior, S) . . . . Oh ! rassicurati : colui die osa battere una 
povera donna come te, sarà troppo vile per accettare 
una sfida,.... Vieni, o sorella, vieni, li voglio condurre 
da Maria. ' - . , • 

Gióv. Maria! viva? .* . ' 

Gior, Si, e Invidi. , ■ 

Gfov'. La vedesti? • ' 

Gior. E non li abbandonerà mai più pj*r T avvenire. 

Gio«. Moria ! Tu ben vedi*, Giorgio, ebe poco, im porti! 'a' 
me una dimora' nrìscrabiie ; la bontà di Dio arriva dap- 
pertutto. - • Z ^ 

Gior. Si, 0 sorella. ' ' ' , ' 

' ' SCENA Vili/ V 

. Torir accorrendo, -e detti. . , 

Tom Giorgio, giunge |Jcrlliol.. . . ; ‘ 

Gior. Bcrlliol ! ^ ' 

Giov. Tu sai, o fratello, che dobbiamo evitarlo. ^ 

Tom Allora scjo volete sfuggire -.... questa casa ila due 
uscite , ^ed egli giunge da questa parte. ( indica là 
diritta).' , • . • ■ ^ 

Giov. [mostràndo la porta del fondo) Si, questo cam- 
mino ci salverà, •’ ■. , 

Gi'or. Povera- fanciulla , che avevano sepólta ancor viva , 
vengo per levare la pietra che ti copriva. 

Gicv. Edj'o ti .stendo la mia mano, o fratello., ' , . 

Gior: (prendendola) Viviìi , c ritorna alla vita. 

7'om Svelti , fuggiamo. • ' 
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80 ' ' LE ORFAXEt.LE 1)’ ANVEESA 

f7ior. P:irliatno.,,(e3cono.fiftti. Daniele e Berthol compa- 
iono nella eia) - ' 

• ' SCfiTNA iX. ‘ . 

, .Daniele e Derfliol. v . 

Dan. Iper la strada) Non posso ancora persuadermi che 
- lutto si possa accomodare. " ' 

Ber: Tu tremi sempre , tu.... Ora '|o' sai, noi riinarremo 
qui , e tu pel primo parlerai a Giovanna. 

Dan. Si, questo va bene, (entrano ih casa) 

Ber. ( dopo avere esaminato ) Non è ancora ritornata : 
tanto meglio , avremo maggior tempo a rinettere. 

Dan. Più vi penso, e’ più mi ostino a credere che non 
otterrai perdono da Giovanna. 

Ber. Se non avrò il perdono, te lo dissi già, con ciò che ' 
.so deirist.oria di Giorgio, chVIla émava, potrò paraliz- 
zare' la’'su!Ì collera; ma perriTonerà , p<^donerà. . 

^Dan. Ma tu lio'tr le' sei sposò' che di noine, e la minac- 
ciasti, quasi del^a morte. ‘ 

Ber. E lisci dimculijcato , o Daniele, quando sapevamo 
così bene sedurre, tradire e consolare le donne ? 

Dan. E nè abbiamo ingannate,! 

Ber. Giovanna è giovane.. . di prima impressione, .senza 
difesa .... ed io fui ingannptore .... abile, e sempre' ot- 
• ' tenni perdono. . ‘ . 

Dan Sì, quando a Napoli li chiamavano Jl bel Renalo. 
Ber. E mi trovi ora cangia.lo, o i).inio.le ? . . / ^ 

Ddn.‘Josservandolo) Hai dei capelli bianchi.* 

-.Ber. Noi.' li leveremo.... éd ora , o‘ Daniele, andremo od 
' impiegare''uu mezzo , che ci è le molte volle riescilo.... 
una lettera di p.entiuiento vale più che qualunque di- 
scorso possibile. Siedi là. io te la detterò, e svelto. 

Doìì. (sedendo trova la lèttera sulla favola) 'Ma èssa ò 
ritornata, od ha Sèrillo durante la’ nostra assenna.... 
una Icllcra a te diretta ( dandogli 'là lettera) Os- 
servo. ‘ • 

Ber, '[prendendo la. lettera) Una lettera di rimprovero 
' s,cnz’ altro t.mto uicglio . ò duopo rispondere.' Che co- 
sa dice? [leggendo] « La disperazioiie e la miseria hanno 


Digitized by Googfc 



' AITO TEHZO. 81 

• indebolite -le mie forze, e mi haìmo insogmito a dùbi- 

> tare .... Quando leggerete questa leCtcra io sarò mor- 
ta !... n Morta ! 

Dan. Morta 1' Povera Giovanna !... Povero Berthol !... { si 
odono rumori ) Ma qual rumore ?... Corro a' vedere , o 
Berthol. (esce sulla strada) 

Ver. Oli .! io non mi sento più la forza di lottare , nè il 
coraggio di sperare..,, (lacerando, la lettera) Annùllia* ' 
mo questa lettera accusatrice. . ^ 

. Dan. (rttornondo spaventato) Berthol , Berthol .... fug^ 
giamo subito; vidi venire da lontano dei servi colla li-' 
vrca del principe e dei fanali^ accesi .... e vengono da '' 
questa parte. 

27er.il principe viene dunque a ricercare sua figlia?... 

2)am Senza fallo. ' " ' . 

Ber. Fuggiamo , Daniele. 

Dan. Sì, ma.... la mia compagnia non ti potrebbe sal- 
vare,^ |c la tu,i mi potrebbe perdere!... Non mi uccom- 
pagno^con te, e tanto mi basta. ' ' . 

Ber. Hw ragione, vattene! parti pel primo. 

Dan. Addio, (esce correndo dal fondo).' , 

27er... Buon viaggiò! (spaventato) Perduto 1...' spogliato!... 
con un delitto!.» E questa mattina -sperava ancora che 
un qualche giorno avrei governato la Fiandra! (veden- 
do i lumi che si avanzano) Diggia la luce dei fanali 1.,. - 
(prendendo il suo fucile ed il suo mantello ) Presto , 
a me la. notte eompagna dei vagabondi. ■( intanto che 
Berthol ei^e,' compare lo Straniero con séguito ) 



Fior, dram., Voi. IV, an. IIJ. - -If» 
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ATTO QU AUTO. 

t ' r 

*Una- sala bassa al pian lòrreno di un albergo ‘a Mons'. Porte 
latccali c nel fondo; Panche, ^edie e tavoli. Un cammino, a 
diritta. ' ' . • , ‘ 


S£ENA PRIMA. . - 

' ■ * 1 , 

Lo Strniiieiio.indt Quglicimo. 

«> * r 

.Stra. .{jìorl andò 'ima bottìglia 'e dei bicchieri li appog- 
(jia sopra, un tavolo) Eéconti giunto al termine che mi 
era proposto ....Meno quest'albergo, tulli gli altri Irb- 
‘vansi al preseatc chiusi in' quésta cjltq....* Si, con dol- 
r ofp e coPnoine del principé Guglielmo , ,UiUo. si può 
pllèncrc in , questa città di Mons,- d,ovc ..egli è general- 
mente jfniato. Desso mi raggiungerà' ben lo^o , e qui 
ritroverà cotcsla "Giovanna, che deve pur giugnere que-, 
> sta sera : ed io voglio -, mediante le mie egre , eh’ egli 
' la ritrovi a colpo, sicuro "e scni'.a alcuna pena...-. Ah! 

le. diftìcollà eomprfiono alle volte- ben presto c ^i av- 
■ veniniefiti s’ afTretlano ... Mq per certo io non pii arrp- 
^ 'sto già , .c se giammai (Gt/giielmo che è -entrato 
intanto, gli si appressa e gli ‘picchia sopra una 
spalla ) _ ' 

Giig. Ditemi, dove si trova ralbergatorc ? - ^ 

■ Stra. Voi rprincipc, diggià 
Gug. Sei tu ! . •- • • ‘ ‘ 

Stra. Si. ' . ■ 

Gug. L’inquietudine ha raddoppiata la mia sollecitudine.... 

. chiedevo di le. Hai tu- apparecchiata' una camera? Vic- 
hi*, io, voglio trovarmi solo con le. 

Strà. Noi ci troviamo assolutamente soli nell’albergo, o 
mio principe, e nessuno ci pub ascoltare. 



"atto guARto. - 83 

Guy. Ma ii> qual mo(LV siamo noi soli, c tu pccMiè in que* 
sti abiti ? {lu'Siranierò veste da oste) 1 
5<ra^ Quest’ abito la porto perservfr vof, mi,o principe, 
<c^ in poche parole^ vi diro, perché lo credetti necessario» 
(fa sedere il principe) ^oi ordinaste, mio principe,, 
di ricercare c condurre a voi du,e orfanelle d’Anvèrea', 
chianude liiUc a. due coi nomi di battesimo "di vostra 

- moglfe , per vedere, se aveste potuto 'scoprire Ara loro 

. vostra figlia , che un colpo d' occhio paterno avrebbe • 
saputo .distinguere' senza fallo . quando Ìo vCnni ad 
annunciarvi il luogo dove si trovava ritirata cotesta GiO" 

- vanno, moglie* di un certo Berthol. 

Gug: E . noi et trOvàmnio ‘sV crqdeiinentc ingannati, arri* 

. vando in; questa casa, pòi > ritrovarla vuota,... poscia,...' 
Stra. Un', ora dopo sapevamo già che potestà Giovanna , 
la quale sì ora sottratta in modo sì, sjngbtare'da casa 
suà , vi.nggiava accnmpbgnala. da .ìlue. giovani in ìina 
■.voilòrp per portarsi o Mons.,,. Inoaricando'allnra' 'il vo- 
stro ministrò Riperda di ricercar.e-con iutta sollecitiidi- 
he Paltfa giovane^ voi ayete voluto seguire le traccio, 
di colei cIh) pcireva. lénlasse\alibandonarc i vostri Stali) 

,e voi mi .ivcte (liilo con dell,’ oro,, e co' vo^ri migliori 
cavalli," l’órdine di precedervi u Mons; e siccome non 
mi deste 'il comando di far puhhiicamctile arrestare 
cotesta donila al sub passàggio della frontiera, ci6 che 
sarebbe stato un mezzo sicuro per a’verla in vostro pò-^ 
tcrc , mi immaginai che desideraste vederla senza es- 
sere da.Jci riconnsciuto , vedendola ^così ed interro- - 
gondola prima di puhhiicameulc riconoscerla per vostra 
.figlia. \ 

Gug. {alzandosi) £ tu haiLtutyi previsto molto bene, per- 
chè prima di -riceverla. al palazzo d’Amsterdam, se ri- ’ 
trovo mia figlia , che la guerra c da’ proscrizione- hanno' 
'gettata, sola'air, azzardo , yoglHa vederjà ed inCcrrogarta 
nella sua ignonviza c nella sna miseria. !.. 

Stra. Ed è a questo scopo che ho iinpiegato cotesto tem- 
po ed . il daharo che mi avete somministrato, lo* ho 
fallo chiudere per oggi lutti, gli alberghi di Mons; me- 
no questo , dove vi,dov,cva aspettare, e dove .rimpiazzo 
sino a domani il di lui' padrone : cosi Aulii i viaggùilori 
sai-aiino obbligali di venir 'qui, e Giovanna parimenti. 



S4 ' LK f)nFA?«CLI.K !>■ A:<VIÌHSA 

.e noi soli la ricevcrenio , c cosi potremo all’uopo lut- 
to vedere e lullp Intendere/ 

Guff. Mi era. necessario, in una circostanza tanto grave, un 
uorno altrvo ed intelligente , e l^cne li giudicai stiman- 
doti tale. 

Sira' E voi vi ricordate d’avermi altre volte veduto, mio 
principe ? 

li vidi da due mesi in poi seguire i miei soldati 
c servire fortunatamente con coraggio le mie armi: fi- 
nalménte tu fosti il primo che mi mettesti sulle traecic 
di mìa figlia. lo-non" so comprendere quale' interesse li 
sproni a cosi agire ; so che ho ritrovalo in te l’uomo 

■ atto a servirmi, ed aspetto che tu me ne chieda la ri- 
compensa. 

Stra. Non parliamo ora di ricompensa, o mio. principe. 

Giffj. Sei un uomo-hen stravagante. 

~Stra.> Me lo dissero -altre volte .... Dio faccia eh’ io pos- 
sa esservi utile I Ora, se lo^ vòlete , o mio principe , 
vi fa/ò vedere in qual modo trovasi disposta cotesta 
casa., . ■ , . . • * 

Gt/g. Si, perchè è necessario prepararsi pel nostro in- 
‘contro. 

Stra. Io la girai djggià due volte, e vi servirò di guida. 

Gtifj. Andiamo. - . v 

5tra. Per di qua allora.... (escono) 

' / ■ SCENA n. ' . • 

Riperdu c Maria. 

Hip.- (entrando dalla porta di fondo coti diaria) Venite, 
<1 signora, noi siurtio giunti. 

Mar. Ed è qui che potrò vedere il. principe? 

Hip. Sì, o signora, c §i ritrova incognito .,, per giungere a’ 
suoi desideri...; (opre ima ' 7 >orta) di queste camere 
dovrebbe essere libera.... sì^ degnatevi entrare costì. 

Mar. Oh J aspettare sola? 

Hip. Temete ancora?.. Tutto quello che avete sofferto ha 
ben dovuto rendervi diffidente .... ma ricordatevi che 
mi avete ritrovato nel palazzo dv'l principe , c che 
vi ho provato che io sonO' Itiperda , suo ministro cil 
amico. 


ATTi) QUARTO. OT. 

Màr. Sì, fi voi. ricor«|«tcvi che rni ovele |*iurato di 

ticare lutto qyjclln che vi ' ho raccontato di Giovanna c 
del delillo di) snó marito. • * 

/iip. -So che -per non disonorare il, nome, che pòrta la 
vostra compagna . devo tacermi^ e ve lo giuTrai : abbia* 

. te’dunquein'me tplta la confidenza, venite, c non «spet- 
terete fungo tempo, (intanto che Maria entra da una 
. porta t Guglielmo, esce da un* altra) ■ 

, SCÈNA III. 

• • * ' . • • 

Riprrda e (juglielmo. 

Gug. Ora vedremo dall’ altra, parte. • - • 

Jiip. (dopo chiusa la porta) Voi , mio principe T 
Gn^.iRipcrda.... Ebbene, che v4ioi? 'Ciie cosa sai? Chi tr 
' guida ? ' 

liip. Chi mi guida ?... Ascoitotemi , mio principe .... 

Appena avete . abbandonato Amsterdam . «lic mi ven- ' ' 

- nero portati alcuni fpgli dei registri degli asili d’ An- ^ 
: versa é contengono qnalche cosa sopra ' quéste due ^ 

. fanciulle ... , - , „ ' • ' 

Ebbene I . ^ 

Rip. È quivi scopersi che una di esse deve essere vostra 
figlia. ; ' ■ ■ , • . ' 

Gujj.- Mia figlia l'.',. , V ■ 

itip. L’altra» quella di un maladelto, d’ un. miserabile ; e^ 
pensai che sarà facile trovare tra queste la nobile vo* 
stra figlia’^ - ; ^ ^ 

G«j. Oh l sì^, Jliperdo.... té lo assicuro. ^ \ 

/tip. Quando vennero ad annunciarmi che un’orfunclla di 
Anversa pregava di potersi presentare a voi,- la f*‘ci 
tosio venire: allora non so^se fu piuttosto una visione, 
ma des^a produsse 'su di me un’impressione, tanto forte- 
> che- volli condurla jipmediatamente davvoi. . 1. 

Gug. FA adii l'hai tu confidala? , - • 

Rip. Non r ho punto abbandona^). . • ' < 

Gug. bove è mai? , . ■ ' .-c _ 

/tip. Qui , in questa camera. . _ • 

Gug. In questa camera?... ; 

Rip. Oh ! aspettate. Io ve Ja conduco lo.sfo. 

Gug. bua pafòla; dimmi:' le ha| lu parlalo della horsg? 
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' -,86 ■ I-ìi OUFANELLE I)’ ANVERSA 

Wjh'ISì. Essa ini disse ^ • ' • ■ 

CHff.^Che? -i> - , '1- . . • - • 

Rip. Che J- è stata rà|)ita. • ' • * ' . 

Gug. Róprtal'c da chi?- - ■' '• ' 

Rip. Ltì igrfoiJa'. [tra sè) Se potessi parlare t.,.'-' 

Gvg. (con diffidenza) Non ha fà borsa?... Fanunela ve- 
' idre, ■ Riperda. ‘ ‘ -- ' . ' 'I . 

iUp. S^ubiio, mio principe.' (entra mila camera dove si 
trova Maria) . , . . 

Gug. Oh! mio. Dio,, non fate che la' menzognà venga 
. ancora ad auincntàrc' gl’ imbarazzi, in cui ci troviamo. " 

» , K ■ 

' IV. ' " . 


Guglielmo’,' Uiperda e otaria. 


Hip. '{ eqriducendo Màfia) \cn\lc , o signoraj..ecwvi il 
. .^ principe Nassuii. •' , ' 

Gfgi^ljguardando MàiLib) Giovlujno ....-Maria?...’ è dessa, 
Riperda .... nu'o .Dio !:.. (dìfbTàcciaiidòla) Roveti Jan- 
fiiulla , che tanto hai. sofferto !... .Venite, namièi c 'tradi- 
tori, ora vi. sfido 1 ' ” . * : ' 

Mar. Che dite mai?.,' ■ - . ’ .* * C ' 

Gug. Oh ! 'non ti spaventare.... Nò, tu'non mi |>uol con»- 
■ ^prendere, perchè, la mia, testa si. esalta,' cd li passa.to 
' • la 'assalc. Ma la ragione 'mi ritorna. No, tu/noii sei già 
un fa'ntesma che D.io; mj. manda, brillante ancora di tutta ^ 
la sua gioventù e della beltà che furono sepolte in una 
foniba. Tu sci la basirà -figlia, la destra figlia, perduta, 
elift giunge finalmente, allo porla della casa paterna.... Rir 
* perda'! .Ilo ritrovato 1a_niia piovanna-Maria O.h ! victd, 

) tficni ^ia figlia, che W lagrime d’un padre stdfochino 

'’-i' pianti amari d? uno sposo die sT, ricorda .E tu die 

.ine la .riehiaini , procura ancora* di farrùpla ditnciiti- 
rare. > , ^ * 

3Iar^ Ha dunque molto sofferto colei che Dio vi aveva de- 
siinato ili isposal . , . ’ ■ 

Tua madre ! Tn saprai pur troppo, come il tradi- 
mento la fece perire -sul fiore della vita. Ma -tu , iniii . 
figlia mio bene.... mia' Giovimna-Mapa,' mi narrerai 
(^uali furono le, tue .petto c te lue miserie. - 
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Mar. Sì, vi di^ò ìiìlto, mio.... principi’, 'eìic ancora non - 
oso cliiumur padre.... r , ■ - . 

f/Mj. Perche ? 

Mar. Perrhè’ quando conosccrelc 111 mia origine , quando 
« avrete, vista la.mia conrpagna d’ irrfiinzia , allra-inctù di 
iqe s4e.ssa é dell’anima mia, quando voi cono.s'ccrctc 
' anche quella , clic la borsa ìndica mia compagiia,^può 
■ darsi, ohe aljora conoscerete la^glia che ricercate. 

Gwg. No, mia figlio, no; la sventura' lia‘ gettato due figlie 
delia stessa olà, chiamate collo stesso nome, noi ricove- 
ro déll^orfanelle; una di;voi apparWerie al principe Gu- 
glielmo, ed il principe Quglichuo' solo può decidere sul 
suo sangue, sul suo tesoro, sulla propria figlia . . . Il 

. principe, che ti ha visto,, imagine vivente di tua ma- 
dre, la cui voce è quella, di una donna tanto amata, 
che si risveglia , della risorta Giovanna.-Maria ; il jiadre . 
scioglie la gran questione, che il. suo cuore solo poteva 
. .decidere; cd il suo cuore, contemplandoti, -divora in un 
‘istante i vent’anni 'di paternità che ha pcpduli .....< *Fu 
non essere mia figlia? . . .- Quando vedrai il ritratto di 
mia moglie, l’ingìnocchierÀii confidente davanti l’ima- 
^ine di tua madre. 'Ohi vieni , io non desidero che di 
nentracc don tc nel niio palazzo d’Amsterdam: là sol- 
tanto ti potrò convincere., ed uhbandonajTni alla gioia 
ineffabile che mi dirconda. ' 

/Jip. Tulio., iov feci' apparecchiare per la’ nostra partenza, 
-che ben previdi, e in poche ore saremo, se Io vol.ele, 
ad Amsterdam. ' • ’ 

Sì , Riperda, partiamo. Montate tulli due nella «et- 
• • tura, doyc tosto vi raggiungo'.... Non ho cha una' pa- 
•. rola a dire costì .i.. [mdican(}o Maria) Riperda, co'n- 
- fido, a te il'mio 'benè,'la mia'figlia .tutta la luk» fa. 
migria, ’ - 

./tip. 'Contato su -di _me, mio 'principe. *. 

Mar. {a Guglielmo) Lo volete mió principe?... 

Gug/ Ancòrat ' ’ • , • ' ' 

Mar, Il mio cuòre, tuttora oppresso.... non osa ....'abban- 
donarsi .... - . ' 

Gug. E' perchè trattenere le lue lagrime , e lottare contro 
la Voce del sangue ? 

Mar. [singhiozìando] Che comanda al mio cuore .... 
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Gug. (stendtndo le braccia) Cup 'di quu’ moli che stiig-' 
gòno dall'anima..... - . * 

Jl/or.- Mio' padre!... ' ^ 

Gug. [Stringendola) Mia figlia !... 

Alar, (,dopo un. corto silenzio ] Ohi ài., mio padr^.... ro 

lu SO'.... lo sento ...... e da luogo tèmpo U cuórè 'me lo 

diceva- aj^cnUatidovi , la cui voce è falla per'consolare 
c benedirei . ^ " ' 

Gug. Si , io sarò -per te .... colui che benedice e proteggf^, 

c tu sarai per me più* che una consolazione .... più (die 

una ricompen.Ha Oh!" ina -parliamo .... vichi' à preti' 

.der posto nel palazzo di tmi padre, dove la tua.voloirtà 
sarà suprema e ri.speUala. [Riperda apre la porta di 
fondo) 

Ma^r. (tra sè convinta) Giovanna, io potrò almeno yen- 
ihcarli e difenderli. , - 

Jlip. Venite , «untessn ...^ ’ ' , ; 

Mar. '{a. Guglielmo) A rivederci tosto.... mio padre “...^ . 
Gug. In un istante. . . . mia figlia-.*. . . ( Riperda e Maria 
" escono ) '* 

' ■ SCENA V. 

Guglielnuj, quindi Daniele. 

* « » 

Gug. (contento) Mio Dio! voi 'me. ravcle^ conservata ... . 
Quanti mali sono in oggi- compensali, duilu Vostra gru- 
ccia* infinita I... 

Jìan. '(entrando) Ecco finalmente un albergo aperto.. 

Gu^.'. Vediamo e pcnsiaiuó 'a cotest’uomo che h>i ha Ser- 
vito cosi bene. ^ . 

Dan, (appressandosi) Siete voi il padrone? 

Gug. (asforfo) Riniarrà sorpreso , quando -Saprà la mia 
felicità. ^ ' 

Dan. Siete voi il 'padrone? • ' . _ * • 

Gug, [vedendolo) E ,chc volete? • 

Dan. Del vino caldo e subilò;.... g Xilemi un-buon Icllo, 
e ben coperto. ^ 

Gug. (' seguendo i suoi pensieri ) Oh ! micr buoni Fiam - 
mingili, che da diciotl ànni in poi non avete visto clu; 
combattimenti , avrete delfe pubbliche . feste ! . 

Dan. 'Subito.... il vino caldo. Eh ! dite, aspetto. 
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Gug. Glie cosa dite? - - , 

/ian. che aspetto il mio vino caldo. ■ - . 

Ù.ùg. (sorridendo) Se voi sperale , o mio amico che vi 
fa'ccia scaldare tt" vostro, vino.. . . ■ - . . . 

Drfn. Ma siete voi roste,,- sì , o no? ' 

(ttn'paiìenlàndosi) Eli! no! .• • 

Dan. (eguqlmenfé) Ci voleva tanto il dirlo. Dove diavo- - 
lo sarà mai? Olà! che non vi sian perspne in, questa ■ 
casa, (esce chiamando Voste) 

.Gtifi. Alto,, che la ^ioia non mi faccia' dimenticare cosa al-- 
cuna,' Si cerchi Toslc. (vedendofo) Ahi eccolo. ; 

- ' SelìNA VI. • , 

Lo Straniero c Guglielmo. 

Sfrd. L' ora si appressa, o mio principe. ' ’ 

Ovg. L’ora è diggià venuta....' l’-ora tanto desiderata," lan- 
c lo aspettala. - ‘ ’ ' . » . ^ 

Strti. Non vi comprendo. ' ’ . 

Gug. Quando desideri salutare'mia flglisj.'.ncl. suo palazzo 
d’ Amsterdam ,. non hai 'che a dillo , c sarai bòne ac- 
collo. - , ‘ . ' 

Stra. L’ avete dunque’pitro.vafa ? ’ ' ^ • ' 

Gug. Dessa nraltende nella vettura che mi riconduce: tu 
sei lìbero, il tuo incaricò è terminato , e non' li dimep- ^ 
tidierò. Addio", (retrocedendo e prendendogli la mano) 

'4inzi , a* rivederci. l(e«ee dal fondo) • • 

scena vij. ~ 

*• . - JjO Slrduiorò solo. 

'A rivedéref. mio priiicipè l ' Ah ! Giovanna à diggià ^vc- ■ 
nula Voi 1' avete riconosciuta, o j^rineipe Guglielmo. 

I.c lagrime dcHa giòia hanno 'inondalo il vostro cuòre. 
Ebbene ! allora anco per me. è suojiala l’ora tanto de- 
siderata c' Imiio attesa. .. Verrò toste a salutare eolesta 
"Vostra. figlia, che dovrà pure, risvegliare iti me dei 'pal- 
piti molto, rari; e, quaiidò vi avrò fatto conoscere che 
n me dovete tutta la gioia che,próyute nel vostro cuo- 
re, vf domanderò per ricompensa , che . facciate ricer- 
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cure quella casa tanto nìisleriòsa, dentro cui deve tro- 
varsi-io scritto di vostra moglie: e se tutto cade -in’uh 
sol óolpo, se la casa fosse- stata distrùtta- e fwrduta 
ogni carta, olii voi-più non cròderclé , lo spero, che 
io veni’ anni sono, abbia. uCeiso la mia sovrana nel 
. tcnij^o stesso che vi salvava una figlia. \ " 

• ’ r . ■ SCENA Villi - , ‘ 

> Lo Straniero e Daniele. • 

Dan. {rientrando] Non ho'per anco potuto ritrovare l’al- 
hcrgatorc .... , ^ 

Stra. Ora non mi resta àìlro che'parlirp. 

Dan.^ Può darsi, eccolo, qua. ^ • 

Sfra. Più albergatore : riprendiamo il nosfro posto di 
maggiore. •. , 

DaH. {andandogli incontro) Siete voi 1' albergatore ? * 

' Stra. È perché, signore? , 

Dan. Perchè' vorrei del vino'caldo* ed una camera per ' 
questa notte. ‘ ' 

Stra. Desse sonò tutte a'vostra disposizione, e potete sco- 
gliere. {‘prendo il suo mh‘ntello) ^ 

Dan. [dopo avere aperta una porta) .Questa carniera mi 
conviene. - - ' • ' 

Stra. 'Stono molto contento, o signore :,prendctcla.' - ' 

Dan. E ''mi è necessario aircofa che mi si faccia un. buon 
fuoco, avete inteso? ; 

Stra. Che cosa dite ?... . • 

Dan. Del fuoco, e subito ;... subito, subito.... io sono ge- 
lato. {eritra nella camera) 

Stra. (ridendo) Se tu aspetti ch'io li accenda il^ fuoco.... 
Svelto , duopo è prevenire 1’ oste di pcrnrunenzu che - 
può riprendcìpc il suo pósto, e rhnontiamo a cavallo. ...” 

, la notte s’ avanzi ..... {guardando^ gl di fuori) .Sì , ed' 
.'al sorgere del giorno non sarò .-mollo lootaiio d' Am- 
slerduni. Mu -ni* inganno -forse ?!.* ma lio,.... questi è 
Giorgio.... die dà il braccio ad una donna.... Giorgio a 
. Mons!... Fórse eh’ egli- aldiandoni le Fiandre? Oh! 

•. ma questa non è un'-ora' di* viaggiare.... Grazie al cielo 
io lo trovo!., e non potrà a meno di venir qui.... 
Eccolo .... restiamo-.... il 'tempo soltanto di- poter eo- 
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noscerc i suoi' progetti, e di targlioJi cambiare. ( 51 ri* " 
tira un'poco) ‘ • . . • . ' 

scena IX. ■ ■ 

■ ■ ■ * * - . ■ . ' 

' Tom , Giorgio , .Giovanna e lo Straniero. 

Tom Finalmente, ècco un' albergo aperto. •" 

Gjor. (cQindticcndola)' Vieni, Giovanna,* noi passeremo qui 
' tuttala notte. <. / 

Gtov, E domani passeremo' la frontiera ? 

- Tom Sì, Giovanna. , • ' ' ' • \ 

Strd.’ ftra sè) Gìovannal ' ■ > 

Tom, E perché vi possiate, rimettere in cammino, tostò ' ' 

' ‘ohe si farà giorno , intanto che Giorgio vi farà appa- 
recchiare una camera, io corro, prontamente a far veri- 
ficare, e sognare il vostro passaporto -al[a porta della 

• città. • . ' * ' ' ' - . _ * 

. Gtor..Va, Tpm,. e*-rilorna soitccito; tp’ lo sai , 'dobbiamo 
j- vegliiiro assieme. ... ’ 

Tòm Vado, e pronto ritorno', (esce) • 

Stra. {tra sè) Giorgio vuoìo ùsdrc da questi paesi? 

Gior. Vieni.’vO-Giovanna ; appresspti a.( questo ^fuoco ....^ 
(Giovanna stede) Sei njollo stanca ? .. j . ; . 

Giòv._ No.-" • t ■' ' ' . » 

Gior. Ed ora'noo femi più? ‘ •*. •* - ; 

Gfov. No. * •- . ‘ •/'* . 

Gior. Dunque ti crpdi fuori d' ogni pericolo ?\^ . 

G10V. Rericolo, paura:, fatica,. sono tutte parole che non 

• riconosco, più dal .'moménto clie mi ritrovo con le. 

6»oV. E tu gli. bai pagalo un tribolo -troppo crudele, per- ’ 

• chè''nón sia giusto. che Cu li. debba pra .obbandoiT&rc .... 

' (vedendo .lo Straniero) Ecco , io credevo.... (appresa ‘ 
sandoffij^L.'dsfé? -, - » 

Stra. A' vostri com.àiidi, '' ^ ■ ; , . . 

Gtor. Voi? Ma pai-mi riconoscervi per,, colui con cui 'ho 
bevuto assieme una- bofliglia di birr-a . 

Sfra. (interrompendolo) 'All' albergo delle Tre Vie, è già 
molto tempo.... è^vero , io 'vi* riconosco. ' ' ^ - 

• Gior. E ci dicemmo , abbandonandoci , clic le brave pcr- 
•sone 'si’tlovcvano incontrare sènza riocroarsi. ' 


Digilized by Google 



.9^ ' ' LB ORFANELI.E D’ AnVeRSA 

Stra. Voi vedete clic noi aMtiunio. dello la. verità .... Non 
siete più 'caceiatóre? ' ' ' 

Giòr. No.... viaggio. . • 

Stra. E abbandonate il vnstro paese? “ . 

Gior. Si, ma ritornerò ^ben loslo^. . E’ voi^avvènlii- 
> 'riere?..., ^ . N.- . , 

Stra., Al presente sono albergatóre , e pronto a servirvi. 
Gior. Vanti, vicino a questa saia . dove veglierò con un 
mio amico che aspetto, una camera per mia sorellgche 
<jui Ktdete. (ìno$ir^ndo Giovanna) . . ^ ' .• 

Stra. Ahi vostra sorella .... la sorella dei Vostro amico f 
£ior. No, la mia. * ' ; , 

' Stra. Come .... la vostra-sorellà .... di voi ? 

Gior. Vi sorprende ? 

$trà. Si ...: perchè ... cioè, io non sapeva che aveste upa 
sorella.... Osservate, questa camera è ottiiUamcnlc dis- 
posta. (mostrandola)' ’ 

Gior. Grazie .... {s'appressa a Giovanna) Vieni, Giovén- 
‘noi... (prendendoja per màno) Ecco la- |ua camera ; io 
sarò qui con Tom, e' parleremo sotto yqco per laseiart» 
' riposare, {aprendo la porta) , . > , 

Stra. (tjetiendo Giovanna) Che' vedo? 

'Giov. (a Gior()io} E se non potrò, dormire,' verro qui ■ con 

• voi. . - ^ 

Gior. Come yorrof. (entrano nella camera)^ 

Sira. (solo) Mq questa. Giovanna è colei chò ricercava il 
principe : è la donna maritata a ..... Berthpl; Ed il prin- 
cipe mi disse or ora che la cOnduceva ad Amsterdam. 

* Ma qual tiemone si mischia in questi aiTari?. .,E che, 
r opera sarebbe forse incompleta , ed il principe ih un 
.errore?. Ed io?... ma sV, costei è realmente Giovaqna, 
che^noi- aspcllavaniD. E Giorgio cji e da conducp, la 
chiama sba sorella ! Che vuole mai diro t^to q^iesto ? 

^ É duopo ch’io faccia {tarlare .Giorgio, (vedendolo ve- 
ntre) Eccolo! • ‘ 

Gior. (uscendo) Riposali, o 'Giovanna .... Buona notte , o 
sorella. 

Stra, Partite domani? • . ■ 

Gtor. Si, domani, senz’ alcun ritardo^ • ' ' 

Stra. Quando c’ incontrammo all' albergò delle Tre Vie, 
noi bevemmo , mi ricordo , augurandoci un felice av- 
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venire, e da quell' epoca in poi il mio si è migliórato, 
mollissimo. 

Gi0r. Ed il mio parimenti , perchè è dopo che ci .siamo 
veduti .ch’io ritrovai 'mia sorèlla.. 

Stra. (tra_ sè) Sua sorella!... (/'orte) Se lo volete, giacché 
la Provyidenza ^i ha di bel nuovo riuniti , potremo be- 
verc una bottiglia di vecchio vino, che tengo riserbato, 

■ nella fìducià che anche questo ci potrà portare for-, 
luna. ‘ V ' . ' 

Gior: Accetto. " 

Stra SifcoÌRie questa è la sala comune destinata per viag- ^ 
gialori, e qoalcttedufio .potrebbe incomodarci.... andiamo 
per di qua. . ' ' ' ^ , 

Gior. Volontieri. - ^ 

Stru. {tfa sè sorridendo) Saprò farlo parlare, (entrano 
• una camera) . 

.. -, SCENA X.,'- ' /■ . . 

^ ' * • 

.Daniele solo , cacciando fuori la testa dalV uscio. 

E così!* questo fuoco! io sono agghiacciato.*.. Nessuno I 
' (esce) Si direbbe quasi che qui- gli albergatori sono al> 
Jrettanti principi: non si può farsi seryire... Ma ecco 
qua def fuoco., c.mi riscalderò qui alla meglio, (siede) 
Ho fallo, bene a non continuare il mio cammino., (notte 
perfetta) Trascorsa la notte, e fuori cli^ io sià* una -volta 
da Mons, ‘potrò continuare a mìo comodo' il viàggio.... 
Temo tuttavia di essere costì arrcstafb come * complice ■ 
. . di Berthol. E di 'Berthol che ne sarà mài avvenuto ?... 

, Grazie al cielo me tic sono liberato. In quanto a rìie 
. ho cambiato i miei ducali in piccolissime monete ; òd 
' ' appena' giunto in Francia H’óglio .cominfciarc un pfcodlo* 
comnicrcio pei* potenni procurar^ qualche 'avanzo ; o 
lesto che, avrò' ammassato cento ducati, passerò defìni- 
tivamcirie ''in Portogallo , dove conto di passare tran- 
quillaòtente |a' mia vita. Vediamo quanto mi resta an- 
cora di danaro ...( (si mette a 'numerare il suo danaro 
al chiarorè del fuoco) '• ’ 
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' S^CENA XI. ‘ 

Bui'thól fnasch^ratOj e dello,' ' 

l?cr. Si, conosco q^es^’ albergo , e qui potrò passaro^ la 
; notte Cionnulbimcno colesti albefj^bi' ùiUi .chiusi' n'»i 
spavenliiiio' e mi sorprendono, Se si corresse sulle mie 
Iracciel... In qiK^stp.caso si curerebbero alle porle della 
città e non in- queslo luogo.... {smascherandosi) Oh !- 
riposiamo senza paura . . . sono- orribilmente, stanco. 

Ma non sono solo .... Ancora una notte di pazienza. <.. 
[siede al fuoco) * . * ' 

Dani {vedendolo sedere, tra sè) Ecco Un cortjpagnp'chc' 
" apriva !... frtconoseendolo)'Per E inferno .... ‘ è Berlhol. 

‘(nasconde il danaro, e 'se stesso) • . ' ' 

Ber. Mon v' incoipodate , o' signóre .... ■ • 

Dan. (contraffacendo la vope) Non vi badale, ve ne prc- 
'gOi (si alza ed éntra nella 'sua camera). * 

■ ■>. S€ENA XII.' 

■- - * V -Berlhol solo. . ' . * 

Egli crede tb’Jó non 1’ abbia. ri<^onosciutO..^. Và|,p nascon- 
dersi. col suo' danaro .... Ingralo ....Tilgli studia pCiiden- ■ 
lemcnle il modo di abbandonare, le Fiandre,^ perchè' le- 
- ine il riverbero dtdla mia cattiva fortuna. . .. Désso' si 
. dirige verso la Francia, come faccio io pure'.... Va, po- 
vero Daniele ! c sii senza paura. -Io non rinnovérò già 
,i lupi spaventi: e se un qualche, giorno noi ci rive- 
dremo ovremo allora dimenticali i -nostri pericoli ,, 
ed -i mieUspgni, di ricchezze è di. magnificènza ; e la 
nTprte di Gi(»Vanna mi' ha cacciato di nuovo per fa via 
delle fatiche che percorsi da v.ent’ anni in poi Ep^ 
,pure bisogna intraprenderli ancora con audacia e co- 
raggio,, cacciando lontano da' noi i dispiaceri insensati.... 
c studiando il nmdo di dinicnìicarc Ì,miei spgni dr for- 
j luna e di possanza, (rimane pensoso, Giovanna esce 
con un lume) • • .J . . 
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- ' SCENA XUt 

• Bcrlliol e Giovanna. ' ' 

4 

..Giov.' { appo^grandb il lume sul tavolo) Ora clic'feri 
. la Tiiia ' preghiera della sera , vedo clic non potrò dor- 
- mire. 

J7cr. Un-lume!... > 

Giov. tiC. mie prime ore di libertà sono così belle ^ che 
non voglio consacrarle -al sonno.... ■" 

Ber. (tra sé, aliandosi) Ma è una .visione ?... . . 

Giov. Voglio vegliare con 'Giorgio e Tom. , . . . 

Ber. (chiavitindola) Gìo\amìa\ , ' ’ , " 

C*iov.‘( tivolgfendosi ). Qual voce, mi chiama?... (ricono- 

* scendo Berthol getta un grido',', fu cadere ‘il lume per 

’ terrò e si dirige alla sua càntera dove si chiude. '. 

, Notte completa) • . ' - , ' 

Ber Giovanna^ perchè vi nascondete' all’oscuro? (lo cerca). 
Dove siete? (urta contro la foooloV Una porla è* stata 
chiusa da questa parte (ondando verso il muro.) Sì,* 
ecco la porta. ( cerca d’ opri»;!*) Chiusa ^Ma^^ dessa- è 
qui..'.. Viva!... La sua lettera dunque mèniiva: dessa' 
fugge é la ritrovo vicino* alla frontièra ....' .Oli! la mia^ 
forlun.i è il mio 'potere, si risvegliano.... Giovanna c.si- 
^slel E se mi fuggisse anciora? Come _ fare ?... Se. chia- 
njassi l’albergatore,-. ... A clif*chiedere soccorso?... E 
Daniele cIk*. dimenlieavò ....- (va alla porto' è picchia) ■ . ' 
Daniela, Dani?lé ! .. r. (picchia piùr volte) Daniele, 
aprii... /' . , ' - . . . . -r 

SCENA XJV. _ “ 

• ' ' • . * Berthol, e Daniele. - 

Vani Qui^non c’è! (al di dentro senza aprire) - 
. Ber.^ Apri una volta 1 Lo so che tu, sei qui .... e li ho ri- 
conosciuto.... Aprimi!... ma aprimi una, volta: (^ettò con • 

. un urto la'porta, e conduce. fuori Daniele spaventato 
col lume alla mano ^ e col suo mantello sotto il 
' braccio) - , . . • . 

Don. Vi giuro che non sono. io. ' ^ ^ 

Ber. Ho Tilrovalo mia moglie. 

' - ■ ' ' X-, ^ 
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toan. iposand'o il lume sul tavolo) Giovanna! 

Ber. Ella è qui , chiusa ' là dentro, vivai e la, vidi io 
slesso 1 ' , 

Z>ori. Sci'lu sicuro di non essere sVito il ludibrio a’ una 
visione? - - • 

Ber. ba vidi , ti Jico 1 : . . èd è entrata colà v per questa 
. . porta.... [Daniele appoggia il suó- maptello^sul tavolo ' 
e va ad ascoltare alla porta) Senti qualcheduno 
Dan.' Nessuno. * . ' . ’ 

Ber. Nessuno.. . (riflèttendo) Ho formato il vn^o piano. Tu 
veglierai , ed io vììdo ad interrogare T albergatore. Da- 
' nieìe , io non sogno .punto. Vieni', osserva i... Vedi là 
quel giovane che sta discotrendo cóli’ albergatore? 

Dan. É Giorgio. ' - 

Ber. Si , Giorgio non qù sono ingannato .... voglio in- 
lerrogarlo. >...'■ - 

Dan.. Esso ti conoscerà’. ^ • . • 

fier; ''H()una mascherai.... Rientra' nella tua camera e ticnti 
pronto a tutto. . ' J' 

‘ DaH. Sono’ qui corpo od anima per te! . ' 

Ber. Ebbene, vattene f' > 

^ Dan. Aspetta. ^ \ . 

Der. Che vuoi ? • , - .. \ 

Dan. Il mio niiinleflo. . . , • ' . . 

Der. Lo custodirò io; vai. • , - . ^ 

Da>i',Polccbhc essermi rubato. -• *' 

Beri Sono (iuo io , sii trànijuillo. . • ■ ^ 

• Dan. Bada' bene ! . ‘ • 

Ber. Ma^vattcne una Volta ! (là'caccia nella sua camera) 

Il suo mantello !... jl suo nianlcllól (va al tavolo i lo 
'prende^ e. fa cadere una borsa di donaro) Ah! ca- 

• ' pisano ora ciò che lo 'tratteneva .... [mettendo là borsa 

in saccoccia) Ah! così : più se ne rubano e più gliene 
resta ! , * 

Cior. [ài di fuori) Va bene così, siamo intear. 

D'ér. Giorgio viene. J(si. moscAera) Non si pterda un4stan. - 
te. [va incontro francamente et 'Giorgio che entra) 
Vi ricercavo) o' signore. 


Digitized by Google 



ATTO QUARTO. 


.97 


SCENA XV. 1 • • 

^ Giorgio e Berlhol.' ' . ‘ 

Gior. (osxefuondoloy Chi siete? Cosa volete da me? 

Ber.' Io sona tin emissario del principe, e voglio rendervi. 

-un gt*an servigio. 

Gior. E quale ? - 

Ber. Voglio darvi un mio scritto, senza del quale non po< 

Ireste uscire. do Mons.* , • ' 

G tor., E perchè ?’ » • * 

Ber. Perchè, qui si ricerca uq' colpevole , e sono incori-, 

Calo d' interrogare lutti i viasfgiatori , che non possono'; 
uscirò che dopo aver subito un esame da me. ~ ' 

Gior, interÌBOgatemi adunque. ' ' 

Ber^' É inutile'. Voi non siete colui ché io ricerco. Voi vi 
chiamate Giorgio, c .arrivaste. costK con una vostra so- 
rella che si chiama Giovanna. 

Gior.. (inge.nuafnente).É . véro I « - ' ' , 

Ber. Colui che io ricerco ha vent* anni più di voi , e vi . 
ha fermato per dirvi> che io sarò questa, notte' in questa 
camera:'(aprendo quella di Daniele) e pronto a facili- 
tarvi il passaggio delia frontiera quando vorrete partire. 

Gior. tìrazie. ( Ber thol esce) Quest’-uomo mascherato è un- 
, emissario del principe Guglielmo . Mi, aveva quasi 
spaventato con coleste ■ Interrogazioni , eppure' io non , • 

. sono un colpevole .... Giovanna- si sarà addormentata.... 

. Se provassi battere dolcemente àìla' porta, potrei sapb- ' 
re se -è svegliala ancora ..^,7 Vediamo .... ( picchià dol- 
• cernente)- Sono io, Giovanna.... è Giorgiot... Panni sen- 
tirla! si.... Dessa viene, ' : ' . • 

. \ SCENA. XVI. - ■ ■ . ■ 

J y . „ ^ 

Giorgio, Giovanna, quindi là Straniero.. 

• i. • 

Gtov. (aprendo la porta) Sei tu Giorgio? ' 

Gior. Sì, 0 sorella. 

Giov. E sei solo? ^ ' 

Gior. Sì. Ma che hai ?^ 

Giov. C dove è andato? ^ ' 

Gior. Chi ? o ' 

Fior, dram., voi. IK, an. III. 17 
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Gipv. Bcrthol * 

Gior.. Bcrthol? ' ' '• > 

• e 

Gioì). Egli è qui , c lo . 

àior. Tuo oiàrìto .... Quest ’ uoìuq ronschci'alo che mi par- 
lò poc’.nnzi :.' quest’ uomo che venne j^cr aiutare la no> 

• etra fuga.... fu qui,... . • ■ . - . 

Gtov,. O mio Dio! • 

fjtor. Non tremare, ò mia sorcria. 

Giov. La vista di cqte.st’uomu mi ha uccisa , o fr/iicllo. - 
CioV. Non ti lasciar abbattere, o Giovanna.... la luti fronte 
impaflidiscé ... (la fa sedere) Mia SQ'rella l .v . ' 
Stra.-fenirafwfo^' Ch«' bpvvi mai? . 

Gior. Oht;,\;rnilc in .suo soccorso. ' . . , • 

Ara. E che avvenne? ■ 

Gt'or. Dessa ha visto qui pòc'aniti riiomo «ti cui, vi p.irjpi'. 
^(rpt.\Suo marita, io quest*’ albergo .. . . . No .siete voi'.si. 

curs'T ^ j. . . , -, 

Gior. Bui) «tarsi che la tud imagj.nazioiic li 'abbia ingan- 
hato. Giiartla. i 

Beri..(«accndo). Mia. moglie ‘ha dettola verità,. . . 

• - -‘SCENA XVII.' ' \ 

' Bérlhol, ttìiòvanna,' Giorgio^ fo Strànìèrp. - , 

Gior. Propriamente lui, 1 . 

Uer. (ajGìorgip.) Pcr'cÌjè''èo.nduccte via mia móglie? 
Gion.PercJiè è necessario, prima, d'ogni. spij^gazione, che 
volli» sia, uscita dalle Fiju)di-e. ' '■ 

Bcr.'’’É SPySuo marito ave^e già prevenuto, perché la non 
•si lasci., uscire. .iV . . 

Gior. Allora 'Giovanna sarà testimone della mia vcodcUa 
c della' tn.a espiazione. " 

Tìér. Mia cs|)iazione ! : ' ^ , 

'Gior. E che nc-avete voi, fallo disqucstp. povera Gio- 
vanna ? .' 1 *' 

7?cr. Io non'. devo rendere conto de.Ila mia condotta con 
«uhi moglie. 

Gior. Lo' d(tvel,e a ’sim fratello. ' 

Ber. Voi suo fralcllo?-. . ., Siete p.izzo. {Giovanna si 
alza )• ^ • 

Gior. E che volete dire con ciò? ' • • 
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Ber. Snpcte voi chi è il 'padre di Giovanna?... 

Gior. Il mio. 

lìer. E chi ve' lo ha dello?. ' ^ ' 

Gior. Voi stesso ! ‘ 

Giov. Sì, voi stesso! 

J?er. Mi sono ini^aiinalo. • 

Gior. ingannato !'... ‘ ' 

Giov. Infame !'''< • s 

Stra. {a Giorgio II signore si è ingannato...! : 

Gior. Vi sieté' itigannato.:.. 'e fu con ..una menzogna elio 
avete voluto* distruggere per sempre . tra noi tulle le 
speranze di felicità! ' , . 

Ber. Fu por errore. ' ; . . 

’ Gior. Frrore!... E capete che cosa vi può costare questo 
inconcepibile errore?... Sapete ch'io sono, pronto a 
„ vendicare. Giovanna -min sorella..,, e che lutto l'amore 
jSolTncnlo si risveglia c viene ad ingrandire il mio. odio ’ 
.•« la mia collera'? • 

■Stra. {da sè) Essi si amano .... ' • 

Gior. Sapete che Giovanna, non, essendo^ mia sorella ; ri- ■ 
-torna mia -fidijrtzata ..... e die io voglio che'possa essere 
' ungiamo mia moglie? * . * 

Ber. Farnu-clie pef et tenere. ciò sia ‘necessario che essa 
sia libera.. . ' ^ , \ S,. 

Gior. Volete dire che essa- sla veìlova. * s 

Ber. Se c questo che desideVate, o signore, procacciatevi, 
nna buona dose di pazienza ,• perchè ho volontà di 'vi- 
vere lungamente. . ’ 

Gior.- Ed io, di vedervi a morlré. '( mette mano alla $pa~ 

. da. Berlhol egualmente) ^ , 

G(ov. No, Giorgio.... non oonihattimento : questo lascia 
sempre una macchia sulla spada del,'vincitocc ..., Gio- 
-yarma, vostra fìdunzata, sarà vostra sposa, e saprò far 
annullare e , rompere cotesto matrimònio dajla giustizia 
e dalla legge, perchè fu ottenuto con una menzogna da • 
quest' uomo spavenlevolc. . ^ 

Ber. Vostro padre' dovrà benedirmi, o signora. 

Giov. Mio padre'! . . 

Ber. Sì, vostro padre, che io confisco ■ 

Giov. Mio padre, !... Ma chi è mai mio padre?' 

Ber. Quali nomi trova vansi inscritti, ’o signoni, nella bor- 
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sa di velluto nero, che nel giorno delia battaglia avete ^ 
confidato a Maria, vostra compagna ? 

Giov. Quelli di Giovanha-Marìa. ' '- 

Gtor. Gran Dio ! 

Gtov. Ma e perchè? ' ^ 

Ber. Giorgio ve lo dirà. ' 

Giov. Ebbene , Giorgio I , ' 

Gior. Voi avesté, Giovanna, una borsa in cui i vostri no- 
mi erano iuscrillit 

Giov. Si , ma e che cosa devono rilevare?... ‘ • ' 

Gior. Giovanna-Maria contessa di '^Nassau .... voi siete la 
figlia del pMneipe. ' > ' ■ 

Giov. La figlia del principe Guglielmo I (da $è riflettendo) 

Ma questa borsa nod era solamente mia .... 

Gior. ■ Oh 1 >orà capisco^ perchè hai - mentito , .fu per dis- • 
' unirci.... Tu solo sapevi da. lungo tempo, quale’ era la 
nascila nobile di Giovanna . e speravi approfittare 
della sua sorpresa.... Ma no, io narrerò tutto al prin- 
'cipe. 

Ber. Tu? " ■ ' . ' , - 

Gior. Ora lo devo,, non sóltanto per questa nobii donna,' 
che bai martirizzata, ma ancora per tutto il^ paese 
‘ che bai voluto corbeHaro sotto la tua potenza derubata. 
Ber. E speri appressarti al principe? ' ^ 

Gior. Lo voglio. • ' > . ' 

Ber. Non lo vedrai.*' ' . — • ■ * ' * 

Sira.- Sì , si , vedrà il principe. ' * • 

Ber. Giammai. , 

Strai Oh lo-vcdrà, ne sono' sicuro.... e voi non lo potre- 
* te impedire, perchè non uscirete di qui che quando egli 
* sarà ad Amsterdam. 

Ber. E chi mi impedirà di uscire ?' 

Stra. Io! 

Ber/ Voi ?... • " • . 

5tra. Sì, io, tale è la mia volontà ; c 'quando voglio, nem- 
meno un cuore ed un braccio di ferro mi possoìio far 'ce- 
dere. , " . ' ‘ • 

Ber. E Giorgio?... 

Stra. Partiràr.... . 

Ber. E voi avrete procaccialo la sua perdita. 

Stra. Perchè? 
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Ber, Perché non sapete ^ o insensato protettore, che por 
andare al palazzo è necessario eh’ egli travèrsi Amster- 
dam. e Giorgio potrebbe vtroTnt'si davanti ad una casa, 
la cui vista lo pUò far impallidire. 

Gìor. E quale ? ; • , 

Ber. Dietro la chièsa di San Pietro havvi una piccola casa 
oscura, inabilalà, dentro ‘~cui è morta veni’ anni sono la 
madre-di Giovanna, avvelenata dal maggiore Van Ruyter. 
Gìor. Dio potente! 

.Stra. (a Berthol) Che ditei ' ' , 

Ber. Che Giorgio ben sa ... . eh’ egli è figlio dello, sper- .. 
giuro assassino. 

Gior.,Sl, io sono il figlio del maggiore Van Ruyter....' 

Gtou. Ah ! maledizione! 

Ber. Te ne ricordi adunque. < Quando i grandi delitti si di* . 

mentiqgoo, o Giorgio, i, figli dei colpevoli hamio tjroppa 
' audacia ed arroganza sino al giorno chc^Dio vuole che 
qualcheduno venga appo loro a scuotere le ceneri dei 
morti, e risvegliare le' antiche rimembranze. 

Stra ba Berthol)- Via non'‘\i ha casa in faccia alla chiesa 
di San Paolo,' dessa si trova al porto. 

Ber. £ di che vi intricate voi ?... Ho detto la chiesa, di 
San Pietro.* , . . . 

Stra. Ah I sì , si , è molto diverso ....' (inchinandosi- umil- 
mente) Vi chiedo pèrdono d’avervi interrotto, (si ritira) , 
Ber. (a Giovanna) Ora che sapete.* o signora, che 'non 
ho mentito che per'' garantirvi 'd’uQ amore e d^un al* . 
leanza che forzerebbe' iq qggi vostro padre a rinnegare 
sua figlia, ed a disunirvi dal suo sangue .... decidetevi , 
ve ne prego, se dovete seguire il. figliò di Vaò Ruyter, 
oppure il niarilo ette ‘vi ha salvato. ' ' 

Giov. Io sono figlia del principe .... ma voi potreste in- 
gannarmi. ' 

Ber. Non temo di .essere trovato' mentitore. 

Giov. Allora voglio andare tosto da mio padre. ... 

ZIer. .Eccomi a’ vostri' ordini. ' • ' 

Gtov. (con paura) Ma non sola con vói !... 

Ber. So, o signora, quali onori vi si devono rendere,' e se 
Daniele ha adempito i miei comandi, non saremo soli.... 
'{allo Straniero) Voi,^o àlbergatorc , osservate se*' nes- 
suno viene per guidare la principessa. 
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Sfra. {dopo avef guardato) Una seorln la ntlrhdof . , ■ 

Ber: Quando volete, o signora. ’ • ' 

Gtou. (da sè) E* Giorgio ? > ‘ ’ 

Gior. (appressandosi) Prima ^che parliate, o signora, Dio 
mi ordina di dirvi che vi vedrò ancoro* una volta i . . . 

> {inginocchiandosi) Vi saluto, o principessa. 

Giov. [piangendo) Addio , Giorgio. 

Ber. [a Giovanna) .Von Ruyler.... Dissi .quello che voi 
avete .dimenticato '.... . . 

Giov. Che il cielo mi ^uidi ora presso .il principe, (esce 
' ' dal fondo, Bcrthol là s^gue salutando la scorta. Lo 
Straniero chiude la porta, e s'avanza- frettoloso verso ' 
Giorgio) . • ■ . 

SCENA XVIII. ‘ . 

’ -I ' • ' % ' 

' Giorgio, h), Straniero, quindi Toni; 

Sfra'.. Finalmente Iddio mi hìi ihandnto i suoi lumi.'.., DiC' 
tro la chiesa. di San Pietro havvijuna piccola icasa uscu- 
- ra, inabitata.' : 

Gior. (rivolgendosi) Queste paróle vi'ha'nnò’colpilo !..j 
Stra. Sì , perchè egli è in questa òrriliile casa clic la prin- 
cipessa ìm nascosto, dietro la tappcz^e.i'i^ d'una. camera, 
uno scritto chc' deve rivelare grandi cose. 

Gior: Chi ve lo ha delio? , ; . • • . 

. Sfra.. La principéssa. morendo.- - . 

Gior. La principessa?... . . • 

,Stra. Sì. . . 

Gior, Ma allora voi siete adunque?... 

Slra. (interrómpendolo) lo 'sono.... un uomo che ha de- 
posto iu figlia del principe polla -casa di ricovero, che 
hp sùbito per vehl’anni' la-prigione .solitaria, che ha ri- 
velato al principe 1’ esistenza dj sua figlia, c.chc vuole 
accompagnarvi tosto aita casa mortuaria. ' ' 

Gior. E vi chiamate?, . •- ^ 

Stra. L’albergatore di Mons, ravventurrcre di ieri;,.* lo- 
non ho nome,, ho perduto il mio, che rilrbverò bentosto. * 
Gior. -Ed. lo lo conosco ..... sì ,.cd il mio. cuore lo ha indo- 
vinato.... ■ ' 

Stra. Silenzio.... taci, taci .... non abbiamo tempo di ascoG 
lare i nostri trasporiq. se la casa abbruciasse.... • 
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Gtur. Sì , aniiiuniu , iuiiliaino .... purt(rc) priniu dì 
uscire oli I Ili! solo, ni que^ sentimenti dell’ anima .... 
Stra. Clic non può indebolire il corajjj’io.'', 

Gior. No. raddoppiarlo. y • • • 

Stra. lìbbenc , cedo , sì ^ cedo ....‘ vieni ...^ vieni, (si aò- 
bracciano )" - 

Tom. {al di fuori (>ior}»io ! Giorj»io ! > . . 

Stra.. Chi viene? is' allontana da Giorgio] 

Tom (entrando) AliJ Giorgio!... Sai tu che Berlhol è a. 
Mòns !... . . 

Gior. Sì : e so. olire cose ,ancor.i .... so quale sia la casa 
, che hp^lanto ricercalo. E sai tu chi mi conduce? 

Tom. Chi? 

Gior.. Questo .... questo deguò uomo, questo amico, che 
sarei superbo di poter cbiamarc per padre.... 

Tom Ma .spiegali una, volta.... ' ■ 

Stra. ;ll tempo incalza .... parliamo . parliamo ! ‘ ' 

G{or. Si, avete ragione, perché-, còmc,^dicestc or ora’, la 
: casa può abbruciare .... . ' ' ' . 

5fra. Àd Amslcrdaòì ! 

Gior: Q .Tom Ad Amsterdam ! (ajicono 
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' . I * . * , , « • 

Una sala ricoàmeDte mobigliala. nel palazzo di (Guglielmo di 
Nassau ad Amsterdam'. Grande ingresso decoralo., con porle ' 
nel fondo , a diriltà ed a sinistra : sedie e canapè^ricefais- 
simi. ' ‘ 


SCENA PRIMA. ^ 

' . 0 

• Daniele solo, dippoi Toni. 

Dan, {vestito dacron signore, in modo un po' e sage- 
. rato, va tutto' laminando) Quiesto palazzo é fli una 
riccliezu veramente, Fai^o . . . .'c non posso credere che 
' io sarò tra poco alloggiato Qpme intendente ed amico 
intimo del barone.;... conte.... o marehc.s'e Berthol, ge- 
nero del principe di Na.ssau Parmi. che qui non nii 
troverò Oliai a mio comodo '.,.. EgH è véro che -in que- 
sto momento mi trovo mollò' infastidito,' perchè queste 
^ grandi brache e questa giubba sono così strette, die 
. bon' posso quasi respirare^. Ma era dùopo presentarsi 
-drcente^itichte af palazzo.... Bértbol si' è degnató prc- 
staripi'. del mio danaro , perchè mi potessi abbigliare 
tutto in nuovo ed ebbi così poeu tempo ....' Fiiial- 
. Diente pórmi di essere abbasfanza elegante, ma con tutto 
■ ciò non osò sedere.:.: • . • 

Tom {dopo aver osservato ' Daniele) Saluto H mio padro- 
- ne Daniele. • i ' 

Dan. Tom qui in palazzo ?... , 

Tom È una cosa tanto naturale... . sono ufKìeiale'di guar- 
dia del principe. ‘ ' 

Dan. Va bene. ' . 

Tom Quello però che è .più -sorprendente è di vedere 
voi qui. 

Dan. Sono venutola portare al principe una lettera di 
suo genero.. . . • 
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. Tom li principe iià ùn genero ? - ' 

Dan. {dandosi dell' importanza) Sì, un mio intimo amico 
' che ‘sto aspettando.... Ma dimmi, mio giovane," hai be- 
■''"ire incontinciato il luò cammino; eccoti' ufficialo, odora 
' è duópo' divenire capitano...; ed una qualche buona pro- 
tezione ti potrà far avanzare. 

Tom' Non ile ho. 

Dan. Te ne potrai procacciare.... Io ti ho sempre amato, ■ 

- Toni. .* 

Tarn {con umiltà) E che , acconsentireste ?... 

Dah. Sì, mio 'amico, voglio esserli utile. 

Tom^c.-s.) Grazie , grazie i... Ma io non capisco- in qual 
' modo siate l' ataiicQ del geniere del principe, quando la 
figlia non è maritata? ^ ‘ 

Dan. Tu non sei informato, c tra poco la vedrai arrivare 
' qui^ accompagnata dallo sposo. v 

Tom. lo l’ho veduta ieri.... ma senza lui. ^ 

Dòn. Tu hai visto qui ?... . ' " ' \ 

Tom Là figlia def principe. 

Don. Ma dóve ? •’ - • 

.Tom Qui: ibi. ha parlato; si''è ricordata di mc.,»che le ser- 
'■vti più volte di gujda quando era cieca all'ospizio .di 
. San Brunoì; -, , ' - ; ‘ • - 

Dan. Quella giovane orfanelfa, che era.cicca, trovasi qui 
nel palazzo ? . - ‘ ' ■ ‘ , 

Topi Si,* e vi fu condo'^ta'dol principe, che la riconobbe 
per sua.^ figlia.... (movimento di Daniele), -Ma comC, que-> ' 
sto vi sorprende ? Voi che vi chiamate T amico 'di suo 
• marito?' ^ - , v • * 

Dan.{trd’sè) 0 min Dio !... (/brtè) Addio , Tofn. * 
Tdm\{arreitahdolo) Dove andate? . ' 

Dan. Vado../, per alcuni affari^ , . - ' e, - 

Tom [prendendolo per un braccio) Sapete? ho ricevuto 
l*^ordine di nori- lasciarvi -oscìre,.dal palazzo.' .. 

Dan. E perchè, mio carissimo T^m ? - . 

T'om II principe solo ve.' lo. potrà 'dire.... ed io lo sento; 

- .credo.... (va a sedere)' 

■Dan. Sono perduto! ' ' - 

Tom Si.... voi potete spiegarvi seco lui. 

Dan. No, amo meglio, pai momento, spiegarmi con tc.... 
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Tom {segnando una pòrto a dritta) Entrate dunque qui, 
perchè il principe si apprèssa. 

Dan, Mio Dio! lo non ho più un’oncia di sangue nelle 
vene. ( Damele esce^ ed il ^principe"' entra da una 
porta con Riperda, leggendo ) 

SCENA ri. ' / ^ 

Tom , Guglielmo e; Riperda. 

Tom [tra eè) Prendo io stesso l’ incarico dì ben eustodirli.' 

mio Daaicle—* («I priiTcipe) Io aaiuto vostra altezza.... 
Gug. Sapete, ufBciale Tom' Willam, quali ordini' io ho • 
dato. - . ~ . 

Tom Si, mio principe: avete ordinato^ che per oggi il - 
palazzo sia chiuso per tutti . mòno due persene , 1’ •!- 
hergatore di Mons ed un borghese, chiamato Renalo 
Bérthol. ' . - ■ ' ' . 

Gug. Precisamente questo. (Tom s'tnghina e parte) 

SCENA 111. . 

Guglielmo, Riperda, indi Tom. 

Rip. Altezza, volete ricevere Bérthol ?;.» . " 

Gug,. SI: desso mi ha scritto.... (sorridendo) Si crede mio 
‘genero.... ed io voglio vederlo, per poi polcrla>allonla- 
>nare con queste Giovanna , che Maria nomina dì con- 
tinuò:..,. ‘ . . . • - ' 

Rip% Sempre, altezza....'' , . • ' ' 

Gug. {osservando delle càrie) Oh Riperda I se tu non 
avessi scoperto queste date precise, con questi fogli dei 
registri i^nlulì altre voltp nei saccheggi.. io non 
' sarei in oggi forzato di disunire per sempre quest^^ duo 
donne. ; , ' ■ * 

Rip. É duopo dimenticar tutto , o principe... 

Gug. È impossibile .... Ti ricordi , o fìiperda , di sua" 
madre ? - ' - ' . , 

Rip. Avete ragione, o mio principe. — ■' 

G^ug. Mio Dio I non è che un giorno eh’ io ho ritrovalo 
mja, hglia .... c diggià devo vedere le sue lagrime .... 

Tom {entrando) Altezza , Renato Berlhol chiede presen- 
tarsi a voi. , ' ’ 
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Gtf^. Officiale Tom , fatelo entrare. {Tom «a alla porta 
■ e fa entrare 0ert/(ol f Riperda , va, ricerca Maria, e 
conducila qui .tosto, ed avrò la forza di seguire quello 
che. Dio mi comanda.'... 

Rip. Va bené, altezza. [e$ce con Tom) 

SCÉNA IV. 

Guglielmo e Dcrihol. 


Gug. {tra |è) SI , io devo evitare che le sue speranze si 
prolunghino, {vèdendo Berthol) Ah I siete voi ì signor 
Bcrlhql appressatevi. , . . ^ 

Ber. Perdonate, mio principe, al timore che mi agita; / 
Gttg. .Appressatevi .... e' ditemi, siete voi lò sposo di- 
Giovanna? 


Ber. SI , mio principe 1... - - "* * 

Gu</. E siete vetiutó senza lei ^ " 

Ber. La precedo , mio principe. 

Gug. Dunque.... ella viene? ; ' ' ■ ~ ’ 

^er.'Toslo.v'mio prinrìpe : ma io ho' voluto essere il pri- 
mo ad appressarmi a voi , perchè nessun antico peti* ' 
siero non si potesse presentare al Vostro cuore, quando ; 
abbraccierete vostra figlia. - . . 

Guflf. Non v’intendo. ' . 

Ber. Mio spiego all’. istante, mio principe, se Temózione 
che mi opprime , mi lascia un momento di tregua' e dì 
lucidi intervalli. ■' . 

G« 9 . (sedendo) Rimèttètevi... e parlate. • ■ - • • 

Per. Dopo più di un anno d’ 'affetto e d’amoje divenni Io ' 
sposo di Giovanna; io aveva messo nella nostra vita 
modesta le mie gioie e tutte le mie speranze, quando ^ 
il destino,, sdegnato della mia troppa felicità mi colpi 
facendomi conoscere che ’ùo sangue nobile scorreva 
'nelle vene- di colei, ,che il mio cuore incònsa^eVolc , 
aveva scelto per sua compagna. Allora risolvei di' ftig- 
' gire per sempre, dopo avere avvialo Giovanna sola, in- , 
capitata, sulla strada dorata che si apriva davanti à lei.... 
Ma nei niomento che doveva abbandonare la' compagna, 
che era più che il mio sangue eia mia vita, osai sperare 
nel mio dolore, che Guglielmo, principe diletto e caro a 
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tutto i! popolo 'fiammiDgQ, non avrebbe osato di'sbacciare 
da ,lui r uomo, del basso volgo cbéiil oielo aveva dato 
per isposo a.^ua figlia. Deb, mio prìnci|5é non in- 
colpate clie la mia disperazione i perchè .orai che- mi 
trovo a voi vicino, sento ohe vi dovrò resUtùiré vosfra 
figlia, piena di tutta la sua gioventù e della -sua libertà.... 

« vengo, dovess' ioVmonre,' a sentire da voi la mia 
sentenza senza pianto e senza sdegno, {cade a’ suoi 
ginocchi) ' ^ 

Gttg. {tra sé) Cotesl’uonio è generoso. , 

^Ber. {tra sè) Egli è comojosso. , ' ' • * 

Gtig. [aliandolo) vi desolate d’avvantaggio, o povero 
Berthol ; voi non vi separerete da Giovanna. v 
Ber. (alzandosi) E cho> mio principe, tanta bontà!... • 
fiug. li principe vi dirà d’ allontanarvi tosto dal paese 
Con lei. • ’• ■ 

Ber. (sorpresò) Con Giovanna! ’ 

Gwg- E voi saprete subito iVinotivOk di questo allontana* 
ipento , al quale vi condanno : ma non sarete punto 
disgiunto dalla vostra compagna, che ornate, più che ^il 
, vostro' sangde e la vòstra anima-... .• Ora rilirarevi, ,Ber- 
thol,. sono, impaziente d‘ abbracciare, Vaóiata mia figlia, 

/. cjie da ieri in poi regna* iii questo'polazzo. 

'ìfer. Vostra figlia?... ^ • , - , . , 

Goff. Si , mia figlia Maria I '. '' • 

jBer. Giovonrla , mio principe.,., . ^ . 

Qug. No,, no. Maria. . 

Ber.ltfa io potrei provare a vostra allez^ che Giovan- 
na . * , I, ‘ . 

' Gag. Giovanna .Vostra sposa, non è mia figlia; siale per- 
tanto fortunatamente disingannato.- Essa viene ,,mi di- 
ceste ..i. andate ad aspettarla.... andate.- 

' Ber, (tra sè) Maria! due.Giovnnna-Maria, si c«»n- 

fiindonb e si seguono; come due ombre-... bisogna che 
un.incantesimo _ 

Gug. (vedendolo immobile) "Ritiratevi o restate nel pa- 
lazzo, tutto vi verrà fedelmente- spiegalo prima della - 
vostra partenza .... uscite. 

Ber. {tra sè inchinandosi) Perdio ! giuoco da lungo tem- 
po contro il demonio, c voglio andare sino alla fiu^ per 
' sapere chi di noi due riporterà la vittoria, (parte) 
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SCENA V. 


iOO 


Guglielmo, indi Maria e Riperda. 

( 

Gvg- (folo) SI, le mie premure seguiranno questa Gio- 
vanna.... o>a solamente per Maria !... {Riperda e Ma- 
ria entrano ) 

Afar. Dio vi guardi . o mio padre!... 

Gug. [consegnando delle carte a Riperda) Ah , sei qui , 
Macia.... lasciaci. Riperda. (Riperda sHnehina è parte) ' 
Afar. Panni che abbiale malel... 

No, no.... ma son molto melanconico. 

Afar. E perchè , padre mìo? 

Gug. (facendola sedere) Vieni . mia figlia, vieni.... c per- 
donami -prima il male che ti devo* arrecare. - . 

Afar. A me , mio padre ?... 

' Gug. A, te che hai dei 'dispiaceri in mezzo alle tue gioie. 

e. dei .ricordi nelle tue grandezze. 

- Afar: É perchè vorrei „.*o mio padre, che, Giovanna, che 
. trovasti nel coturno .dell’ indigènza, fosse diggià a me vi- 

- cina per tutto dividerei* 

Gug> (tra sè) Sempre Giovanna !... (jTorte) Maria, figlia di 
,, Nassau, devi avere dql coraggio'.... ■ ’ 

Afar. E perchè , o padre ? ^ 

Gu^. Perchè è duopu che tu sappia, finalmente quali mo- 
tivi ti separeranno per sempre da GiovannOi 
' Afar. Separarmi da Giovanna.!... 

Gug. Ho potuto, scoprire,, nel tempo stesso, ‘e la tua ori- 
gine e la sua; alcuni fogli dei registri distrutti, si sono - 
' 'ritrovati., e contengono' precìsaipente quanto concerne 
voi altre due. , 

JMar. E questi,' che cosa dicono? 

Gug( Che il . 22 gennaio deir anno 4 A6IS . tu fosti portata 
da qn bravo medico, che aveva assistito la sventurata 
. tua madre > 'e che otto giorni dopor l’assMsino di tua 
madre stessa venne a mettervi sotto gli stessi nomi 

- che tu portavi,, una figlia di cui voleva sbarazzarsi per 
fuggire come un traditore arricchito. 

Afar. E vostra figlia fu deposta per la prima? - . 

Gug. Si. per la prima.... ed otto giorni dopo quella di 
intesto infaine. 


Digitized by Coogle 



<10 LE Otll'ANELLK d' ANVEUSA 

Mar. Dio vendicatore!... clic ho mai fatto !> 

Cjìig. r.lic dici , Olia cara ? , * 

Mar. Non v’appressale, discacciatemi.... ho occupato la 
dimora def mio padrone.... Vostra fi;j;lia, deposta per ìa 
prima, è Giovanna, die voi accusate ripudiandola’...]^ . 
{inginocchiandosi) Ed io sono la maledetta e la con- . 
dannata, o principe ... i 

Cug. Taci, o' Maria; tu deliri. ' . 

Mar. No, mio principe, no, Giovanna vennó deposta, per 
la prima: rendetele il suo pósto; per lei ricchezze, 
splendori, e le dolci lagrime d’un padre.,,. 

Gug. {alzandola) Maria .... è cosa cattiva il ferire pure 
il mio cuore : voi non mi amate dunque 
Mar. Ne morrò.... ma non m’ interrogale, e fate giuslizia. . 

I registri di baltesimo^, sole traccie clic- noi abhiimm 
avuto della nostra infanzia, vi convinceranno.... Quelli 
<li Giovanna sono, datati dél22 gennaio, odi miei.del- 
r ultimo giorqo del mese. ^ . . . f .• 

Gug. Vm siete tuli’ a due in inganno .... Tu sci niio san- 
.gue , io so , tu sei mia fìglia: i miei ricordi', il ritratto 
ili tua madre , e la ,voce di Dio me lo ajte'stano .e Io 
'"•dichiarano. •' ■' 

Mar. Fate adunque venire Giovanna, e vedrete che cosa 
vi dirà allora la voce di Dio'.- - ‘ > 

Gug. Giovanna .... I’ aspetto e vado a sollecitare la sua 

Venuta ... per soffocaré questo grido, del tuo cuore, ge- 
■ Jieroso.' c per distruggere tutta I’ angoscia che si dipin- 
• gc sul tuo volto.... io la farò tosto- chiamare .... voto a 
. dare.! miei ordini.... {trattenendosi) E quando sarai 
, convinta del tuo errore , 

.ìfar. Allora lascerò che si allontani Giovanna senza la> « 
mcntarmi , come pure dovrà essa vedermi pàrtire senza 
piangere , se sono la maledetta. ' 

Gug. Ebbene, in un .p^oraento te lo giuro .... tu potrai da 
te stessa segrelanieute consolare Giovanna . infonden- 
dole coraggio per partire. Attendimi , o Morìa, (esce) 
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'■ ' SCENA VI. ■ 

Màriii , quindi Tom e Giovanna. 

Mar. (sola) Giacché disgrazie e fortuna devono dividero 
le due orfanclìc. vi ringrazio, mio Dio, d’aver riservalo 
a Giovanna la sorte che gli presentale, (siede) 

Tom (/aqendo entrare Giovanna) Sì , Giovanna , la caa- 
"Sa cjic, vi guida al palazzo, ha condotto pure la* vostra 
compaia. • 

Giov, Possibile ? • ' 

Tom [vedendo Maria) Osservate , o signora , e voi non 
sarete più dubbiosa. “ ' . ‘ 

Giov. Maria ! .. . 

M«r. (vedendola,) Bei tu, Giovanna! (si precipitano 
nelle braccia piangendo) 

Topi (da sè) Ora che Giovanna, e Maria si sono riunite 
j- nel palazzo'di Nassau, andiamo a prevenire l'albergato- 
're di'^Mons-e Giorgio, (esce) .. 

SCENA VII. 

Giovànna e Maria. - 

Mar. Ti riveggo finalmente? . 

Giov. Maria . dove hai passato tutti questi giorni? ^ 
Mar. Nell’ ospizio di San Bruno,' dove si prese cura della 
povera gjovanc ferita. 

Giov. Ferita? • ^ 

Mar. Si. ma sono guarita..-., e tu, o Giovanna?-' 

Giov. Se tu sapessi quanto ho sofferto !.;. Ma' noi non ci 
abbandoneremo più,... Guarda quanti. mali ci ha pro- 
curato questo alloìiinnnmentu. 

Mar. (triste) Eppure si dovrà separarti ancora. 

Giov ^ Giammai ;. . sai tu quali destini ci riuniscono nel 
palazzo del principe? 

Mar. Si. ' ' . • /., 

Giov. Invano esso cèrcherà sua figlia tra noi ikie' , che 
abbiamo giurato dì nulla decifrare quanto concerne la 
confusione che ci foga. , - ~ 

Mar. Ed io la spiegai. poc’ anzi. >• 

Giov. E che 1 
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nfar. Che cri maggiore di me di qualche giorno nella co- 
sa di ricovero. 

Gioì). E perchè? - ' . 

Mar. Perchè una di noi due è figlia del sovrano . I’ altra 
d’ un reo , ed il principe faceva ingiu.slamenle pesare 
su di le l’ignominia e l’ esigilo. ^ 

Gioì). E che sarò io?... .) 

Mar. Principessa. 

Gioì). E tu bandita , discacciata ?... E credi eh’ io accetterò' 
fortuna, onori .... intanto che tu soffrirai pianto, esiglio 
„ ed abbandono! 

Mar. È duopo .... 

Giov. No, lo ti smentirò ; dirò che vennero cangiati i re- 
gistri di battesimo. A lult’e due, o Maria, ì’ ignominia, 
r anatema, o la dignità principesca.... a tutt’e due, 
non ad una sola; l’hai tu dimenticalo, ma me ne sov- 
vengo io, che ci siamo giurati la stessa fortuna, la stes-, 
sa salute , o la stessa tomba .... me ne vado dal prin- 
cipe. Si. chiamerò i suoi paggi, éhe mi condurranno 
da lui .... < \ 

Mar. (trattenendola) Aspetta , Giovanna ...» Dio che de- 
cide.... . 

' Giov. Mi guida e m’inspira. ' 

m/ir (c. s.) Ascolta quanto t’ impone il dovere .... e non 
quello che comanda l‘ amicizia. - 
Gioì). DopcK avervi vista io sono principessa. ( Maxia la 
lascia,’ Giovanna si distacca da lei: dopo con senti- 
mento) Maria!... perdonami, e non mi trattenere oltre.... 
tu sai eh* io non posso accettare il tuo infortunio .... 
Corro dal principe .... (vedendolo venire) Eccolo. 

SCENA vm. 

Guglielmo e delti. 

Gug. (prendendo Giovanna per mano) T’impazientavi, 
0 mia cara:. vieni, e vedrai Giovanna, che è arrivata : 
Riperda la condurrà qui. Scaccia il tuo spavento , asciu- 
ga i tuoi begli occhi, che hanno piantò .... {considercin- 
dola) Oh ! non più higrime non più .... restituiscimi 
il bel sorriso di tua madre .... hai ora una tristezza 
sul tuo sguardo;... ma.... 
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, ATTO QUINTO. 

Mar. {appressandoti) Giovanna, mio prìncipe.,.. 

Gug. {spaventato vedendo Maria) Giovanna !... 

Mar. Che fu deposta per la prima. 

Gug. E. tu. Maria!.. .(fa un passo verso Maria j si fer- 
ma, guarda Giovanna, esita, guarda ancora, diven- 

■ ta tremante, e le due donne lo sostengono) Dio! Dio! 
Chi dunque mi libererà da questa incertezza orribile ? 
Venite.... entrate.... {chiamando) Riperda 1 Bertholl... 
Correte tutti in mio soccorso. 

^ f -1 

SCENA ULTIMA. 

Riperda, Bcrthol, Daniele, Tom, Signori, Soldati e detti, ■ 
indi Giorgio e lo Straniero. . 

Gug. VenKe, e ditemi .... quale di queste due donne è 
mia , figlia .... Parlato.... Che sapete voi?... Che avete 
potuto sapere?- 

Ber. (piano a Daniele) Dubita ancora, o Daniele. 

Dan. (ugualmente) Speriamo , BertboI .... 

Gug. Tacete tutti.... e non vi ha dunque una persona che 
possa rischiarare questo spaventevole mistero? 

Gior. {entrando collo Straniero) Noi, mio principe! (tutti 
si rivolgono ) 

Gug. Voi I 

Giov., Mar., Ber. e Dan. Giorgio ! ' 

Gior: Dietro la chiesa di San Pietro bavvi una' piccola 
casa oscura, inabitata, dentro cui la principessa, ihoren'' 
do, nascose uno scritto che dessa dirigeva al suo sposo 
proscritto. Un azzardo mi fece ritrovare, questa notte, 
la casa che io ricercava da dieci anni, (prendendo una 
carta dal petto) e lo scritto conservato, lo scrìtto rive- 
latore, eccovelo, o mio principe. Osservate se riconoscete 
Una scrittura che diciott^ anni non hanno potuto can- 
cellare. 

Gttg. {prendendo la carta) Si . è lei .... la sua firma, (strtn- 
gendola) Povera Giovanna-Maria, ì tuoi ultimi pensieri 
furono per me. 

Ber. Qual scrìtto è questo mai ritrovato in quella casa? 

Dan. Eccoci ài punto decisivo. 

Gug, (leggendo) A te, principe Guglielmo, amatissimo 
sposo ... Dio creatore, Dio previdente e giusto, ci ha lo 
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stesso giorno dolo due figlie...? « (parlando) Due fi- 
glie !... (movimento in tutti. Daniele $’ avanza confi- 
dente) tt La prima di queste . la iioUe stessa della sua 
. nascita, venne portala dal medico Vander Doès. che col 
. soccorso di questo. doppiò parto , ha potuto sottrarla , 
.annunciando al duca d’ Alba esserne nata' miai sola .... 
■ La seconda fu . otto giorni dopo, salvata dal maggiore 
Van Ruyter.... « 

Tutti Van Riiyler !... 

Gu(). (continuando) u Tutte a due furono portate ad An- 
versa per essere colà dcposle nell’ asilo delle orfanellc. 
(parlafido) Mie fanciulle .... Giovanna .... Maria !... Voi 
siete sorelle.... voi siete lutte^ a due mie figlie!... 

^ar ^ (cadendo a suoi ginocchi) Mio padre! 


Mar. Giovanna mia sorella!.. Ah ecco perchè tanto ti 
amava ! . • ' , . 

Giov. 0 mia sorella,' il cielo aveva il segreto delta nostr.i 
santa amicizia ! ' 

Mar. E il deio ci condusse nelIc.biHtccia di nostro padre !.. 
Ber. (sotto voce a Daniele) Ed io sono genero del peiu- 
cipe: 0 Daniele. • 

Dan. (ugualmente Tutto va a maraviglia. - - . •• 

Ber. E il diavolo è battuto. 

Gug. (a Giorgio) E che devo io fare per, voi, mio giovi- 
ne^, ,che' mi avete portala tanta felicità !.. come potrò 
: ) io ricompensarvi ?... , 

Gior. (indicando lo straniero) Riabilitando mio padre .... 
Gug. Vostro padre ? (e^ammarrdo lo straniero) Lui!... 

. Àia e .chi sej tu dunque, che, dopo il. mio ritorno in 
Olanda, bai preso parte sì viva a tutti i miei combatti- 
. manti, ed assistito a tutti i miei trionfi?, ' . ■ 

Slra. Io sono y maggiore Van> Ruyter ! 

Tttlti 11 maggiore !... , 


Gug. (con un movimento di sorpresa) Van Ruyter!.. . 

Slra. Il maggiore-i^e ha sofferlo il tradimento, la vio- 
lenza, la pi'igione solitaria, mille torture, dalla crudellà 
spagnuola, c che ha avuto la forza di^poler vivere, pcr- 
cliè sapeva di avere un figlio .... perche prevedeva che 
ut) giorno.... Ma vostra altezza nou ha per anco ternu'- 
naf.n la lellrra . .. leggolc, mio principe, leggete sino 
alla fine. 
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Gug. [leggendo] w So, questo scritto li giungo, ricompensa 
. cd anta eoloro clic si sot)o dedicali, a noi c persegui 
colla tua giusta collera coloro, che mi trascinarono senza 
^ pietà nella tomba .... io muoio uccisa da una bevanda, 
che mi fece somministrare dall’Alba infame, e proditU' 
riamente versata da un fuggito di galera ciiiamato re* 
nato Bcrtliol. » 

Tutti lìortliol !... (movimento in tutti, Damele s’ allon- 
tana). 

Gug. Renato Berthol ! Egli !... ' 

Ber. Mio principe, l’impostura sola fa qui parlare i mor- 
ti, c... 

Gug. Berthol, sposo di.... 

Giov. [vivamènte] Mio padre 1 Vostra figlia è tuttora de- 
gna di voi !... 

Slra. (inicrromfendola vivamente) La galera trascina la 
morte civile, c il suo matrimonio è nullo. 

Gug, [andando da lui) E tu hai osalo venire sino nel mio 
palazzo? • , 

Ber.. Per appressarmi ai tuo trono. 

Gug. E tu speravi .... forse?... 

Ber. (insolentemente) Montarvi un qualche giorno. 

Gug. (tira il pugnale dal fodero, poi lo rimette, con cal- 
ma maestosa] E la mia giustizia? 

Ber. Mi condanna, lo so, la mia lesta I’ avev.i giuocata... 

prendetela ... ho perso. 

Gtig. Sohlati ! ^ 

J'om [appressandosi) Che comandate, mio principe J* 

Gug. Disarmate quest’uomo.... il mondo sia chiuso per 
lui .... quanto al suo con>piicc !... 

Dan. Compagno, mio principe, non complice. 

Giov. Egli ha avuto qualche volta, o mio padre, pietà delle 
mie lagrime, 

Gug- Ch’ egli scelga all’ istante il luogo del suo esigilo. 
Dan. In Portogallo, o signore .... o sulle sponde del Gual- 
daqiiivir .... 

Gug. Voi avete vcnliquattro ore per abbandonare i miei 
stati. 

Dan. [inchinandosi) Non me lo farò dire due volte, mio 
principe. 

Gug. Giorgio Vati Bnyler, voi siete incuricuto d’iina mis- 
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sione in Francia, ed al vostro ritorno non vi dinjcnti- 

cherò. 

Gior. {inchinandosi) Mio principe I 

Gvg. {stendendo la mano al maggiore) Maggiore Van ' 
Ruyler , sei tu contento f 

Stra. {baciandogli la mano) Temo perderne* la ragione, 
mio principe .... 

Ber. (tro i soldati) Godi , Satana .... hai vinto. 


c 


FINE DEL DRAUUA. 
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